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 A.S. 2022/2023 

 COSTRUZIONI, AMBIENTE, TERRITORIO 
 opzione 

 “Tecnologia del legno nelle costruzioni” 

 CLASSE V^AC 

 DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 Decreto legislativo 13.04.2017, N. 62 
 Norme  in  materia  di  valutazione  e  certificazione  delle  competenze  nel  primo  ciclo  ed  esami  di 
 Stato, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

 Art. 13 -  Ammissione dei candidati interni 
 2.  L’ammissione  all’Esame  di  Stato  è  disposta,  in  sede  di  scrutinio  finale,  dal  Consiglio  di  classe, 
 presieduto  dal  dirigente  scolastico  o  dal  suo  delegato.  È  ammesso  all’Esame  di  Stato,  salvo  quanto 
 previsto  dall’articolo  4,  comma  6,  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  del  24  giugno  1998  n.  249, 
 la studentessa o lo studente in possesso dei seguenti requisiti: 
 a)  frequenza  per  almeno  tre  quarti  del  monte  ore  annuale  personalizzato,  fermo  restando  quanto  previsto 
 dall’articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n. 122; 
 b)  partecipazione,  durante  l'ultimo  anno  di  corso,  alle  prove  predisposte  dall'INVALSI,  volte  a  verificare  i 
 livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione di cui all'articolo 19; 
 c)  svolgimento  dell'attività  di  alternanza  scuola-lavoro  secondo  quanto  previsto  dall'indirizzo  di  studio  nel 
 secondo  biennio  e  nell'ultimo  anno  di  corso.  Nel  caso  di  candidati  che,  a  seguito  di  esame  di  idoneità, 
 siano  ammessi  al  penultimo  o  all'ultimo  anno  di  corso,  le  tipologie  e  i  criteri  di  riconoscimento  delle 
 attività  di  alternanza  scuola-lavoro  necessarie  per  l'ammissione  all'esame  di  Stato  sono  definiti  con  il 
 decreto di cui all'articolo 14, comma 3, ultimo periodo; 
 d)  votazione  non  inferiore  ai  sei  decimi  in  ciascuna  disciplina  o  gruppo  di  discipline  valutate  con 
 l’attribuzione  di  un  unico  voto  secondo  l’ordinamento  vigente  e  un  voto  di  comportamento  non  inferiore 
 a  sei  decimi.  Nel  caso  di  votazione  inferiore  a  sei  decimi  in  una  disciplina  o  in  un  gruppo  di  discipline,  il 
 Consiglio  di  classe  può  deliberare,  con  adeguata  motivazione,  l’ammissione  all’esame  conclusivo  del 
 secondo ciclo. 

 N.B.  per  l’a.s.  2022-23  si  è  ammessi  agli  Esami  di  Stato  "anche  in  assenza  dei  requisiti  di  cui  all'art.  13, 
 comma 2, lettere c) del d.lgs 62/2017". 
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 1. IL CONSIGLIO DI CLASSE E PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 1.1 ORGANIGRAMMA DOCENTI 
 Discipline del piano di 

 studi 
 1° 

 2018/2019 
 2° 

 2019/2020 
 3° 

 2020/2021 
 4° 

 2021/2022 
 5° 

 2022/2023 

 Lingua e letteratura 
 italiana 

 Paesano Luana  Paesano Luana  Paesano Luana  Paesano Luana  Paesano Luana 

 Lingua inglese  Astori Sabrina  Bianchi 
 Francesca 

 Allegrini Sara  Balbo Luisa  Balbo Luisa 

 Storia, Cittadinanza, 
 Costituzione 

 Paesano Luana  Paesano Luana  Paesano Luana  Paesano Luana  Paesano Luana 

 Matematica  Punzi Monica  Punzi Monica  Monica Punzi  Romanò Ivan  Sugliani Simone 

 Complementi di 
 matematica 

 /  /  Monica Punzi  Romanò Ivan  Sugliani Simone 

 Diritto ed Economia  Lagrotteria 
 Domenica 

 Lo Chiatto 
 Ennio 

 /  /  / 

 Scienze integrate 
 (scienze delle Terra e 
 Biologia) 

 Tromba 
 Luciana 

 Giobbe Ciro  /  /  / 

 Scienze integrate 
 (fisica)* 

 Stroppa Luigi 
 C. - 

 Gimelli 
 Damiano 

 Gianoli Luca - 
 Cortese 

 Vincenzo 

 /  /  / 

 Scienze integrate 
 (chimica)* 

 Saracino Maria 
 R. - 

 Cosmano Rocco 

 Saracino Maria 
 R. - 

 Cuzzarino 
 Serafino 

 /  /  / 

 Geografia  Spoto Mario  /  /  /  / 

 Tecnologie e tecniche 
 di rappresentazione 
 grafica 	*	

 Nicolosi Franco 
 C. - 

 Alborghetti 
 Sergio 

 Nicolosi Franco 
 C. - 

 Alborghetti 
 Sergio 

 /  /  / 

 Tecnologie 
 Informatiche 	*	

 Ghisalberti 
 Giuseppe - 

 Daniele Maria 
 Rita 

 /  /  /  / 
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 Scienze e tecnologie 
 applicate 

 /  Nicolosi Franco 
 C. 

 /  /  / 

 Progettazione, 
 Costruzioni, Impianti 	*	

 /  /  Carminati 
 Alessandra - 

 Vardaro Rocco 

 Carminati 
 Alessandra - 
 Laboccetta 
 Satyan 

 Serpe Salvatore - 
 Ialongo 

 Domenico A. 

 Tecnologia del legno 
 nelle costruzioni 	*	

 /  /  Nicolosi Franco 
 C. - 

 Rizzuti Oreste 
 A. 

 Occhipinti 
 Daniele - 

 Floro Adele 

 Occhipinti 
 Daniele - 

 Saqi Zohra 

 Geopedologia, 
 Economia, Estimo 	*	

 /  /  Mollo Antonio - 
 Vardaro Rocco 

 Serpe Salvatore - 
 Laboccetta 

 Satyan 

 Andrioletti 
 Cesare - 
 Ialongo 

 Domenico A. 

 Topografia 	*	
 /  /  Serpe Salvatore - 

 Vardaro Rocco 
 Serpe Salvatore - 

 Laboccetta 
 Satyan 

 Occhipinti 
 Daniele - Ialongo 

 Domenico A. 

 Gestione del cantiere e 
 sicurezza dell’ambiente 
 di lavoro 

 /  /  Carminati 
 Alessandra 

 Alessandra 
 Carminati 

 Serpe Salvatore 

 Scienze motorie e 
 sportive 

 Salvoni Marco  Dolci Fabio  Salvoni Marco  Salvoni Marco  Salvoni Marco 

 Religione  Ghisalberti 
 Antonio G 

 Ghisalberti 
 Antonio G. 

 Musitelli Loretta  Musitelli Loretta  Brigenti Sergio 

 Sostegno  /  /  /  /  / 

 Coordinatore di classe  Nicolosi Franco 
 C. 

 Nicolosi Franco 
 C. 

 Carminati 
 Alessandra 

 Carminati 
 Alessandra 

 Occhipinti 
 Daniele 
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 1.2 FLUSSO DEGLI STUDENTI CHE HANNO FREQUENTATO LA CLASSE 

 Composizione storica della classe V AC 

 NUMERO STUDENTI 

 Inizio 
 anno  DVA  Ripetenti 

 Inseriti 
 inizio 
 anno 

 Inseriti 
 in corso 

 anno 
 Totale 

 Promossi 
 con 

 debito 
 Non 

 promossi 

 Trasferiti 
 in altro 
 istituto 
 o ritirati 

 1° 
 2018/2019  24  0  1  24  1  25  9  4  2 

 2° 
 2019/2020  19  0  0  2  0  21  0  0  1 

 3° 
 2020/2021  20  0  0  20  0  20  3  0  0 

 4° 
 2021/2022  20  0  0  20  0  20  2  0  0 

 5° 
 2022/2023  20  0  0  20  0  20  /  /  / 
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 1.3 OSSERVAZIONI GENERALI 

 DINAMICHE RELAZIONALI 

 La  classe  si  compone  di  20  studenti  (16  maschi  e  4  femmine),  tutti  provenienti  dalla  4AC.  Come  si 
 può  notare  dalla  tabella  del  flusso  degli  studenti,  nel  corso  del  primo  biennio  ci  sono  stati  vari 
 cambiamenti  che  hanno  portato  all’attuale  situazione.  Gli  studenti  negli  anni  hanno  presentato 
 qualche  problema  per  quanto  riguarda  le  dinamiche  relazionali:  in  generale,  ancora  agli  inizi  del 
 triennio,  gli  alunni  erano  poco  affiatati  e  divisi  in  piccoli  gruppi,  alcuni  manifestavano  atteggiamenti 
 polemici  o  indifferenza.  Grazie  all’attenzione  prestata  da  parte  del  CdC  alla  capacità  di  relazione  e 
 anche  alla  maturazione  complessiva  della  classe,  il  clima  relazionale  è  andato  col  tempo  migliorando. 
 Al  Quinto  anno  gli  alunni  sono  più  aperti  al  dialogo  tra  di  loro  e  con  i  docenti  e  si  mostrano  più 
 disponibili  all’ascolto  e  alla  collaborazione  mostrando  una  buona  maturità,  senso  di  responsabilità, 
 impegno,  motivazione  e  autonomia,  raggiungendo  così  livelli  buoni  e,  in  alcuni  casi,  ottimi.  Il 
 comportamento  della  classe  è  stato  generalmente  educato  e  corretto.  La  partecipazione  ai  colloqui 
 non  è  sempre  stata  assidua,  mentre  l’intervento  alle  riunioni  del  Consiglio  di  classe  è  stato  perlopiù 
 limitato ai rappresentanti e a pochi altri genitori. 

 PERCORSO FORMATIVO GENERALE 

 Nel  corso  del  quinquennio  il  percorso  formativo  della  classe  non  è  stato  del  tutto  lineare.  La  ragione 
 principale  è  che,  come  si  può  verificare  dall’organigramma  dei  docenti,  durante  i  cinque  anni  del 
 percorso  di  studi  per  le  materie  d’indirizzo,  non  c’è  stata  continuità  didattica:  nel  Primo  Biennio  il 
 corpo  docente  si  è  alternato,  in  poche  discipline.  Per  il  Secondo  Biennio  e  il  Quinto  anno  l’ 
 avvicendamento  dei  docenti  curriculari  e  ITP  ha  interessato  alcune  discipline  tecniche  (TLC,  PCI, 
 Topografia,  Estimo;  GCSAL;  Matematica).  I  docenti  che  si  sono  avvicendati  nel  corso  del  biennio  e 
 agli  inizi  del  triennio,  hanno  spesso  sottolineato  un  impegno  non  puntuale  e  uno  studio  non  sempre 
 adeguato.  Alcuni  alunni  necessitavano  di  stimoli  continui  per  via  del  loro  scarso  interesse  e 
 atteggiamenti  immaturi.  Il  percorso  formativo  della  classe  non  è  sicuramente  stato  agevolato  dai  quasi 
 due  anni  di  didattica  a  distanza  che  hanno  contraddistinto  il  secondo  e  terzo  anno  di  studi.  La 
 frequenza  è  stata  nel  complesso  regolare,  eccetto  per  qualche  caso.  L’attività  di  alternanza 
 scuola-lavoro  si  è  rivelata  un  momento  significativo  per  permettere  agli  studenti  di  scoprire  personali 
 interessi,  per  consolidare  competenze  ed  orientarsi  nelle  scelte  future.  Gli  studenti  hanno  risposto  con 
 un  interesse  e  partecipazione  alle  attività  curriculari  ed  extracurriculari  proposte  dal  consiglio  di  classe. 
 Nel  corso  del  triennio,  in  modo  particolare  durante  il  quarto  e  quinto  anno,  la  classe  ha  mostrato 
 sufficienti  miglioramenti  nell’acquisizione  e  consolidamento  delle  conoscenze,  competenze  e  capacità, 
 ed  ha  sostanzialmente  raggiunto  gli  obiettivi  educativi  e  cognitivi.  Si  evidenziano  tutt’ora  per  un 
 piccolo  gruppo  di  allievi  delle  difficoltà  nell’esposizione,  nella  rielaborazione  e  nell’argomentazione, 
 soprattutto  nelle  prove  orali  mentre,  riguardo  le  competenze  di  tipo  applicativo,  per  la  maggior  parte 
 degli  alunni,  non  emergono  criticità  nelle  prove  scritte  e  grafiche.  Relativamente  al  profitto  ad  oggi  si 
 evidenzia  che  solo  pochi  allievi  hanno  conseguito  una  preparazione  discreta  in  alcune  discipline, 
 mostrano  capacità  di  analisi,  di  sintesi  e  di  elaborazione  ordinate  e  chiare.Un  secondo  gruppo,  più 
 numeroso,  evidenzia  una  preparazione  sufficiente  o  più  che  sufficiente,  frutto  dell’impegno  profuso 
 per superare le iniziali incertezze e le personali fragilità. 
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 METODO DI STUDIO 
 Gran  parte  degli  studenti  negli  anni  ha  adottato  un  metodo  di  studio  mnemonico,  superficiale  e  che  si 
 concentra  in  particolare  in  vista  delle  prove  di  verifica  e  non  prevede  invece  un  lavoro  costante 
 pomeridiano  durante  la  fase  di  spiegazione  e  di  esercitazione.  Solo  alcuni  alunni,  invece,  adottano  un 
 metodo  di  studio  non  mnemonico,  ma  che  prevede  una  rielaborazione  critica  dei  concetti,  una  ricerca  e 
 un approfondimento personale. 

 LIVELLI GENERALI RAGGIUNTI 

 Obiettivi formativi 

 Nel  corso  dell’anno  il  raggiungimento  dei  vari  obiettivi  ha  avuto  esiti  eterogenei  sia  per  quanto 
 riguarda  i  tempi  sia  i  livelli.  In  generale  si  possono  individuare  tre  fasce  che,  pur  con  caratteristiche 
 talvolta significativamente differenti al loro interno, si configurano come di seguito descritto. 
 - Prima fascia: pieno raggiungimento degli obiettivi. 
 - Seconda fascia: raggiungimento livello essenziale. 
 - Terza fascia: raggiungimento parziale. 
 Più  in  dettaglio  si  espongono  di  seguito  i  livelli  mediamente  raggiunti  in  rapporto  alla 
 programmazione. 
 Senso di responsabilità. 
 In  generale,  buona  parte  degli  alunni  ha  accettato  i  doveri  da  assumere.  Qualche  difficoltà  è  nata  sui 
 tempi di verifica o di consegna dei lavori. 
 Impegno e motivazione 
 Obiettivo prevalentemente raggiunto in modo parziale da un discreto numero di studenti. 
 L’ intervento dei docenti è stato in tal senso assiduo. 
 Autonomia 
 Solo un esiguo numero di alunni emerge in tal senso. 
 Obiettivi cognitivi 
 Come  si  evince  da  quanto  già  descritto,  la  classe  presenta  significative  differenze;  senza  generalizzare 
 troppo,  si  possono  individuare  tre  grandi  fasce  di  livello  all’interno  delle  quali  è  possibile  operare 
 alcune distinzioni. 
 1^Fascia  :  rappresentata  da  3  alunni  con  profitto  buono  o  ottimo,  con  conoscenze  sicure  in  tutte  le 
 discipline;  con  capacità  espositiva  corretta  e  scorrevole,  corredata  da  una  buona  padronanza  del  lessico 
 specifico,  tecnico  e  professionale.  Generalmente  risolvono  in  modo  autonomo,  a  volte  personale, 
 problemi specifici e professionali con scelte operative ottimizzate potendo scegliere tra più possibili. 
 2^Fascia  :  rappresentata  da  13  alunni  con  profitto  mediamente  discreto  o  più  che  sufficiente,  hanno 
 acquisito  conoscenze  in  modo  adeguato,  si  esprimono  generalmente  in  forma  corretta  e  abbastanza 
 scorrevole,  utilizzando  il  lessico  specifico  in  maniera  adeguata  o  essenziale.  Sono  in  grado  di  risolvere 
 problemi specifici e professionali, ma non sempre con scelte operative ottimizzate . 
 3^Fascia  :  rappresentata  da  4  alunni  che  presentano  un  quadro  sufficiente;  hanno  acquisito 
 conoscenze  essenziali,  pur  con  una  certa  eterogeneità,  espongono  in  modo  poco  fluido,  utilizzando  un 
 lessico  prevalentemente  generico,  mentre  faticano  a  usufruire  dei  lessici  tecnico-  professionali,  spesso 
 commettendo errori. 
 E’  opportuno  far  presente  che,  non  essendo  ancora  conclusi  i  colloqui  e  le  verifiche  finali,  il  quadro  in 
 sede di scrutinio potrebbe subire variazioni rispetto al prospetto sintetico presentato. 
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 SETTORE TECNOLOGICO 
 Indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio 

 Opzione "Tecnologia del legno nelle costruzioni" 

 2. PROFILO ATTESO IN USCITA - PECUP 

 2.1 PECUP 

 L’indirizzo  Costruzioni,  Ambiente  e  Territorio  del  settore  tecnologico  sviluppa  le  articolazioni, 
 riferite  alle  aree  più  significative  del  sistema  edilizio,  urbanistico  ed  ambientale  del  Paese. 
 Nell'articolazione  dell’indirizzo,  i  risultati  di  apprendimento  sono  stati  definiti  a  partire  dai 
 processi  produttivi  reali  e  dalle  azioni  distintive  che  il  tecnico  diplomato  dovrà  compiere  nella 
 prassi  e  tengono  conto  della  continua  evoluzione  che  caratterizza  l’intero  settore,  sia  sul  piano 
 delle  metodologie  di  progettazione,  organizzazione  e  realizzazione,  sia  nella  scelta  dei  contenuti, 
 delle  tecniche  di  intervento  e  dei  materiali.  L’approccio  centrato  sul  saper  fare  consente  al 
 diplomato  di  poter  affrontare  l’approfondimento  specialistico  e  le  diverse  problematiche 
 professionali  ed  in  seguito  continuare  a  mantenere  adeguate  le  proprie  competenze  in  relazione  al 
 prevedibile  sviluppo  del  settore  interessato  da  notevoli  aggiornamenti  delle  tecnologie 
 impiantistiche  ed  energetiche.  Lo  studio  di  queste  ultime  approfondisce  i  contenuti  tecnici 
 specifici  dell’indirizzo  e  sviluppa  gli  elementi  metodologici  e  organizzativi  che,  gradualmente  nel 
 quinquennio,  orientano  alla  visione  sistemica  delle  problematiche  legate  ai  vari  generi  dei  processi 
 costruttivi  e  all’interazione  con  l’ambiente.  Il  corso,  nel  secondo  biennio  ed  in  particolare  nel 
 quinto  anno,  si  propone  di  facilitare  anche  l’acquisizione  di  competenze  imprenditoriali,  che 
 attengono  alla  gestione  dei  progetti,  all’applicazione  delle  normative  nazionali  e  comunitarie, 
 particolarmente  nel  campo  della  sicurezza  e  della  salvaguardia  dell’ambiente.  Le  discipline  di 
 indirizzo,  pur  parzialmente  presenti  fin  dal  primo  biennio  ove  rivestono  una  funzione 
 eminentemente  orientativa,  si  sviluppano  nei  successivi  anni  mirando  a  far  acquisire  all’allievo 
 competenze  professionali  correlate  a  conoscenze  e  saperi  di  tipo  specialistico  che  possano 
 sostenere gli studenti nelle loro ulteriori scelte professionali e di studio. 

 2.2. RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI 

 A  conclusione  dei  percorsi  degli  istituti  tecnici,  gli  studenti  -  attraverso  lo  studio,  le  esperienze 
 operative  di  laboratorio  e  in  contesti  reali,  la  disponibilità  al  confronto  e  al  lavoro  cooperativo,  la 
 valorizzazione della loro creatività ed autonomia – sono in grado di: 

 ●  agire  in  base  ad  un  sistema  di  valori  coerenti  con  i  principi  della  Costituzione,  a  partire 
 dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

 ●  utilizzare  gli  strumenti  culturali  e  metodologici  acquisiti  per  porsi  con  atteggiamento 
 razionale,  critico  e  responsabile  di  fronte  alla  realtà,  ai  suoi  fenomeni  e  ai  suoi  problemi, 
 anche ai fini dell’apprendimento permanente; 

 ●  padroneggiare  il  patrimonio  lessicale  ed  espressivo  della  lingua  italiana  secondo  le 
 esigenze  comunicative  nei  vari  contesti:  sociali,  culturali,  scientifici,  economici, 
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 tecnologici; 
 ●  riconoscere  le  linee  essenziali  della  storia  delle  idee,  della  cultura,  della  letteratura,  delle 

 arti  e  orientarsi  agevolmente  fra  testi  e  autori  fondamentali,  con  riferimento  sopratutto  a 
 tematiche  di tipo scientifico, tecnologico ed economico; 

 ●  riconoscere  gli  aspetti  geografici,  ecologici,  territoriali,  dell’ambiente  naturale  ed 
 antropico,  le  connessioni  con  le  strutture  demografiche,  economiche,  sociali,  culturali  e  le 
 trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

 ●  stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
 prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

 ●  utilizzare  i  linguaggi  settoriali  delle  lingue  straniere  previste  dai  percorsi  di  studio  per 
 interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

 ●  riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta 
 fruizione e valorizzazione; 

 ●  individuare  ed  utilizzare  le  moderne  forme  di  comunicazione  visiva  e  multimediale,  anche 
 con  riferimento  alle  strategie  espressive  e  agli  strumenti  tecnici  della  comunicazione  in 
 rete; 

 ●  riconoscere  gli  aspetti  comunicativi,  culturali  e  relazionali  dell’espressività  corporea  ed 
 esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

 ●  collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico- 
 culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; 

 ●  utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali; 
 ●  riconoscere,  nei  diversi  campi  disciplinari  studiati,  i  criteri  scientifici  di  affidabilità  delle 

 conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; 
 ●  padroneggiare  il  linguaggio  formale  e  i  procedimenti  dimostrativi  della  matematica; 

 possedere  gli  strumenti  matematici,  statistici  e  del  calcolo  delle  probabilità  necessari  per 
 la  comprensione  delle  discipline  scientifiche  e  per  poter  operare  nel  campo  delle  scienze 
 applicate; 

 ●  collocare  il  pensiero  matematico  e  scientifico  nei  grandi  temi  dello  sviluppo  della  storia 
 delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche; 

 ●  utilizzare  le  reti  e  gli  strumenti  informatici  nelle  attività  di  studio,  ricerca  e 
 approfondimento disciplinare; 

 ●  padroneggiare  l’uso  di  strumenti  tecnologici  con  particolare  attenzione  alla  sicurezza  nei 
 luoghi e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; 

 ●  utilizzare,  in  contesti  di  ricerca  applicata,  procedure  e  tecniche  per  trovare  soluzioni 
 innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 

 ●  cogliere  l’importanza  dell’orientamento  al  risultato,  del  lavoro  per  obiettivi  e  della 
 necessità  di  assumere  responsabilità  nel  rispetto  dell’etica  e  della  deontologia 
 professionale; 

 ●  saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 
 ●  analizzare  criticamente  il  contributo  apportato  dalla  scienza  e  dalla  tecnologia  allo 

 sviluppo  dei  saperi  e  dei  valori,  al  cambiamento  delle  condizioni  di  vita  e  dei  modi  di 
 fruizione culturale; 

 ●  essere  consapevole  del  valore  sociale  della  propria  attività,  partecipando  attivamente  alla 
 vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 
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 Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore tecnologico 

 Il  profilo  del  settore  tecnologico  si  caratterizza  per  la  cultura  tecnico-scientifica  e  tecnologica  in 
 ambiti  ove  interviene  permanentemente  l’innovazione  dei  processi,  dei  prodotti  e  dei  servizi, 
 delle metodologie di progettazione e di organizzazione. 
 Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

 ●  individuare  le  interdipendenze  tra  scienza,  economia  e  tecnologia  e  le  conseguenti 
 modificazioni  intervenute,  nel  corso  della  storia,  nei  settori  di  riferimento  e  nei  diversi 
 contesti, locali e globali; 

 ●  orientarsi  nelle  dinamiche  dello  sviluppo  scientifico  e  tecnologico,  anche  con  l’utilizzo  di 
 appropriate tecniche di indagine; 

 ●  utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 
 ●  orientarsi  nella  normativa  che  disciplina  i  processi  produttivi  del  settore  di  riferimento, 

 con  particolare  attenzione  sia  alla  sicurezza  sui  luoghi  di  vita  e  di  lavoro  sia  alla  tutela 
 dell’ambiente e del territorio; 

 ●  intervenire  nelle  diverse  fasi  e  livelli  del  processo  produttivo,  dall’ideazione  alla 
 realizzazione  del  prodotto,  per  la  parte  di  propria  competenza,  utilizzando  gli  strumenti 
 di progettazione, documentazione e controllo; 

 ●  riconoscere  e  applicare  i  principi  dell’organizzazione,  della  gestione  e  del  controllo  dei 
 diversi processi produttivi; 

 ●  analizzare  criticamente  il  contributo  apportato  dalla  scienza  e  dalla  tecnologia  allo 
 sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 

 ●  riconoscere  le  implicazioni  etiche,  sociali,  scientifiche,  produttive,  economiche  e 
 ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 

 ●  riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

 Strumenti organizzativi e metodologici 

 I  percorsi  degli  istituti  tecnici  sono  caratterizzati  da  spazi  crescenti  di  flessibilità,  dal  primo 
 biennio  al  quinto  anno,  funzionali  agli  indirizzi,  per  corrispondere  alle  esigenze  poste 
 dall’innovazione  tecnologica  e  dai  fabbisogni  espressi  dal  mondo  del  lavoro  e  delle  professioni, 
 nonché alle vocazioni del territorio. 
 A  questo  fine,  gli  istituti  tecnici  organizzano  specifiche  attività  formative  nell’ambito  della  loro 
 autonomia  didattica,  organizzativa  e  di  ricerca  e  sviluppo  in  costante  raccordo  con  i  sistemi 
 produttivi del territorio. 
 Gli  aspetti  tecnologici  e  tecnici  sono  presenti  fin  dal  primo  biennio  ove,  attraverso 
 l’apprendimento  dei  saperi-chiave,  acquisiti  soprattutto  attraverso  l’attività  di  laboratorio, 
 esplicano una funzione orientativa. 
 Nel  secondo  biennio,  le  discipline  di  indirizzo  assumono  connotazioni  specifiche  in  una 
 dimensione  politecnica,  con  l’obiettivo  di  far  raggiungere  agli  studenti,  nel  quinto  anno,  una 
 adeguata  competenza  professionale  di  settore,  idonea  anche  per  la  prosecuzione  degli  studi  a 
 livello  terziario  con  particolare  riferimento  all’esercizio  delle  professioni  tecniche.  Il  secondo 
 biennio  e  il  quinto  anno  costituiscono,  quindi,  un  percorso  unitario  per  accompagnare  e 
 sostenere  le  scelte  dello  studente  nella  costruzione  progressiva  del  suo  progetto  di  vita,  di  studio 
 e di lavoro. 
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 Le  metodologie  sono  finalizzate  a  valorizzare  il  metodo  scientifico  e  il  pensiero  operativo; 
 analizzare  e  risolvere  problemi;  educare  al  lavoro  cooperativo  per  progetti;  orientare  a  gestire 
 processi  in  contesti  organizzati.  Le  metodologie  educano,  inoltre,  all’uso  di  modelli  di 
 simulazione  e  di  linguaggi  specifici,  strumenti  essenziali  per  far  acquisire  agli  studenti  i  risultati  di 
 apprendimento  attesi  a  conclusione  del  quinquennio.  Tali  metodologie  richiedono  un  sistematico 
 ricorso  alla  didattica  di  laboratorio,  in  modo  rispondente  agli  obiettivi,  ai  contenuti 
 dell’apprendimento  e  alle  esigenze  degli  studenti,  per  consentire  loro  di  cogliere  concretamente 
 l’interdipendenza tra scienza, tecnologia e dimensione operativa della conoscenza . 
 Gli  stage,  i  tirocini  e  l’alternanza  scuola/lavoro  sono  strumenti  didattici  fondamentali  per  far 
 conseguire  agli  studenti  i  risultati  di  apprendimento  attesi  e  attivare  un  proficuo  collegamento 
 con il mondo del lavoro e delle professioni, compreso il volontariato ed il privato sociale. 
 Gli  istituti  tecnici  possono  dotarsi,  nell’ambito  della  loro  autonomia,  di  strutture  innovative,  quali 
 i  dipartimenti  e  il  comitato  tecnico-scientifico,  per  rendere  l’organizzazione  funzionale  al 
 raggiungimento degli obiettivi che connotano la loro identità culturale. 
 Gli istituti tecnici per il settore tecnologico sono dotati di ufficio tecnico. 
 Gli  istituti  attivano  modalità  per  la  costante  autovalutazione  dei  risultati  conseguiti,  con 
 riferimento  agli  indicatori  stabiliti  a  livello  nazionale  secondo  quanto  previsto  all’articolo  8, 
 comma 2 , lettera c) del presente regolamento. 

 Ai  fini  di  cui  sopra  possono  avvalersi  anche  della  collaborazione  di  esperti  del  mondo  del  lavoro 
 e delle professioni. 

 Risultati di apprendimenti specifici dell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio” 

 Il Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente, Territorio: 
 ●  ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle 

 industrie delle costruzioni, nell’impiego degli strumenti per il rilievo, nell’uso dei mezzi 
 informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed 
 economica dei beni privati e pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle 
 risorse ambientali; 

 ●  possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del 
 cantiere, nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico; 

 ●  ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, 
 nonché dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali; 

 ●  ha competenze relative all’amministrazione di immobili. 

 È in grado di: 
 ●  collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella progettazione, valutazione e 

 realizzazione di organismi complessi, operare in autonomia nei casi di modesta entità; 
 ●  intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di 

 organismi edilizi e nell’organizzazione di cantieri mobili, relativamente ai fabbricati; 
 ●  prevedere nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile le soluzioni opportune per il risparmio 

 energetico, nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente, redigere la valutazione 
 di impatto ambientale; 
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 ●  pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e 
 sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro; 

 ●  collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le 
 attività svolte. 

 A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, ambiente e 
 territorio” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A, di seguito 
 specificati in termini di competenze: 

 ●  Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di 
 lavorazione. 

 ●  Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le 
 strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati ottenuti. 

 ●  Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e 
 manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle 
 problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia. 

 ●  Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi. 
 ●  Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell’ambiente. 
 ●  Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al 

 territorio. 
 ●  Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi. 
 ●  Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza 
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 2.3. PIANO DEGLI STUDI PER ANNO DI CORSO 
 QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

 CLASSI  I  II  III  IV  V 
 Materie area comune  settore tecnologico 
 Religione cattolica/att. Alternativa  1  1  1  1  1 
 Lingua e letteratura italiana  4  4  4  4  4 
 Lingua Inglese  3  3  3  3  3 
 Storia, Cittadinanza e Costituzione  2  2  2  2  2 
 Matematica  4  4  3  3  3 
 Diritto ed economia  2  2 
 Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)  2  2 
 Geografia  1 
 Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2 
 Orario settimanale (area comune)  21  20  15  15  15 

 Costruzioni, Ambiente, Territorio 

 Scienze integrate (Fisica)*  3 
 (1) 

 3 
 (1) 

 Scienze integrate (Chimica)*  3 
 (1) 

 3 
 (1) 

 Geografia  1 

 Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica*  3 
 (1) 

 3 
 (1) 

 Tecnologie informatiche*  3 
 (2) 

 Scienze e tecnologie applicate  3 

 Complementi di matematica  1  1 

 Progettazione, Costruzione, Impianti  4 (2)  3 (2)  4 (2) 

 Tecnologie del legno nelle costruzioni  4 (3)  4 (3)  5 (4) 

 Geopoedologia, Economia, Estimo*  3 (2)  3 (2)  3 (2) 

 Topografia*  3 (1)  4 (2)  3 (2) 

 Gestione del cantiere e Sicurezza dell’ambiente di lavoro  2  2  2 

 Orario settimanale  12  12  17  17  17 

 Totale complessivo  33  32  32  32  32** 
 * ore di laboratorio in compresenza fra parentesi 

 **  È  compresa  un’ora  settimanale  di  Educazione  Civica  affrontata  nell’ambito  delle  seguenti 
 discipline: Matematica, Storia, GCSAL, TLC, Scienze Motorie, Inglese, IRC. 
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 3. CONTENUTI E METODI DEL PERCORSO FORMATIVO 
 3.1 PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 3.1.1 Competenze previste dal consiglio di classe 

 La  programmazione  di  classe  avviene  tenendo  conto  delle  indicazioni  dei  dipartimenti,  in  seguito 
 all’elaborazione  dei  dati  sul  RAV.  Il  Consiglio  di  Classe  individua  le  competenze  chiave  che  ogni 
 ambito  dovrebbe  cercare  di  perseguire  con  il  fine  di  promuovere  il  successo  scolastico  e  il  futuro 
 successo  lavorativo  dei  propri  allievi.  Il  Consiglio  di  Classe  suggerisce  quindi  le  seguenti  macro 
 competenze  per  le  materie  d’indirizzo,  esse  andranno  poi  declinate  e  dettagliate,  eventualmente,  nel 
 singolo piano didattico progettato dal docente. 

 COMPETENZE DELL'ASSE LINGUAGGI ( ITALIANO ) E STORICO-SOCIALE 

 ●  Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita,  riflettendo sulla propria 
 identità nel  confronto con  il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e  della 
 solidarietà in  un  contesto multiculturale. 

 ●  Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche prodotte 
 dalla cultura umanistica, scientifica e tecnologica. 

 ●  Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretando 
 correttamente i contenuti nel quadro di  un confronto aperto ai  contributi della cultura 
 scientifico-tecnologica. 

 ●  Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati per intervenire nei 
 contesti organizzativi e professionali di riferimento, nonché per l’esercizio dei propri doveri 
 e diritti di cittadinanza. 

 ●  Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo, in particolare letterari e 
 normativi. 

 ●  Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi . 
 ●  Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico 

 e letterario. 
 ●  Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 

 tecniche  negli specifici campi professionali di riferimento. 
 ●  Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 

 connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
 intervenute nel corso del tempo. 

 ●  Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
 riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività 
 e dell’ambiente. 
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 COMPETENZE DELL’ASSE LINGUAGGI (INGLESE ) E STORICO SOCIALE 

 ●  Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per scopi 
 comunicativi  e utilizzare  i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 
 diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di 
 riferimento per le lingue (QCER). 

 ●  Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli  strumenti di comunicazione integrata 
 d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento ai differenti contesti. 

 ●  Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
 situazioni professionali, individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team 
 working più appropriati per intervenire nei contesti. 

 ●  Organizzativi e professionali di riferimento. 

 COMPETENZE DELL’ASSE MATEMATICO 

 ●  Utilizzare il linguaggio e i metodi  propri della  matematica  per organizzare e valutare 
 adeguatamente  informazioni qualitative e quantitative. 

 ●  Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici  e algoritmici  per 
 affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

 ●  Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
 disciplinare. 

 ●  Applicare l'utilizzo di reti e strumenti informatici in simulazioni di contesti lavorativi. 
 ●  Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 

 tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 
 ●  Saper valutare il proprio stato di efficienza fisica, saperlo mantenere e migliorare. 
 ●  Essere consapevole delle potenzialità del proprio corpo rispetto al contesto della pratica 

 sportiva   in cui vengono applicate. 
 ●  Saper intervenire appropriatamente in situazioni  di Primo Soccorso 

 COMPETENZE DELL’ASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO (TECNICO) 

 Indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio”  -  Opzione  “ Tecnologie del Legno nelle 
 Costruzioni” 

 ●  Progettare utilizzando le appropriate metodologie e l’idoneo linguaggio tecnico matematico. 
 ●  Organizzare i processi produttivi. 
 ●  Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

 situazioni professionali. 
 ●  Gestire le procedure standard per la sicurezza avendo eventualmente cura delle implicazioni 

 etiche e sociali. 
 ●  Utilizzare gli strumenti idonei per la rappresentazione grafica di progetti e rilievi. 
 ●  Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente con valutazione 

 delle stesse. 
 ●  Progettazione e realizzazione pratica di manufatti o modelli. 
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 ●  Autonomia, capacità di sintesi, di valutazione e di innovazione nella realizzazione di progetti 
 e prototipi 

 3.1.2. Metodologia didattica e strumenti didattici 

 La  metodologia  didattica  adottata  si  è  fondata  sulla  lezione  frontale,  alternata  e  diversificata  a 
 seconda  delle  implicite  peculiarità  disciplinari.  Per  quanto  concerne  le  discipline  linguistiche  e 
 culturali  oltre  alla  lezione  frontale  si  sono  utilizzati  il  lavoro  in  piccolo  gruppo,  il  cooperative 
 learning,  e  la  conversazione  e  discussione.  Nelle  discipline  tecnico-applicative  di  indirizzo  e 
 scientifiche  alla  spiegazione  teorica  ha  sempre  fatto  seguito  un  buon  numero  di  esercizi  al  fine  di 
 consolidare  il  concetto  presentato  e  di  applicare  la  regola  in  modo  corretto.  Questo  attraverso 
 esercitazioni  pratiche,  ma  anche,  per  le  discipline  d’indirizzo,  grazie  alla  possibilità  di  utilizzare  alcuni 
 spazi  di  cui  l’istituto  è  dotato.  Gli  studenti  durante  il  loro  percorso  scolastico  hanno  usufruito  infatti 
 del  laboratorio  legno  e  delle  aule  computer,  in  particolare  le  aule  SMI  e  CAD.  Anche  nelle  discipline 
 tecniche  è  stata  adottata  la  didattica  del  lavoro  in  piccolo  gruppo,  in  particolare  nelle  fasi  della 
 progettazione e della realizzazione delle UDA. 

 3.1.3. Verifiche e criteri di valutazione 

 Secondo le delibere del Collegio Docenti, gli insegnanti: 
 ●  esplicitano gli obiettivi disciplinari da raggiungere nella specifica prova scritta; 
 ●  somministrano e propongono un congruo numero di prove scritte e/o orali; 
 ●  comunicano i risultati delle verifiche scritte agli studenti entro un massimo di 15 giorni; 
 ●  comunicano verbalmente agli studenti i risultati della prova orale. 
 ●  registrano i risultati delle prove scritte e orali sul registro elettronico 
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 LEGENDA: 
 R  -  Religione;  SM  -  Scienze  Motorie  ;  IT  -  Italiano;  IN  -  Inglese;  ST  -  Storia;  M  -  Matematica;  PR  -  Progettazione, 
 Costruzione,  Impianti;  TL  -  Tecnologie  del  legno;  GP  -  Geopedologia,  Economia,  Estimo;  TO  -  Topografia;  GE  - 
 Gestione del cantiere e Sicurezza 

 R  SM  IT  IN  ST  M  PR  TL  GP  TO  GE 

 Interrogazione lunga  X  X  X  X  X  X  X  X 

 Interrogazione breve  X  X  X  X  X  X 

 Griglia di osservazione  X 

 Componimento o problema  X  X  X  X  X  X 

 Comprensione e 
 contestualizzazione del testo 
 o di opere d’arte 

 X  X  X 

 Questionario  X  X  X  X  X 

 Relazioni  X  X  X  X  X  X  X  X 

 Prodotti multimediali  X  X  X  X  X  X  X  X 

 Prove pratiche  X  X  X  X  X  X 

 Compiti di realtà  X  X  X 

 I  criteri di valutazione  riguardano: 

 ●  l'  area  cognitiva  :  conoscenza-comprensione,  capacità  di  applicazione  delle  funzioni  e  delle  strutture, 
 organizzative ed esposizione dei contenuti; 

 ●  l'  area  metacognitiva  :  motivazione  (interessi,  capacità  di  iniziativa,  impegno  di  applicazione  allo 
 studio,  al  lavoro),  controllo  emotivo  (capacità  di  dirigere  le  proprie  energie  senza  lasciarsi  dominare 
 dall'impulso),  comportamento  (disposizione  alla  collaborazione,  ad  accettare  gli  insegnamenti  ed 
 eseguire  le  direttive),  relazioni  di  gruppo  (capacità  di  adattarsi  alle  esigenze  altrui,  stabilire  relazioni 
 di studio, inserirsi nell'attività collettiva); 

 ●  altri  fattori  importanti  :  le  condizioni  di  partenza  e  il  progressivo  miglioramento  del  percorso 
 educativo; 

 ●  ciascuna  disciplina  si  è  dotata  di  una  griglia  di  valutazione  specifica  deliberata  nell’ambito  del 
 Dipartimento. 

 3.1.4. Tipologie di recupero 

 Per quanto concerne le tipologie di recupero, durante l’anno scolastico sono state adottate: 
 Recupero  in itinere:  per tutto il gruppo classe,  durante tutto l’anno scolastico al fine di recuperare 
 concetti non ancora appresi è stato svolto il recupero in itinere con esercitazioni mirate e ulteriori 
 spiegazioni o con lavori di gruppo; 
 Tutor d’area:  è stata data la possibilità di partecipare  al Tutor d’area per le discipline per cui è stato 
 attivato; 
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 3.2. PROGETTAZIONI DISCIPLINARI 

 3.2.1 PROGRAMMA SVOLTO di Tecnologia del legno nelle costruzioni 

 LIBRI DI TESTO 

 Progettazione Costruzioni Impianti vol.3, Amerio-Brusarco-Ognibene-Alasia-Pugno, ed. Sei. 

 Manuale delle costruzioni di legno, Franco Piva, Legislazione Tecnica. 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio 

 n. ore di lezione 142             su n. ore 163  previste dal piano di studi 

 LIVELLO RAGGIUNTO DALLA CLASSE DAL PUNTO DI VISTA DEGLI OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 

 La classe ha dimostrato nel corso dell’anno scolastico impegno e serietà nel far fronte al lavoro 
 proposto. In relazione ai livelli di conseguimento degli obiettivi di apprendimento della disciplina, sono 
 state registrate delle differenze ma nel complesso, la classe ha raggiunto i seguenti obiettivi prefissati: 

 ●  Comprendere  gli  elementi  di  analisi  territoriale  e  strumentazione  urbanistica  generale  inquadrata 
 nella normativa nazionale e regionale; 

 ●  Conoscere i fondamenti che presiedono all’attività edilizia; 
 ●  Elaborare  un  progetto  inteso  come  sintesi  interdisciplinare  dei  contenuti  afferenti  alle  varie 

 discipline  e saper redigere gli elaborati definitivi di un progetto edilizio; 
 ●  Operare  nella  progettazione  delle  costruzioni  edilizie,  nel  rispetto  delle  norme  tecniche 

 vincolanti; 
 ●  Conoscere lo sviluppo delle concezioni architettoniche nel mondo moderno; 
 ●  Formalizzare in termini grafici, secondo convenzioni date, involucri edilizi; 
 ●  Acquisire  le  regole  e  le  definizioni  dei  vari  argomenti  della  materia  ed  esporre  con  una 

 terminologia adeguata. 

 CONTENUTI 

 IL  MONTAGGIO  DI  UN  EDIFICI  DI  LEGNO:  PROCEDURE,  CONNESSIONI, 
 ISOLAMENTO  TERMICO  E  ACUSTICO,  IMPERMEABILIZZAZIONE,  FINITURE: 
 L’impermeabilizzazione  del  collegamento  tra  pareti  e  fondazione;  l’elemento  radice;  le  connessioni  delle 
 strutture  in  pannelli  XLAM  e  a  telaio;  montaggio  ed  unione  di  pareti,  solai,  coperture; 
 impermeabilizzazione delle coperture; isolamento delle pareti; le finiture esterne ed interne. 

 I COMPONENTI DI UN EDIFICIO DI LEGNO CON STRUTTURA A TELAIO E LASTRE 
 (PLATFORM FRAME): 
 Elementi  costitutivi  del  pannello;  livelli  di  prefabbricazione  delle  pareti  a  TELAIO;  caratteristiche  fisiche 
 e strutturali dei pannelli a TELAIO. 
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 I  COMPONENTI  DI  UN  EDIFICIO  IN  LEGNO  MASSICCIO:  BLOCKHAUS  (TRONCHI 
 SOVRAPPOSTI): 
 Il  sistema  BLOCKHAUS;  dimensioni  commerciali  degli  elementi  portanti;  tipi  di  incastro  degli  elementi 
 sovrapposti  e  tra  le  pareti  ortogonali;  l’impermeabilizzazione  del  collegamento  tra  pareti  e  fondazione; 
 montaggio ed unione di pareti, solai, coperture; isolamento delle pareti; le finiture esterne ed interne. 

 COMPORTAMENTO AL FUOCO DELLE STRUTTURE IN LEGNO: 
 Strategie  di  progettazione  per  la  resistenza  al  fuoco  di  elementi  strutturali  in  legno;  metodo  di  verifica 
 della sezione efficace. 

 STORIA DELL'ARCHITETTURA DALLA GRECIA ALL’ETÀ CONTEMPORANEA 
 LA GRECIA E LE ORIGINI DELL’ARCHITETTURA OCCIDENTALE: 
 L'architettura  greca:  gli  ordini  architettonici;  la  casa  greca;  l'agorà;  l'acropoli;  gli  edifici  pubblici  (teatri, 
 stoà, tempio, ecc.), analisi di un edificio il Partenone. 

 LE GRANDI STRUTTURE DEL MONDO ROMANO: 
 I  caratteri  dell'architettura  romana;  i  materiali  costruttivi  e  le  tecniche  costruttive;  la  casa  romana;  gli 
 edifici sacri; gli edifici pubblici; la basilica; la città romana; 

 L’ARCHITETTURA ROMANICA: 
 Lo  sviluppo  delle  città;  i  borghi;  le  piazze;  il  palazzo  pubblico  e  le  abitazioni  private;  la  cattedrale 
 romanica e la basilica Romanica. 

 L’ARCHITETTURA GOTICA: 
 Il  primato  della  cultura  nordeuropea;  le  abbazie  e  il  gotico  francese  e  italiano;  le  prime  costruzioni 
 Gotiche. 

 L’ARCHITETTURA RINASCIMENTALE (Il quattrocento e il cinquecento): 
 L'Umanesimo  e  l'affermarsi  di  una  nuova  architettura;  le  opere  di  F.  Brunelleschi  e  di  LB  Alberti;  di  D. 
 Bramante e di Michelangelo; la città rinascimentale. 

 L’ARCHITETTURA NEL SEICENTO E SETTECENTO: 
 Gian Lorenzo Bernini, Francesco Borromini; Guarino Guarini e l’architettura a Roma. 

 L’ARCHITETTURA DELL'OTTOCENTO: 
 La  rivoluzione  industriale  e  la  nascita  dell’urbanistica  moderna;  il  Neoclassicismo;  il  movimento  delle 
 Arts  and  Crafts;  l’Art  Nouveau;  modernismo  Catalano;  Gaudì  (Sagrada  Familia  e  Casa  Pedrera)  le 
 invarianti  e  le  varianti  dello  stile  architettonico.  La  tradizione  e  la  normalizzazione  negli  USA;  la  scuola  di 
 Chicago. 

 L’ARCHITETTURA DEL NOVECENTO: 
 I  villaggi  degli  operai  agli  inizi  del  novecento;  la  nascita  del  Movimento  Moderno;  il  Razionalismo:  Walter 
 Gropius  (il  Bauhaus  e  le  officine  Fagus);  le  prime  realizzazioni  di  Mies  Van  Der  Rohe  (Padiglione  di 
 Barcellona  e  Casa  Farnsworth).  L'architettura  americana,  la  prima  attività  di  F.L.  Wright  (casa  Kaufmann 
 e  museo  Guggenheim  N.Y);  l’architettura  organica.  Il  primo  periodo  dell’attività  di  Le  Corbusier;  i  cinque 
 punti  dell’architettura  purista  (villa  Savoye  a  Poissy,  la  cappella  di  Ronchamp).  Il  movimento  Moderno  in 
 Italia,  Piacentini  (Centro  Piacentiniano  Bergamo  e  Piazza  della  Vittoria  Brescia)  e  Renzo  Piano  (il  centro 
 Pompidou e il Muse di Trento).  L’ARCHITETTURA  A CAVALLO  DEL NUOVO MILLENNIO 
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 L’High-Tech,  il  Decostruttivismo:  Frank  O.  Gehry  (museo  Guggenheim  di  Bilbao  e  Walt  Disney  Concer 
 Hall);  Zaha  Hadid  (Museo  nazionale  Maxxi  e  Glasgow  Riverside  Museum);  Norman  Foster  (30th  St 
 Mary Axe, Municipio di Londra). 
 IL PROBLEMA DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE: 
 La Legge nazionale 13/89 e la Legge regionale 6/89. 

 ELEMENTI DI URBANISTICA 
 I  livelli  della  Pianificazione  urbanistica:  Pianificazione  Comunale;  i  Piani  Attuativi.  Il  PRG  e  il  Piano  di 
 Governo  del  Territorio:  le  città  Metropolitane;  il  Piano  Regolatore  Generale;  Piani  Attuativi;  gli  standard 
 urbanistici  e  le  opere  di  urbanizzazione.  I  supporti  giuridici  alla  pianificazione  urbanistica:  dalla  legge 
 sull'esproprio  alla  legge  urbanistica  del  1942;  la  legge  ponte  e  i  decreti  ministeriale  del  1968;  cenni  sulla 
 legge  10/77,  legge  457/78  legge  47/85.  I  vincoli  edilizi:  indici  di  utilizzazione  delle  superfici  e  dei  volumi; 
 distanze  e  altezze  dei  fabbricati;  allineamenti  e  arretramenti  stradali;  spazi  per  il  parcheggio  ed  il  verde 
 privato.  Il  testo  Unico  in  materia  edilizia  DPR  380/200.  La  tipologia  degli  interventi  edilizi:  gli  interventi 
 sul  patrimonio  edilizio  esistente;  gli  interventi  sul  tessuto  edilizio  esistente;  interventi  di  nuova 
 edificazione.  I  titoli  abilitativi:  il  Permesso  di  Costruire;  la  Comunicazione  di  Inizio  Lavori;  la  Denuncia  di 
 Inizio  Attività;  la  Segnalazione  Certificata  di  Inizio  Attività;  oneri  di  urbanizzazione  e  costo  di 
 Costruzione.  Le  fasi  di  attuazione  dell’Opera  Pubblica:  il  D.Lgs.  163/2006  e  il  DPR  207/201.  La 
 programmazione dei Lavori. I livelli di progettazione (Preliminare, Definitiva ed Esecutiva). 

 METODI DI INSEGNAMENTO 

 L’attività  didattica  è  stata  suddivisa  in  due  parti:  una  grafico/progettuale,  a  cui  sono  state  dedicate 
 tre/quattro  ore  settimanali,  e  l’altra  allo  studio  degli  aspetti  teorici  della  disciplina  relativi  alla  storia 
 dell’architettura,  alla  normativa  tecnica/edilizia,  all’  urbanistica  e  ai  sistemi  costruttivi  che  utilizzano  il 
 legno,  a  cui  è  stata  dedicata  una/due  ore  settimanali.  Questa  azione  didattica  si  è  dunque  sviluppata 
 seguendo  due  direttive,  i  contenuti  tecnici  e  le  attività  operative,  attività  comunque  svolte  in  parallelo  in 
 modo  da  non  privilegiare  un  solo  contesto  ma  far  verificare  ai  discenti  la  connessione  tra  i  due. 
 Metodologie  didattiche  adottate  nel  corso  dell’anno  scolastico:  lezioni  frontali;  esercitazioni  guidate; 
 dimostrazioni ed esemplificazioni  . 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

 Le  lezioni  e  le  varie  attività  si  sono  svolte  prevalentemente  nei  laboratori  CAD.  I  mezzi  utilizzati  sono 
 stati  il  libro  di  testo,  il  manuale  tecnico  del  geometra,  il  manuale  legislativo  delle  costruzioni  in  legno, 
 riviste,  schede  tecniche,  documentazione  tecnica  scaricata  dalla  rete.  Gli  strumenti  utilizzati  sono  stati  i 
 programmi  di  progettazione  CAD  (AutoCad  e  Revit),  gli  strumenti  tecnici  del  disegno  a  mano,  la  suite 
 di  applicazioni  desktop,  server  e  servizi  di  tipo  office  (Microsoft  Office)  e  la  classe  digitale  di  G-suite 
 (Classroom). 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO 

 La valutazione è stata effettuata con prove grafiche/progettuali, scritte, orali e pratiche in relazione al 
 tipo di attività. 

 Trimestre:  una verifica grafica/progettuale; 

 una verifica scritta; 

 una verifica orale; 

 una verifica pratica. 
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 Pentamestre:   due verifiche grafiche/progettuali; 

 una verifiche scritte; 

 due verifiche orali; 

 una verifica pratica. 

 Le  verifiche  scritte  sono  state  caratterizzate  da  quesiti  a  risposta  multipla  e  aperta.  Le  prove  grafiche 
 progettuali  sono  state  caratterizzate  dallo  svolgimento  di  progetti  e  rappresentazioni  grafiche.  La 
 valutazione  del  profitto  scolastico  risponde  ai  requisiti  generali  stabiliti  per  la  specifica  materia  nelle 
 riunioni  disciplinari,  nonché  sull’impegno  e  sulla  costanza  dimostrata  nello  svolgimento  delle 
 esercitazioni assegnate. Durante l’anno scolastico gli alunni hanno affrontato i seguenti temi progettuali: 

 ●  Progetto di un ostello- foresteria con struttura portante in legno; 
 ●  Analisi dei sistemi urbani e territoriali del villaggio operaio di Crespi d’Adda (UDA); 
 ●  Progetto  di  un  punto  di  ristoro  e  unità  abitativa  residenziale,  con  struttura  portante  in 

 legno.; 
 ●  Progetto di un centro ricreativo per anziani con struttura portante in legno; 
 ●  Progetto  di  un  B&B  inserito  in  un  contesto  naturalistico  e  con  struttura  portante  in 

 legno (simulazione seconda prova di esami); 

 Per  ogni  tipologia  edilizia  sono  stati  prodotti  i  seguenti  elaborati  grafici:  planimetria  generale;  elaborati 
 architettonici; particolari costruttivi; relazione tecnica descrittiva. 

 FORME DI RECUPERO 

 La forma di recupero utilizzata è stata quella in Itinere. 

 Data: 15 maggio 2023 

 Firma docente:  Daniele Occhipinti 
 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
 Firma ITP :  Saqi Zohra 
 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa; 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.2 PROGRAMMA SVOLTO di Topografia 

 LIBRI DI TESTO 
 Cannarozzo,  Cucchiarini,  Meschieri:  “Misure,  rilievo,  progetto:  operazioni  su  superfici  e  volumi  e 
 applicazioni professionali” 5^ed. 

 Ore di lezione effettuate al 15 maggio 

 n. ore di lezione 88             su n. ore 99  previste dal piano di studi 

 LIVELLO  RAGGIUNTO  DALLA  CLASSE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  DEGLI  OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 

 In  linea  generale  la  classe  conosce  e  ricorda  in  maniera  adeguata  i  termini  specifici,  fenomeni,  princìpi, 
 procedure  grafo-analitiche,  unità  di  misura  e  convenzioni  proprie  della  Topografia.  Sa  interpretare, 
 riassumere,  spiegare  gli  assunti  e  le  relative  conseguenze,  sul  piano  teorico,  delle  basi  dell’  agrimensura, 
 del  calcolo  dei  volumi  e  del  progetto  stradale.  Sa  utilizzare  sufficientemente  i  vari  contenuti  appresi,  al 
 fine  di  risolvere  un  dato  problema  o  per  apprendere  con  maggior  facilità  una  nuova  situazione.  E’  in 
 grado  di  applicare  regole  e  contenuti  tecnici  specifici  della  Topografia  a  problemi  concreti  anche  se  non 
 sempre  in  modo  completamente  autonomo.  Sa  usare  in  modo  corretto  il  programma  di  disegno  Cad  e  il 
 modello di calcolo Excel. 

 CONTENUTI 
 AGRIMENSURA 
 Calcolo  delle  aree.  Metodi  numerici:  richiami  delle  formule  relative  ai  triangoli,  area  con  la  formula  di 
 camminamento,  area  con  la  formula  di  Gauss,  aree  per  coordinate  polari  dei  vertici.  Metodi  grafici: 
 trasformazione  di  un  poligono  qualunque  in  un  triangolo  equivalente;  Metodi  meccanici  descrizione  del 
 funzionamento del planimetro polare. 
 Divisione  dei  terreni:  generalità  sui  frazionamenti,  divisione  di  appezzamenti  di  terreno  con  valore 
 unitario  costante  e  di  forma  triangolare  con  dividenti  uscenti  da  punto  noto  sul  perimetro  o  da  un 
 vertice, parallele o perpendicolari ad un lato; divisione di un trapezio con dividente parallela alle basi. 
 Spostamento  e  rettifica  dei  confini:  sostituzione  di  un  confine  rettilineo  con  un  altro  confine 
 rettilineo  uscente  da  un  punto  qualsiasi  sul  confine  laterale  oppure  parallelo  ad  una  direzione  assegnata; 
 sostituzione  di  un  confine  bilatero  con  uno  nuovo  rettilineo  di  compenso  uscente  da  un  estremo,  da  un 
 punto noto sul confine laterale o con direzione assegnata. 
 CALCOLO DEI VOLUMI 
 Scavi e rilevati, volume dei prismi generici, volume dei prismoidi. 
 SPIANAMENTI 
 Classificazione,  tipologia  di  lavorazione  delle  masse  terrose,  definizioni  e  convenzioni,  fasi  della 
 procedura  di  calcolo;  spianamenti  con  piano  prefissato:  spianamenti  orizzontali  con  piano  di  posizione 
 prestabilita,  spianamenti  con  piano  inclinato  di  posizione  prestabilita;  spianamenti  con  piano 
 orizzontale di compenso. 
 REGOLE CONVENZIONALI DI RAPPRESENTAZIONE DEL TERRITORIO 
 Piani  quotati  e  piani  a  curve  di  livello:  definizioni  e  convenzioni  di  rappresentazione,  rette  di  massima 
 pendenza. 
 STRADE 
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 Il  manufatto  stradale  (il  corpo  stradale,  la  sovrastruttura,  la  fondazione  e  la  pavimentazione  stradale),  gli 
 elementi  ausiliari  del  corpo  stradale  (cunette  e  arginelli,  muri  di  sostegno,  dispositivi  di  ritenuta  e 
 delimitazione,  tombini  e  sottopassi),  gli  spazi  della  sede  stradale,  riferimenti  normativi  e  inquadramento 
 tipologico  delle  strade  italiane,  analisi  del  traffico  (parametri  del  traffico,  il  dimensionamento  del 
 numero  delle  corsie),  velocità  di  progetto,  prescrizione  normative  per  la  sagomatura  della  piattaforma, 
 raggio  minimo  delle  curve  circolari  (piattaforma  orizzontale  e  sopraelevata,  allargamento  della 
 carreggiata in curva). 
 Andamento  altimetrico  dell’asse  stradale:  fasi  di  studio  di  un  progetto  stradale,  studio  del  tracciato 
 dell’asse  stradale,  formazione  del  tracciolino  a  uniforme  pendenza,  criteri  di  scelta  del  tracciato  guida, 
 rettifica  del  tracciolino  (la  poligonale  d’asse),  andamento  planimetrico  del  tracciato  stradale  (rettifili, 
 curve circolari). Elementi fondamentali di una curva monocentrica. 
 Andamento  altimetrico  longitudinale  della  strada,  profilo  longitudinale  del  terreno  (profilo  nero), 
 profilo  longitudinale  di  progetto  (profilo  rosso),  criteri  per  definire  le  livellette,  quote  di  progetto  e 
 quote  rosse  (posizione  e  quota  dei  punti  di  passaggio),  andamento  altimetrico  trasversale,  le  sezioni, 
 profilo trasversale del terreno, disegno del corpo stradale, aree della sezione. 

 Programma Svolto in Laboratorio 
 Durante  le  esercitazioni  pratiche  sono  stati  affrontati  gli  argomenti  riguardanti  la  risoluzione  dei 
 problemi  del  calcolo  delle  aree  attraverso  differenti  metodi,  la  creazione  di  un  piano  quotato  con  lo 
 studio delle curve di livello, il progetto stradale. 
 Esercitazioni pratiche svolte in laboratorio mediante l’utilizzo di fogli Excel e Autocad: 

 -  Calcolo delle aree; 
 -  Piani quotati e curve di livello; 
 -  Progetto stradale. 

 METODI DI INSEGNAMENTO 
 Le  lezioni  frontali  e  dialogate  sono  state  integrate  con  opportune  presentazioni  affiancate  al  libro  di 
 testo  e  ritenute  utili  per  fornire  approfondimenti  e/o  spiegazioni  alternative  di  concetti  e  procedure, 
 nonché  per  lo  svolgimento  di  ulteriori  esempi  applicativi  anche  numerici.  Grazie  alle  presentazioni  è 
 stato  possibile  dimostrare  indispensabili  procedimenti  geometrici  o  grafici.  I  concetti  via  via  presentati 
 sono  stati  poi  costantemente  ripresi  e  applicati  durante  lo  svolgimento  del  programma  lungo  tutto 
 l’anno.  La  particolare  sequenzialità  e  consequenzialità  della  disciplina,  caratteristica  piuttosto  comune 
 nelle  materie  professionali,  ha  offerto  spontaneamente  quotidiane  occasioni  di  ripresa  e  di 
 ripasso/applicazione  anche  di  argomenti  svolti  negli  anni  precedenti,  indispensabili  per  affrontare  il 
 programma  dell’ultimo  anno.  Dove  necessario  e  ritenuto  opportuno,  sono  state  offerte  occasioni  di 
 recupero  attraverso  verifiche  e/o  colloqui  concordati  e  programmati  con  gli  alunni  interessati.  É  stata 
 prestata  particolare  attenzione  nello  svolgimento  in  classe  da  parte  del  docente  di  esercizi  applicativi  ed 
 esplicativi  grafici,  grafo-numerici,  numerici,  sfruttando  ogni  lavoro  anche  per  riflettere  sulle  diverse 
 possibili  modalità  operative  utili  alla  risoluzione  di  problemi  topografici.  Il  Docente  tecnico  pratico  ha 
 affiancato  il  Docente  titolare  nelle  fasi  di  svolgimento  di  esercitazioni  grafiche  (Autocad)  e  pratiche 
 durante  le  ore  di  compresenza  nell’arco  dell’anno  scolastico.  Opportune  indicazioni  sono  state 
 sistematicamente  fornite  agli  alunni  per  favorire  un  consolidamento  nella  padronanza  della  disciplina 
 attraverso il lavoro personale in classe e a casa. 

 SPAZI, MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 
 Aula  e  laboratorio  di  informatica.  Sono  stati  utilizzati:  programma  CAD,  foglio  di  calcolo  Excel,  libro  di 
 testo, materiale didattico fornito dal docente. 
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 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 
 Nel  primo  trimestre  sono  state  svolte  due  verifiche  scritte,  una  interrogazione  orale  e  una  pratica.  Nel 
 secondo  pentamestre  sono  state  svolte,  ad  oggi,  due  verifiche  scritte  e  una  pratica.  È  prevista 
 un'ulteriore  verifica  scritta  ed  una  interrogazione  orale  entro  la  fine  dell’anno  scolastico.  Le  verifiche 
 scritte,  della  durata  di  due  ore  ciascuna,  hanno  avuto  per  oggetto  lo  svolgimento  di  procedure 
 numeriche  e  rappresentazioni  grafiche  di  problemi  professionali.  Le  prove  di  laboratorio  e  le  prove 
 pratiche sono state valutate dal Docente tecnico pratico. 
 I  criteri  seguiti  si  rifanno  alla  tabella  di  valutazione  approvata  dal  Collegio  dei  Docenti  l’11/05/99  e 
 successive  modifiche.  In  ogni  caso  non  si  applica,  nell'assegnazione  del  voto  unico  a  fine  periodo  o  a 
 fine  anno,  la  pura  media  aritmetica,  ma  si  considera  anche  il  graduale  miglioramento  (o  peggioramento) 
 evidenziato  dall'allievo,  sia  per  quanto  concerne  gli  obiettivi  formativi,  sia  nella  specificità  della  materia, 
 di quelli cognitivi. 
 Nella  programmazione  disciplinare  depositata  in  segreteria,  sono  specificati  dettagliatamente  i  criteri  di 
 valutazione  in  termini  di  conoscenze,  competenze,  abilità,  sia  per  le  prove  orali  sia  per  quelle  scritte  e 
 grafiche. 
 Per  quanto  riguarda  l’attività  di  laboratorio,  viene  confermata  la  griglia  di  valutazione  utilizzata  anche 
 nelle altre discipline dal Docente tecnico pratico. 

 FORME DI RECUPERO 

 La forma di recupero utilizzata è stata quella in Itinere. 

 Data: 15 maggio 2023 
 Firma docente:  Occhipinti Daniele 

 Firma ITP:  Ialongo Domenico Antonio 
 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.3 PROGRAMMA SVOLTO di Italiano 

 LIBRI DI TESTO 

 G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria 
 “LE OCCASIONI DELLA LETTERATURA, Vol. 2, 3, Edizione Paravia, Torino 2018 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio: 90 su 132 previste dal Piano di Studio. 

 LIVELLO RAGGIUNTO DALLA CLASSE DAL PUNTO DI VISTA DEGLI OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 
 La  classe,  composta  da  20  allievi,  ha  avuto  un  atteggiamento  generalmente  corretto  ,  che  ha 
 consentito lo svolgimento regolare delle varie attività proposte dal docente. 
 Il  docente  ha  ritenuto  opportuno  attuare  le  seguenti  strategie  al  fine  di  favorire  il  raggiungimento  degli 

 obiettivi formativi: 

 1.  Senso  di  responsabilità:  il  docente  ha  sempre  incoraggiato  la  riflessione,  da  parte  degli  studenti,  sui 
 comportamenti negativi, al fine di favorire la consapevolezza necessaria all’autocorrezione. 

 2.  Capacità  di  relazione:  Il  docente  ha  sempre  cercato  di  mantenere  un  ambiente  di  apprendimento 
 quanto  più  sereno  da  un  punto  di  vista  relazionale,  puntando  al  dialogo  costante  con  gli  alunni;  si  sono 
 incoraggiate le richieste di chiarimenti e di ulteriori spiegazioni. 

 3.  Impegno  e  motivazione:  Il  docente  ha  cercato  di  stimolare  si  è  cercato  di  stimolare  gli  studenti  ad  un 
 maggiore impegno e ad una giusta motivazione nell’approccio alla disciplina. 

 4.  Autonomia:  Il  docente  ha  sempre  spronato  gli  allievi  ad  un’adesione  critica  delle  tematiche  proposte, 
 lasciandoli sempre liberi di esprimere il proprio giudizio a riguardo. 

 Qui di seguito vengono riportati i risultati conseguiti per ogni obiettivo formativo. 

 1.  Senso  di  responsabilità:  gli  studenti  non  sempre  hanno  osservato  le  norme  che  regolano  il 
 funzionamento  dell'Istituto;  la  frequenza  alle  lezioni  è  stata  nel  complesso  regolare,  non  sempre 
 rispettata  la  puntualità  nelle  consegne  di  tipo  didattico;  l’approccio  allo  studio  della  disciplina  non  è 
 stato  sempre  adeguato,  considerando  molto  spesso  uno  studio  svolto  solo  in  prossimità  delle  verifiche, 
 si sottolineano  assenze strategiche, da parte di qualche studente, alla data delle verifiche scritte. 

 2. Capacità di relazione: le dinamiche relazionali con il docente sono state quasi sempre adeguate. 

 3.  Impegno  e  motivazione:  L’impegno  e  la  motivazione,  da  parte  di  molti  studenti,  non  è  sicuramente 
 stato adeguato e  soprattutto costante rispetto alle richieste del docente. 

 4.  Autonomia:  Da  parte  di  molti  studenti  non  c‘è  stata  un’adesione  critica  alle  tematiche  proposte,  ad  un 
 approccio  un  po’  superficiale  alla  disciplina,  mirato  ad  un’  acquisizione  puramente  mnemonica  degli 
 argomenti.  Si  sottolinea  pertanto  la  non  capacità  di  trattenere  le  conoscenze  rispetto  al  singolo 
 argomento a lungo termine. 

 Nello specifico la classe ha raggiunto i seguenti obiettivi cognitivi: 
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 1. Conoscenze: la maggioranza degli studenti conosce, in modo più sufficiente, e in qualche caso 
 discreto, i nuclei fondanti  della disciplina;  tuttavia, per una parte degli stessi, tale acquisizione risulta 
 essere puramente mnemonica, poco approfondita. 

 2. Abilità: gli allievi, complessivamente, sanno comprendere messaggi scritti e orali in modo efficace; 
 sanno inoltre produrre testi scritti/orali coerenti e coesi; sono in grado di decodificare, in modo 
 sufficiente, i principali fenomeni letterari affrontati. 

 3. Competenze: Gli studenti non hanno sempre dimostrato la giusta maturità e autonomia nei tempi di 
 organizzazione dello studio, che molto spesso è stato affrontato solo superficialmente. Una parte degli 
 studenti  non è  in grado di  rielaborare in modo critico le conoscenze acquisite e solo se guidati, sono 
 stati  in grado di operare un confronto tra i vari autori. 

 CONTENUTI 

 MODULO 1: “Giacomo Leopardi” 
 1.  La vita 
 2. Il pensiero 
 3. La poetica del “vago e indefinito” 
 4. Leopardi tra Illuminismo e Romanticismo 
 5. Lettura e commento dei seguenti testi: 
 dallo “Zibaldone”:  “ La teoria del piacere”“Il vago, l’indefinito, e le rimembranze della fanciullezza”. 

 da  Le Operette morali“ Dialogo della Natura con un Islandese” 
 dai “Canti”: “L’infinito”; “ la sera del dì di festa” 

 MODULO 2: “L’età post-unitaria” 

 1.  Il Positivismo: caratteristiche essenziali 
 2.  Il Naturalismo in Francia: caratteristiche 
 3.  La crisi del Positivismo: Il Verismo in Italia 

 MODULO 3: “Giovanni Verga” 

 1.  Cenni biografici 
 2.  La svolta verista 
 3.  Poetica e tecnica narrativa del Verga verista 
 4.  L’ideologia verghiana 
 5.  Il Verismo verghiano e il Naturalismo zoliano: un confronto 
 6.  Lettura e commento dei seguenti testi: 

 Luigi Capuana, “ Il canone dell’impersonalità” 
 da “Vita dei campi”: “Rosso Malpelo”; 
 da “I Malavoglia”: “I “vinti” e la fiumana del progresso”, “ Introduzione ai Malavoglia” 

 Microsaggio: Lotta per la vita e darwinismo sociale. 

 MODULO 4: “IL Decadentismo” 

 1. L’origine del termine “Decadentismo” 
 2. La visione del mondo decadente 
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 3. La poetica del Decadentismo 
 4. Temi e miti del Decadentismo 
 5. Decadentismo e Romanticismo:un confronto 
 6. Il Simbolismo e L’Estetismo: caratteristiche. 

 7. Antologia degli autori: lettura e commento dei seguenti testi: 
 da “I fiori del male”: “Corrispondenze, di Charles Baudelaire 
 da “Un tempo e poco fa”: “Languore” di Paul Verlaine 

 MODULO 5: “Giovanni Pascoli” 

 1. La vita 
 2. La visione del mondo 
 3. La poetica: il fanciullino 
 4. Il Simbolismo pascoliano 
 5. I temi della poesia pascoliana 
 Lettura e commento dei seguenti testi 

 da “Myricae”: “X Agosto”; “ Il lampo”; “ l’Assiuolo” 
 da “ I canti di Castelvecchio” : “La mia sera”, “ Il gelsomino notturno” 

 MODULO 6: “Gabriele D’Annunzio” 

 1.  Cenni biografici 
 2.  Il pensiero 
 3. Le fasi della sua poetica: estetismo, superomismo e panismo (caratteristiche) 
 4. “Il piacere” (la trama) 
 Lettura e commento dei seguenti testi: 

 da “Il piacere”: “Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti”; 
 “Ritratto di Andrea Sperelli (scheda fornita dal docente) 
 dall’ “Alcyone”: “La pioggia nel pineto” 

 MODULO 7: “Italo Svevo” 

 1.  Introduzione: 
 ●  Svevo e il romanzo psicologico: caratteristiche; la tecnica del discorso indiretto libero. 
 ●  Tempo interno e tempo esterno 
 ●  Monologo interiore e flusso di coscienza: differenze. 

 2.  La vita (cenni) 
 3.  La cultura di Svevo: l’influenza di Freud, Darwin, Shopenauer. 
 4.  La figura dell’inetto: caratteristiche e confronto con il superuomo. 
 5.  “Una vita” (cenni della trama) 
 6.  “Senilità” (cenni della trama) 
 7.  “La coscienza di Zeno”: trama 
 8.  Lettura e commento dei seguenti testi: 

 da “La coscienza di Zeno”: “Il fumo”  . 

 MODULO 8: “Luigi Pirandello: il narratore” 

 1. Introduzione: Il superamento del Verismo. 
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 2. Cenni biografici 
 3. La visione del mondo: il relativismo conoscitivo e l’idea di realtà, la crisi dell’io nell’opera 
 pirandelliana, l’inettitudine( breve confronto con i personaggi  di Svevo) 
 4. La poetica: l’umorismo: dall’avvertimento del contrario al sentimento del contrario; il contrasto tra la 
 vita e la forma, concetto di maschera. 
 “ Il fu Mattia Pascal: trama del romanzo 
 7. Antologia dell’autore: lettura e commento dei seguenti testi: 
 da “Novelle per un anno”: “Il treno ha fischiato” 
 “ Ciaula scopre la luna”; da Il fu Mattia Pascal la costruzione della nuova identità e la sua crisi. 

 MODULO 9: “Giuseppe Ungaretti” 

 1.  Cenni biografici 
 2.  Le caratteristiche della poesia di Ungaretti : la distanza da Pascoli e D’ Annunzio; l’Ermetismo. 

 I temi della poesia ungarettiana: lettura e commento dei seguenti testi: 
 da “L’allegria”: “Veglia” “San Martino del Carso”; 
 “Soldati” 

 ( la trattazione di tale modulo sarà ultimata entro l’8 giugno) 

 METODI DI INSEGNAMENTO 

 Lezioni  frontali,  lezioni  interattive,  con  domande  stimolo  al  fine  di  ottenere  un  feedback  rispetto  ai 
 contenuti proposti. 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

 Libro di testo, materiale aggiuntivo messo a disposizione dal docente ( sintesi, riassunti, spiegazioni) 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 

 TRIMESTRE  :  numero  2  verifiche  scritte(  tipologia:  analisi  e  comprensione  di  un  testo  letterario, 
 riflessione  espositivo  argomentativa),  numero  1  verifica  orale;  sono  inoltre  state  effettuate 
 verifiche di recupero scritte e orali per alunni risultati  insufficienti nel trimestre 

 PENTAMESTRE  :  numero  3  verifiche  scritte(  tipologia:  analisi  e  comprensione  di  un  testo  letterario, 
 riflessione  espositivo  argomentativo,  simulazione  prima  prova  Esame  di  Stato);  numero  4 
 verifiche  orali,  di  cui  una  verifica  scritta  per  orale(  tipologia:  domande  a  risposta  aperta  e 
 commento e analisi del testo. ) 

 FORME DI RECUPERO 

 il  docente  ha  effettuato  attività  di  recupero  in  itinere,  nello  specifico  ripresa,  ad  inizio  lezione,  degli 
 argomenti in precedenza spiegati; chiarimenti e ulteriori spiegazioni al fine di colmare le lacune presenti. 

 Data: 15 maggio 2023 
 Firma docente:  Paesano Luana 

 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.4 PROGRAMMA SVOLTO  di Storia 

 LIBRI DI TESTO 

 Fossati, Luppi, Zanette, Il senso storico, volume 3. Casa Editrice : Pearson 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio : n°  58 su 66  previste dal Piano di Studio 

 LIVELLO  RAGGIUNTO  DALLA  CLASSE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  DEGLI  OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 
 La  classe,  composta  da  20  allievi,  da  un  punto  di  vista  comportamentale  si  è  dimostrata  corretta 
 durante  le  ore  di  lezione;  si  sottolinea  una  partecipazione  attiva  da  parte  di  alcuni  studenti,  mentre  la 
 maggior  parte  della  classe  si  è  dimostrata  poco  propositiva.  Il  docente  ha  ritenuto  opportuno  attuare  le 
 seguenti strategie al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi formativi: 
 1.  Senso  di  responsabilità:  il  docente  ha  sempre  incoraggiato  la  riflessione,  da  parte  degli  studenti,  sui 
 comportamenti negativi, al fine di favorire la consapevolezza necessaria all’autocorrezione. 
 2.  Capacità  di  relazione:  Il  docente  ha  sempre  cercato  di  mantenere  un  ambiente  di  apprendimento 
 quanto  più  sereno  da  un  punto  di  vista  relazionale,  puntando  al  dialogo  costante  con  gli  alunni;  si  sono 
 incoraggiate le richieste di chiarimenti e di ulteriori spiegazioni. 
 3.  Impegno  e  motivazione:  Il  docente  ha  cercato  di  stimolare  si  è  cercato  di  stimolare  gli  studenti  ad  un 
 maggiore  impegno  e  ad  una  giusta  motivazione  nell’approccio  alla  disciplina;  si  è  incentivato  il  dibattito 
 in classe su alcune tematiche rilevanti di cultura generale vicini al vissuto degli studenti. 
 4.  Autonomia:  Il  docente  ha  sempre  spronato  gli  allievi  ad  un’adesione  critica  delle  tematiche  proposte, 
 lasciandoli  sempre  liberi  di  esprimere  il  proprio  giudizio  a  riguardo.  Tuttavia,  le  aspettative  del  docente 
 non  sono  state  pienamente  confermate:  qui  di  seguito  vengono  riportati  i  risultati  effettivamente 
 conseguiti per ogni obiettivo formativo. 
 1.  Senso  di  responsabilità:  gli  studenti  non  sempre  hanno  osservato  le  norme  che  regolano  il 
 funzionamento  dell'Istituto;  la  frequenza  alle  lezioni  è  stata  nel  complesso  regolare,  non  sempre 
 rispettata  la  puntualità  nelle  consegne  di  tipo  didattico;  l’approccio  allo  studio  della  disciplina  non  è 
 stato sempre adeguato, considerando molto spesso uno studio svolto solo in prossimità delle verifiche. 
 2.  Capacità  di  relazione:  le  dinamiche  relazionali  con  il  docente  sono  state  quasi  sempre  adeguate; 
 tuttavia,  all’interno  del  gruppo  classe  si  sottolineano  dinamiche  molto  spesso  non  adeguate  ed  infantili 
 in qualche caso, a conferma di quella mancanza di compattezza ed omogeneità. 
 Impegno  e  motivazione:  L’impegno  e  la  motivazione,  da  parte  di  alcuni  studenti,  non  sono  sicuramente 
 stati adeguati rispetto alle richieste del docente. 
 4.  Autonomia:  Da  parte  di  alcuni  studenti  non  c‘è  stata  un’adesione  critica  alle  tematiche  proposte, 
 legata  anche  ad  una  mancanza  di  autonomia  nell’organizzazione  dei  tempi  di  studio,  e  ad  un  approccio 
 superficiale alla disciplina, mirato ad un’ acquisizione puramente mnemonica degli argomenti. 

 Nello specifico la classe ha raggiunto i seguenti obiettivi cognitivi: 
 1. Conoscenze: la maggioranza degli studenti conosce, in modo  più che sufficiente, gli argomenti più 
 significativi della disciplina; alcuni alunni invece hanno una conoscenza discreta; tuttavia, per una parte 
 degli stessi, tale acquisizione risulta essere puramente mnemonica. 

 2. Abilità: gli studenti, nel complesso, sanno comprendere messaggi scritti e orali di tipo storico e/o 
 storiografico. 
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 3.  Competenze:  gli  studenti  non  sono  in  grado  di  rielaborare  in  modo  critico  e  personale  le 
 conoscenze  acquisite  in  modo  autonomo,  soprattutto  a  causa  di  uno  studio  non  sempre  adeguato  e  un 
 approccio spesso superficiale alla disciplina. 

 CONTENUTI 

 MODULO I 
 Lo scenario italiano post Unità d'Italia. 
 1.  Destra e Sinistra storica 
 2.  Lo scenario di inizio secolo 
 3.  L’Europa della Belle Epoque 
 4.  L’Italia di Giolitti 

 MODULO II: “LA PRIMA GUERRA MONDIALE” 
 1.  Le origini del conflitto 
 2. Guerre e alleanze a fine Ottocento 
 3. L’Europa verso la guerra 
 4. La polveriera balcanica 
 5. L’inizio delle ostilità: le azioni politiche 
 6. La prima fase dello scontro 
 7. Guerra di logoramento e guerra totale 
 8. La guerra di trincea 
 9. Le grandi battaglie del 1916 
 10. La prosecuzione della guerra 
 11. Intervento americano e sconfitta tedesca 
 12. La fine del conflitto 

 MODULO III: “L’ITALIA NELLA GRANDE GUERRA” 

 1. Il problema dell’intervento 
 2. La scelta della neutralità 
 3. I sostenitori dell’intervento 
 4. Il Patto di Londra 
 5. Il fronte italiano 
 6. Da Caporetto alla vittoria 

 MODULO IV Il DOPOGUERRA IN ITALIA 
 1.Le lotte sociali e sindacali: il biennio rosso 
 2. Il dopoguerra economico: ricostruzione e sviluppo 
 3. La crisi del sistema liberale. 

 MODULO V: “LA RIVOLUZIONE RUSSA 
 1. LA Rivoluzione russa del 1917 
 2. Comunismo di guerra e Nuova Politica Economica 
 3. Stalin al potere 
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 MODULO VI: “L’AVVENTO DEL  FASCISMO IN ITALIA” 
 1. La vittoria mutilata e la questione fiumana 
 2. Il 1919: un anno cruciale 
 3. Lo squadrismo 
 4. L’ascesa del fascismo 
 5. La marcia su Roma e il primo governo Mussolini 
 6. La svolta autoritaria: la fine dello stato liberale. 
 7. Fascismo e società: L’Italia fascista. 
 8. La guerra d’Etiopia e le leggi razziali 

 MODULO  VI:  “POTENZE  IN  CRISI:  GERMANIA  E  STATI  UNITI  TRA  LE  DUE 
 GUERRE” 

 1. Il Dopoguerra in Germania: la repubblica di Weimar( cenni) 
 2. La figura di Adolf Hitler 
 3. La crisi economica del ‘29 e il New Deal ( cenni) 
 4. Il regime nazista 

 MODULO VII: “LA SECONDA GUERRA MONDIALE” 
 1. Verso la guerra 
 2.  Lo scoppio del conflitto 
 3. I successi tedeschi (1939-1942) 
 4. L’Italia nel secondo conflitto. la guerra parallela. 
 5. L’invasione tedesca dell’U.R.S.S. 
 6. La guerra globale (1942-1945) 
 7. L’entrata in guerra degli Stati Uniti 
 8. La sconfitta della Germania 
 9. La sconfitta del Giappone 

 MODULO VIII:  LA RESISTENZA E LA SHOAH 

 1.La Resistenza in Italia 
 2.La Shoah 

 Modulo IX Il SECONDO DOPOGUERRA IN ITALIA 

 1.  Focus sugli anni Sessanta in Italia: il boom economico. 

 METODI DI INSEGNAMENTO 
 Le lezioni sono state svolte secondo una modalità interattiva, al fine di facilitare l’apprendimento, e di 
 ottenere nell’immediato un feedback dagli studenti in merito alle tematiche affrontate. 
 Il docente, con l’ausilio del libro di testo e di supporto aggiuntivo, ha puntato nello specifico 
 all’acquisizione delle seguenti abilità specifiche della disciplina: 
 a) consolidare l’attitudine a comprendere e spiegare i fatti storici alla luce  delle dimensioni e delle 
 relazioni temporali. 
 b) Saper individuare ed analizzare i nessi tra la storia presente e la storia passata. 
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 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 
 Libro di testo, materiale fornito dal docente ad integrazione del libro di testo (approfondimenti, mappe 
 cronologiche), appunti dettati in classe. 
 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 
 TRIMESTRE: numero due verifiche orali 
 PENTAMESTRE:  numero 5 verifiche orali, di cui numero  due scritte per orale. 

 FORME DI RECUPERO 
 La  forma  di  recupero  effettuata  è  stata  in  itinere,  nello  specifico  il  docente  ha  sempre  ripreso,  ad  inizio 
 lezione,  gli  argomenti  trattati  in  precedenza,  e  ha  sempre  fornito  ulteriori  chiarimenti  e  spiegazioni  volti 
 a colmare le lacune. 

 Data: 15 maggio 2023  Firma docente:  Paesano Luana 

 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.5 PROGRAMMA SVOLTO  di Lingua Inglese 

 LIBRI DI TESTO 

 Caruzzo P.- From the Ground Up- Construction –Eli 

 AAVV.- New Get Inside Language – Mc Millan 

 Broadhead A.- Cult B2- Cideb 
 AAVV- Exam Toolkit for Invalsi and First- Cambridge University Press 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio 
 n. ore di lezione 79   su n 99 previste dal piano di studi 

 LIVELLO RAGGIUNTO DALLA CLASSE DAL PUNTO DI VISTA DEGLI OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 

 La  classe  del  CAT  è  formata  da  20  studenti.  Il  lavoro  è  stato  svolto  regolarmente,  in  tutto  l’anno 
 scolastico,  e  la  presenza  è  stata  per  lo  più  regolare.  L’attività  si  è  concentrata  sia  sullo  studio  delle 
 strutture  linguistiche,  con  riferimento  al  livello  B1+/B2,  che  sullo  studio  della  microlingua,  che 
 costituisce  il  nucleo  delle  tematiche  tecniche  dell’Esame  di  Stato.  Sono  stati  svolti  lavori  a  gruppi  in 
 relazione  alla  singola  disciplina  di  inglese  e  ad  educazione  civica,  con  riferimenti  a  TLC,  PCI  e  GSCAL 
 quali  riferimenti  ad  ambiti  tecnici  propri  del  settore  di  studio;  essi  hanno  dato  l’opportunità  ai  ragazzi 
 di  confrontarsi  nel  lavoro,  ponendo  il  focus  sul  team  work  e  approfondire  argomenti  tecnici  in  L2.  La 
 lingua  inglese  è  stata  sempre  veicolare  di  comunicazione,  anche  nello  sviluppo  delle  tematiche  in 
 ambito  interdisciplinare  affrontate  in  L2.  Le  lezioni  in  si  sono  sempre  svolte  in  modo  proficuo,  dando 
 agli  studenti  l’opportunità  di  intervenire  attivamente  .  Gli  studenti  hanno  mostrato  interesse  per  quanto 
 studiato  e  per  le  tematiche  proposte.  Anche  gli  studenti  in  maggiore  difficoltà  si  sono  impegnati 
 costantemente,  cercando di superare i loro limiti e le loro paure. 

 La  maggior  parte  della  classe  è  maturata  e  gradualmente  migliorata  sotto  diversi  aspetti:  i  ragazzi  sono 
 riusciti  a  organizzare  i  tempi  di  studio  ,  hanno  dimostrato  un  comportamento  corretto  e  responsabile 
 verso  la  scuola  e  la  partecipazione  alle  lezioni;  il  profitto  e  le  competenze  acquisite  non  sono  risultati 
 omogenei  per  tutta  la  classe,  anche  se  comunque  almeno  pienamente  sufficienti  per  alcuni,  discreti  e 
 buoni  per  la  maggioranza  degli  studenti.  In  generale,  il  percorso  di  crescita  e  maturazione  negli  anni  del 
 triennio  è  stato  positivo,  anche  tenendo  conto  del  fatto  che  parecchi  mesi  della  classe  terza  si  è  svolta  in 
 DAD, con tutti i problemi ad essa connessi. 

 Gli obiettivi primari di apprendimento hanno mirato a sviluppare negli studenti le seguenti competenze: 

 -  sapersi  esprimere  in  modo  sufficientemente  scorrevole  e  pertinente  in  L2  su  argomenti  tecnici  o  di 
 attualità 
 -  produrre in L2 un lineare e breve testo  scritto 
 -  riuscire  a  organizzare  i  contenuti  in  modo  possibilmente  personale  e  a  trattare  in  maniera 
 pertinente i quesiti proposti 
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 -  per  alcuni  studenti,  rielaborare  criticamente  e  in  maniera  personale  gli  argomenti  di  studio, 
 individuando i collegamenti interdisciplinari 

 La  maggior  parte  della  classe  mostra  di  aver  sostanzialmente  raggiunto  gli  obiettivi  minimi 
 programmati.  ;  le  lezioni  sono  state  seguite  con  regolarità  e  interesse;  lo  studio  a  casa  è  stato  effettuato 
 con  costanza  per  quasi  alcuni  studenti,  per  altri  in  modo  meno  costante.  Alcuni  studenti  hanno 
 sviluppato  una  capacità  di  rielaborazione  personale  e  di  analisi  sui  contenuti.  Altri  studenti  hanno 
 optato  per  un  atteggiamento  tendenzialmente  più  ricettivo  che  attivo  riguardo  alla  materia,  che  ha 
 prodotto  un’autonomia  solo  relativa  nella  elaborazione  personale  dei  contenuti  di  studio  .  Un  gruppo 
 minimo  di  allievi  mantiene  ancora  una  certa  discontinuità  di  risultati,  alternando  prove  soddisfacenti  ad 
 altre  in  cui  emergono  incertezze  di  ordine  espositivo  e  argomentativo,  a  causa  di  incertezze  pregresse  e 
 di relativa autonomia nello studio e nell’organizzazione del lavoro. 

 Sul  piano  delle  conoscenze,  gli  studenti  hanno  analizzato  argomenti  tecnici  di  settore  e  di  storia 
 dell’architettura. 

 Per  quanto  concerne  le  abilità  ,  gli  studenti  sanno  interagire  oralmente  in  L2,  in  modo  sufficiente  o 
 buono  a  seconda  dei  casi,  comunque  riuscendo  ad  esprimere  il  messaggio  in  modo  efficace,  pur  se  non 
 sempre  completamente  corretto  dal  punto  di  vista  formale.  A  livello  di  scrittura,  sanno  produrre  dei 
 brevi testi scritti inerenti argomenti di settore. 

 Riguardo  le  competenze  ,  un  gruppo  di  studenti  riesce  a  trattare  argomenti  tecnici  inseriti  in  situazioni 
 reali,  mostrando  una  certa  padronanza  dell’aspetto  tecnico  espresso  in  L2;  altri  riescono  a  delineare  le 
 tematiche  in  modo  personale  e  ad  esprimersi  in  L2  con  una  certa  scorrevolezza;  alcuni  espongono 
 quanto  studiato  in  modo  piuttosto  mnemonico.  In  generale,  tutti  gli  studenti  hanno  migliorato  la  loro 
 capacità  di  espressione  in  L2  riguardo  aspetti  sia  tecnici  che  quotidiani,  nonché  la  comprensione  del 
 parlato. 

 Due studenti hanno ottenuto la certificazione linguistica B2. 

 Sono state svolte 6 lezioni con la docente madrelingua. 

 Gli  studenti  hanno  mostrato  una  partecipazione  attiva  e  responsabile  alle  condizioni  e  proposte  di  vita 
 scolastica  e  non,  mostrando  la  consapevolezza  del  loro  essere  cittadini  e  parte  di  una  comunità  in  cui  le 
 azioni del singolo diventano elemento integrante del vivere sociale. 

 CONTENUTI 

 Revisione  delle principali strutture linguistiche: 

 -  Past tenses 

 -  Future tenses 
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 -  Conditional tenses 

 -  Passive form 

 -  Relative pronouns 

 -  Duration Form 

 Dal  testo  Cult  B2  ,  Units  9,  con  attività  ed  esercizi  sulle  strutture  linguistiche,  reading  comprehension, 
 listening, multiple choice e fill-in. 

 Dal testo  Exam Toolkit for Invalsi  , esercitazioni  di listening, reading, multiple choice. 

 Esercitazioni di Reading e Listening di livello  B1  e  B2 

 Dal testo  From Ground  Up: 

 Revision: 

 U 3 Building Materials: 
 Stone,  Timber,  Brick,  Cement,  Metals:  steel  and  aluminium,  Glass,  Plastics,  Sustainable  materials 
 (p.51-62) 

 Revision: 

 U 4 Surveying: 

 CAD (p.76), Rendering (p.77) 

 U 5 Building and Safety: 

 Health and safety, What to wear on a building site (p.112-114) 

 Universal Design Guidelines (p.122) 

 U 6 Building Installations: 

 Solar heating , Energy conservation , The Passive house, Domotics, Smart applications (p.132-140) 

 U 8 Engineering: 

 Earthquake engineering, Anti-seismic technology (p.179-180) 
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 Public works: Bridges, Tunnels, Dams (p.183-185) 

 U9 CV: writing a CV (p.208) 

 Dossier 1 

 Modern architecture: Walter Gropius, Le Corbusier, Frank L. Wright (p.245-248) 

 Contemporary trends: Richard Meier, Richard Rogers, Norman Foster, Frank Gehry (p.252-     260) 

 Dossier 2: Architectural Masterpieces 
 Rebuilding Ground Zero, The Sydney Opera House, The Maxxi, The Vertical Forest (p.266-282). 

 Multistorey  Woodden  Buildings,  Edifici  Multipiano  in  Legno,  lavoro  a  coppie/gruppi  di 
 approfondimento,  presentato  in  Power  Point  alla  classe.  I  lavori  sono  pubblicati  sul  padlet  “segreto” 
 all’indirizzo :  padlet.com/luisabalbo/il-mio-padlet-strepitoso-ogdlop4zfpk0pgbl 

 E’ stata  elaborata una  Unità Didattica di Apprendimento  avente per argomento: 

 “  Villaggi  Industriali  nel  19°  secolo  ”,  pionieristico  e  utopistico  modello  economico,  sociale, 
 urbanistico  e  architettonico dell’epoca industriale  di fine Ottocento. 

 L’ UDA è stata svolta e presentata in Lingua Inglese. 

 La specifica dell’ UDA è pubblicata nella parte generale del Documento. 

 Le discipline coinvolte sono state le seguenti: Inglese, PCI, GCSAL, Storia, TLC. 

 I lavori sono pubblicati sul padlet segreto:  padlet.com/luisabalbo/il-mio-padlet-storico-lwjs7omilqm4sn7o 

 METODI DI INSEGNAMENTO 

 Si  sono  attuate  diverse  strategie  per  potenziare  le  capacità  di  comprensione  e  di  espressione  linguistiche. 
 In  particolare  nella  prima  parte  dell’anno  scolastico,  si  è  privilegiata  la  lezione  dialogata,  con  lavori  a 
 coppie  e  con  il  docente,  su  argomenti  tecnici  ma  anche  di  vita  quotidiana  e  di  attualità,  utilizzando  sia  il 
 libro di testo che materiali autentici forniti dall’insegnante in fotocopia o dal web. 

 I  metodi  utilizzati  durante  l’anno  scolastico  hanno  previsto  la  lezione  frontale  in  L2,  sempre  stimolando 
 gli interventi degli studenti, group works, pair works, flipped classroom. 

 Le  lezioni  si  sono  svolte  con  l’intervento  degli  studenti  durante  spiegazioni,  esercitazioni,  speaking, 
 question-answers, correzione dei lavori assegnati, scambio interpersonale.. 
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 Sono state svolte 6 lezioni con la docente madrelingua, nei mesi di ottobre e novembre. 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

 Aula, laboratorio di informatica, laboratorio linguistico, libri di testo, PC, fotocopie, video, audio, 
 presentazioni in Power Point. 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 

 In data 15 maggio 2023 risultano effettuate le seguenti prove: nel trimestre, 2 prove scritte, 2 
 prove orali; nel pentamestre, 2 prove scritte,  3 prove orali; 2 valutazioni in educazione civica. Le 
 verifiche scritte sono state per lo più formulate sulla struttura della prova Invalsi e della 
 certificazione B2 (livello B1+/B2); nel pentamestre, ne sono state svolte due per incentrarsi 
 maggiormente sul lavoro orale, in preparazione all’Esame di Stato. Inoltre 2 hanno sostenuto e 
 superato la certificazione B2. Le verifiche orali si sono incentrate sulla spiegazione e/o analisi  di 
 argomenti tecnici della microlingua, privilegiando la correttezza del messaggio più che la 
 correttezza formale, fermo restando l’adeguata espressione dello stesso. La valutazione fa 
 riferimento alle griglie predisposte dalla Programmazione Disciplinare di Dipartimento. Lo 
 studente è stato regolarmente fatto partecipe delle motivazioni che hanno concorso alla 
 valutazione delle sue prove e del voto proposto, al fine di permettergli una maggiore 
 consapevolezza delle eventuali lacune o delle capacità che ha saputo maturare in rapporto agli 
 obiettivi prefissati. 

 FORME DI RECUPERO 
 Si sono attuati recuperi in itinere, laddove necessario 

 Data: 15 maggio 2023 

 Firma docente:  Luisa Balbo 
 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo 

 stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.6 PROGRAMMA SVOLTO di Scienze Motorie 

 LIBRI DI TESTO 
 Nessuno 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio 
 n. ore di lezione 64 su n° 66 previste dal piano di studi 

 LIVELLO RAGGIUNTO DALLA CLASSE DAL PUNTO DI VISTA DEGLI OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 

 Il  programma,  in  generale,  si  è  svolto  regolarmente;  la  maggior  parte  della  classe  ha  raggiunto  un 
 adeguato  livello  di  apprendimento  rispetto  agli  obiettivi  previsti  grazie  ad  un  buon  impegno  e  alla 
 partecipazione  costante;  le  valutazioni  sono  tutte  positive  e  nessuno  studente  presenta  una  situazione 
 finale insufficiente. 

 In riferimento agli obiettivi formativi, si sintetizza come di seguito illustrato: 

 Senso  di  responsabilità:  la  classe  ha  dimostrato  un  adeguato  senso  di  responsabilità,  rispettando  la 
 maggior parte delle volte le consegne date. 

 Capacità  di  relazione:  la  classe  ha  raggiunto  un  livello  mediamente  soddisfacente;  tuttavia  in  alcune 
 situazioni  non  è  stato  possibile  osservare  un  livello  di  cooperazione  ed  empatia  che  garantisse  un  lavoro 
 proficuo anche per chi fosse più in difficoltà. 

 Impegno  e  motivazione:  in  riferimento  a  tali  obiettivi,  la  classe  si  è  dimostrata  nel  complesso  motivata 
 nel lavoro sia pratico sia teorico ed ha manifestato un buon impegno. 

 Autonomia:  in  generale  gli  alunni  hanno  lavorato  quasi  sempre  in  maniera  autonoma  raggiungendo  un 
 livello finale soddisfacente. 

 CONTENUTI 

 1.  Sviluppo capacità condizionali e coordinative 
 ●  Attività ed esercizi a carico naturale 
 ●  Esercizi di coordinazione generale e specifica 
 ●  Esercizi di stretching statico e dinamico 
 ●  Esercizi per l’equilibrio, il ritmo e la coordinazione manuale 
 ●  Esercizi per la coordinazione oculo – segmentaria e spazio – temporale 
 ●  Sviluppo della capacità di apprendimento motorio. 

 2.  Corso di primo soccorso 
 ●  Conoscenza delle regole del primo soccorso 
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 ●  Capacità  di  riconoscere  e  attivare  il  primo  trattamento  in  caso  di:  ferite,  ustioni,  corpi  estranei, 
 emorragie,  arresto  cardiaco,  asfissia,  incoscienza,  stiramento,  strappo  muscolare,  distorsioni, 
 fratture 

 ●  Pratica  di  primo  soccorso  su:  manovra  di  Heimlich,  manovra  GAS,  posizione  laterale  di 
 sicurezza,  rianimazione  cardiopolmonare,  massaggio  cardiaco  esterno,  punti  di  compressione 
 per emorragie, laccio emostatico, posizione anti shock. 

 3.  Tennis tavolo 
 ●  Conoscenza del regolamento di gioco, attrezzatura necessaria e arbitraggio 
 ●  Il servizio 
 ●  I colpi di gioco: il top spin, il rovescio, il loop 
 ●  Tattica e schemi di gioco 
 ●  Il gioco in singolo e in doppio. 

 4.  Difesa personale (educazione civica) 
 ●  Conoscenza di esercizi basilari della tecnica di difesa personale 
 ●  Acquisizione  di  nuove  tecniche  di  difesa  personale  singolarmente  e  a  coppie,  con  l’utilizzo  di 

 vari attrezzi come guantoni, bastoni e colpitori. 

 5.  Tiro con l’arco 
 ●  Conoscenza della struttura dell’attrezzo utilizzato e delle varie tecniche di tiro 
 ●  Conoscenza degli esercizi di riscaldamento e potenziamento specifici 
 ●  Conoscenza delle regole per una sicura esecuzione della disciplina 
 ●  Prove di tiro su paglioni in palestra. 

 6.  Bocce 
 ●  Le regole di gioco, il materiale, il campo e le principali competizioni 
 ●  La raffa, il volo e la petanque 
 ●  L’accosto e la bocciata 
 ●  Situazioni di gioco individuali e a coppie. 

 METODI DI INSEGNAMENTO 
 Sono  stati  utilizzati  in  modo  alternato  il  metodo  analitico,  sintetico  e  globale,  proponendo  le  principali 
 regole  sportive  a  partire  dal  regolamento  sportivo  ufficiale,  per  una  migliore  comprensione  generale 
 dell’attività  proposta.  Ogni  volta  gli  studenti  hanno  variato  il  modo  di  lavorare,  passando  da  un’attività 
 individuale a una a coppie o in piccoli gruppi, per favorire la collaborazione tra compagni. 
 Le  attività  proposte  hanno  rispettato  il  naturale  sviluppo  fisiologico  degli  alunni  e  in  certe  occasioni  si  è 
 prestata attenzione alla differenziazione del lavoro secondo il livello di partenza. 
 Sono  stati  proposti  esercizi  specifici,  con  una  valutazione  immediata  e  una  correzione  guidata  rendendo 
 consapevoli gli studenti del gesto corretto, senza sottovalutare le proprie difficoltà e i propri limiti. 
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 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 
 Palestra attrezzata, grandi e piccoli attrezzi e tutto il materiale presente negli spazi utilizzati. 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 
 Le  verifiche  sono  state  effettuate  con  l’osservazione  valutando  il  risultato  raggiunto  e  tenendo  sempre 
 in  considerazione  il  livello  di  partenza  degli  studenti,  i  limiti  personali,  l’impegno  e  la  partecipazione 
 dimostrati. 

 Sono state effettuate le seguenti verifiche: 
 TRIMESTRE 

 ●  2  pratiche  sul  tennis  tavolo  (1  tecnica  sui  fondamentali  individuali  di  gioco  e  1  in  situazione  di 
 gioco di 1vs1) 

 ●  1 teorica sulle principali nozioni e regole di primo soccorso 
 ●  1  pratico-teorica  di  primo  soccorso  sulle  principali  manovre  da  adottare  in  situazioni  di 

 emergenza. 
 PENTAMESTRE 

 ●  1  pratica  sulla  difesa  personale  (applicazione  delle  principali  mosse  di  difesa  adottate  nei  diversi 
 contesti) 

 ●  2  pratiche  sul  tiro  con  l’arco  (1  sulla  tecnica  esecutiva  di  tiro  e  1  sul  raggiungimento  di  un 
 determinato punteggio con il tiro al bersaglio). 

 Per  gli  studenti  con  esoneri  parziali  o  totali,  temporanei  o  permanenti,  le  prove  di  valutazione  si  sono 
 basate su relazioni scritte con esposizione orale. 

 FORME DI RECUPERO 
 Si sono attuati recuperi in itinere, laddove necessario. 

 Data: 15 maggio 2023 
 Firma docente:  Marco Salvoni 

 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.7 PROGRAMMA SVOLTO di Geopedologia, Economia ed Estimo 

 LIBRI DI TESTO 
 Battini, “Estimo speciale”, Edizioni Calderini 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio 
 70 ore  svolte  su 99 previste dal piano di studi. 
 LIVELLO  RAGGIUNTO  DALLA  CLASSE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  DEGLI  OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 

 In  generale  l’andamento  della  classe  ha  avuto  un  progressivo  miglioramento  durante  il  prosieguo  del 
 corso.  La  classe  dopo  un’iniziale  difficoltà  ha  assimilato  gli  obiettivi  e  le  conoscenze  minime  della 
 materia pur conservando delle carenze per quanto riguarda il pensiero logico e critico. 

 Obiettivi formativi: In riferimento agli obiettivi formativi, si sintetizza come di seguito illustrato: 

 Senso  di  responsabilità:  La  classe  ha  dimostrato  un  adeguato  senso  di  responsabilità;  non  sempre  le 
 consegne sono state rispettate. 

 Capacità  di  relazione:  La  classe  ha  raggiunto  tale  obiettivo  ad  un  livello  mediamente  adeguato.  in  alcuni 
 casi latitano una corretta capacità di analisi. 

 Impegno  e  motivazione:  In  riferimento  a  tali  obiettivi,  la  classe  si  è  dimostrata  nel  complesso  motivata 
 nello studio e nell’impegno; qualche alunno si è particolarmente distinto. 

 Autonomia:  Alcuni  alunni  si  sono  distinti  anche  in  maniera  eccellente  su  tale  obiettivo;  la  maggior  parte 
 della classe ha raggiunto un livello comunque soddisfacente. 

 Obiettivi  cognitivi:  La  classe  presenta  delle  differenze,  sia  per  quanto  riguarda  il  raggiungimento  degli 
 obiettivi  generali,  sia  in  riferimento  alle  diverse  priorità  nei  livelli  ottenuti  da  parte  di  ogni  singolo 
 alunno. In merito agli obiettivi cognitivi, la classe può essere suddivisa in tre fasce di appartenenza: 

 ▪ I° : mediamente buona/distinta/ottima, rappresentata da circa il 53% degli alunni. 

 ▪ II° : mediamente discreta, rappresentata da circa il 27% degli alunni. 

 ▪ III° : mediamente sufficiente, rappresentata dallo 20% degli alunni. 

 ▪ IV° : non pienamente sufficiente/insufficiente, rappresentata dallo 0% degli alunni. 

 Sia  la  prima  che  la  seconda  fascia  sono  caratterizzate  al  loro  interno  da  diversità.  Si  fa  presente  tuttavia, 
 che  non  essendo  ancora  concluse  le  verifiche  finali,  il  quadro  conclusivo  in  sede  di  scrutinio  potrebbe 
 subire qualche variazione rispetto a quanto illustrato nella sintesi generale a fasce sopra esposta. 

 CONTENUTI 
 I principi dell’Estimo 
 Definizione  di  Estimo.  I  criteri  di  stima:  valore  di  mercato,  valore  di  costo,  valore  di  trasformazione,  il 
 valore  complementare,  il  valore  di  surrogazione,  il  valore  di  trasformazione.  Il  metodo  di  stima:  la 
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 comparazione,  il  principio  dell’ordinarietà,  correzioni  del  valore  ordinario.  Procedimenti  di  stima  del 
 valore di mercato. Procedimenti di stima del valore di costo. 

 Stima dei fabbricati 
 Caratteristiche intrinseche ed estrinseche, stato giuridico e catastale. 
 Valore di mercato: il mercato immobiliare, il metodo di stima, il procedimento sintetico mono- 
 parametrico, il procedimento per capitalizzazione dei redditi. 
 Valore  di  costo:  il  costo  totale  di  costruzione,  il  metodo  di  stima,  il  procedimento  sintetico  per  la  stima 
 del  costo  di  costruzione,  il  procedimento  analitico  per  la  stima  del  costo  di  costruzione;  il  costo  di 
 costruzione a nuovo e il costo di ricostruzione; coefficienti di deprezzamento e vetustà. 
 Valore  di  trasformazione:  la  fattibilità  dell’intervento  di  trasformazione,  la  valutazione  estimativa,  il 
 giudizio di convenienza; il valore di demolizione. 

 Stima delle aree edificabili 
 Zone  territoriali  omogenee,  cubatura  edificabile,  caratteristiche  che  influiscono  sul  valore  di  un’area; 
 Procedimenti estimativi: valore di mercato, valore di trasformazione. Usufrutto 
 Generalità,  diritti  ed  obblighi  dell’usufruttuario,  l’estinzione  dell’usufrutto,  la  nuda  proprietà,  il  valore 
 del diritto dell’usufruttuario e della nuda proprietà. 
 Condominio 
 Definizione  di  condominio  e  diritto  dei  singoli  condomini  sulla  proprietà  comune;  la  superficie  netta,  i 
 coefficienti,  la  superficie  virtuale;  i  millesimi  di  proprietà  generale  e  millesimi  d’uso;  diritto  e  indennità 
 di sopraelevazione. 

 Espropriazioni per causa di pubblica utilità 
 La  normativa,  i  soggetti  dell’espropriazione,  le  fasi  dell’espropriazione.  L’  indennità  di  esproprio:  criteri 
 generali,  aree  edificabili,  aree  edificate,  aree  non  edificabili.  L’  indennità  aggiuntiva  per  il  coltivatore 
 diretto.  Il  prezzo  di  cessione  volontaria.  La  retrocessione  dei  beni  espropriati.  L’  occupazione 
 temporanea. 

 Successione ereditarie 
 La  successione  legittima,  la  successione  testamentaria,  la  successione  necessaria.  L’asse  ereditario.  La 
 divisione ereditaria: le quote di diritto e le quote di fatto. 

 Servitù prediali 
 Normativa,  fondo  servente  fondo  dominante,  tipi  di  servitù:  di  passaggio,  metanodotto,  elettrodotto, 
 gasdotto. Modalità e metodo del calcolo dell’indennità da servitù. 

 Catasto terreni 
 Generalità.  La  formazione:  le  operazioni  topografiche  e  le  operazioni  estimative.  La  fase  di 
 conservazione: le variazioni soggettive (la voltura), le variazioni oggettive, gli atti geometrici di 
 aggiornamento. 

 Catasto fabbricati: 
 La formazione: la qualificazione, la classificazione, il classamento, formazione delle tariffe, la 
 consistenza  catastale.  La  conservazione:  le  variazioni  soggettive  e  oggettive,  la  denuncia  di 
 accatastamento di nuovi fabbricati; la planimetria dell’unità immobiliare, l’elaborato planimetrico. 
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 METODI DI INSEGNAMENTO 
 Il metodo adoperato è quello espositivo (lezioni frontali) integrato da esercitazioni scritte ed 
 esemplificazioni attuato secondo la seguente successione: richiamo degli argomenti propedeutici 
 svolti nel quarto anno; esposizione ed analisi dei problemi estimativi; formulazione del giudizio 
 di stima utilizzando i procedimenti estimativi; utilizzazione di schede e schemi per il rilevamento 
 dei dati e la loro successiva analisi al fine di esprimere il giudizio di stima. Si è privilegiato 
 un’analisi logica e ragionata rispetto ad uno studio mnemonico. 
 Oltre  al  libro  di  testo  in  adozione,  sono  stati  distribuiti  agli  studenti  schemi,  sintesi  e  presentazioni 
 preparati dal docente. 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 
 aula con utilizzo di dashboard ed  aula CAT 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 
 Nel primo trimestre è stata svolta una verifica scritta ed una interrogazione orale. nonché una prova 
 pratica svolta dall’ITP riguardante il catasto terreni. 
 Nel secondo semestre sono state svolte due prove scritte e una prova orale oltre a una prova pratica 
 svolta dall’ITP riguardante il catasto fabbricati. 
 Le prove scritte riguardavano la redazione di una relazione di stima svolgendo un quesito con i 
 metodi studiati. le prove orali sono state svolte andando a verificare la preparazione teorica degli 
 studenti. 

 FORME DI RECUPERO 
 Sono  state  svolte  prove  di  recupero  in  itinere  e  dopo  la  pausa  didattica.  Prima  di  ogni  lezione  sono  state 
 fatte  domande  per  chiarire  la  lezione  precedente.  Il  Docente  ha  sempre  fornito  ulteriori  chiarimenti  e 
 spiegazioni volti a colmare le lacune. 

 Data: 15 maggio 2023  Firma docente  : 
 Cesare Andrioletti 

 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 

 Firma ITP:  Domenico Antonio Ialongo 
 Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.8 PROGRAMMA SVOLTO  di Progettazione, Costruzione e Impianti 

 LIBRI DI TESTO 
 Alasia, Amerio, Pugno: “Progettazione Costruzioni Impianti”, SEI Editrice 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio 
 n. ore di lezione 119 su n. ore 132 previste dal piano di studi 

 LIVELLO  RAGGIUNTO  DALLA  CLASSE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  DEGLI  OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 
 In  linea  generale  la  classe  conosce  e  ricorda  i  termini  specifici,  fenomeni,  princìpi,  procedure 
 grafo-analitiche-normative  del  calcolo  degli  elementi  strutturali  in  legno,  in  c.a.,  elementi  di  fondazione, 
 della  spinta  delle  terre,  unità  di  misura  e  convenzioni  proprie  della  statica  e  della  Scienza  delle 
 Costruzioni. 
 Sa  interpretare,  riassumere,  spiegare  gli  assunti  e  le  relative  conseguenze,  sul  piano  teorico,  delle  basi  del 
 progetto  e  il  metodo  di  calcolo  semiprobabilistico  agli  stati  limite,  della  teoria  di  Coulomb  per  la 
 definizione  della  spinta  attiva  delle  terre.  Comprende,  sufficientemente,  le  condizioni  di  equilibrio  di  un 
 muro  di  sostegno,  in  relazione  ai  parametri  meccanici  del  terreno  o  in  funzione  alle  caratteristiche 
 geometriche dello stesso. 
 Sa  utilizzare  sufficientemente  i  vari  contenuti  appresi,  al  fine  di  risolvere  un  dato  problema  o  per 
 affrontare  con  maggior  facilità  una  nuova  situazione.  È  in  grado  di  applicare  regole,  algoritmi  e 
 contenuti  tecnici  specifici  della  Scienza  delle  Costruzioni  a  problemi  concreti  anche  se  non  sempre  in 
 modo completamente autonomo. 
 Sa  definire  le  condizioni  di  equilibrio  di  una  parete  di  sostegno  in  funzione  di  una  determinata  spinta 
 attiva. 
 Sa usare in modo corretto il software di disegno AutoCAD e i fogli di calcolo Excel. 

 CONTENUTI 
 LE BASI DEL PROGETTO E I METODO DI CALCOLO 
 La  modellazione,  le  azioni  sulle  costruzioni,  requisiti  di  durabilità,  resistenza  e  sicurezza,  metodo  delle 
 tensioni ammissibili, metodo semiprobabilistico agli stati limite, le combinazioni delle azioni. 
 IL LEGNO 
 Caratteristiche  fisiche  e  meccaniche,  il  legno  massiccio,  il  legno  lamellare,  la  normativa,  resistenze  di 
 calcolo.  Verifiche  di  resistenza  allo  SLU:  trazione  parallela  alle  fibre,  compressione  parallela  alle  fibre, 
 compressione  perpendicolare  alle  fibre,  flessione  semplice  retta,  taglio.  Verifiche  di  stabilità  allo  SLU: 
 elementi soggetti a carico di punta (cenni). Verifiche agli SLE: la deformazione. 
 Elementi  strutturali  e  strutture  in  legno:  strutture  in  legno  lamellare,  solai  con  orditura  semplice,  solai 
 con orditura composta, scale, coperture. 

 LE MURATURE 
 Costruzioni  in  muratura,  schemi  costruttivi,  schemi  strutturali,  caratteristiche  delle  murature, 
 caratteristiche  strutturali,  verifiche  agli  stati  limite,  metodo  di  verifica  semplificato  (le  murature  verranno 
 trattate dopo il 15 maggio). 
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 IL CALCESTRUZZO ARMATO 
 Caratteristiche  dei  materiali  e  delle  sezioni,  proprietà,  vantaggi  e  svantaggi  delle  strutture  in  calcestruzzo 
 armato,  resistenza  caratteristica  a  compressione,  modulo  elasticità,  peso  dell’unità  di  volume,  armature 
 metalliche,  comportamento  delle  sezioni  in  calcestruzzo  armato,  resistenze  di  calcolo  dei  materiali  e 
 azioni di calcolo, stato limite ultimo per tensioni normali, campi limite o di rottura. 
 Lo sforzo normale: calcolo di verifica e calcolo di progetto. 
 La  flessione  semplice  retta:  i  campi  di  deformazione,  la  sezione  rettangolare  con  armatura  semplice  e 
 con armatura doppia. 
 La  sollecitazione  di  taglio:  caratteristiche  della  sollecitazione,  le  armature  per  il  taglio,  elementi  che  non 
 richiedono armature resistenti a taglio ed elementi che richiedono elementi resistenti a taglio. 
 La verifica di punzonamento (cenni). Stati limite di esercizio (cenni). 
 Le strutture in calcestruzzo armato: pilastri, travi, solette, solai latero-cementizi. 
 MECCANICA DEL TERRENO 
 Caratteristiche  dei  terreni,  la  normativa,  le  terre,  caratteristiche  fisiche  delle  terre,  caratteristiche 
 meccaniche  delle  terre,  coesione,  attrito  interno,  resistenza  a  taglio,  tensioni  nel  sottosuolo,  reazioni  di 
 sottofondo, classificazione delle terre. 
 LE FONDAZIONI 
 Interazione  terreno-fondazioni,  generalità,  carico  limite  e  carico  ammissibile,  metodo  degli  stati  limite, 
 tipo  di  fondazioni  e  calcolo,  criteri  generali  e  calcolo,  cedimenti  delle  fondazioni,  tipologia  e  scelta  delle 
 fondazioni,  fondazioni  a  plinto,  plinto  massiccio,  plinto  elastico,  fondazioni  continue,  fondazioni  a  travi 
 rovesce, criteri di dimensionamento. 
 SPINTA DELLE TERRE E MURI DI SOSTEGNO 
 Spinta  delle  terre:  teoria  di  Coulomb  con  e  senza  sovraccarico,  casi  particolari  di  applicazione  della 
 teoria di Coulomb (fronte del terrapieno inclinato). 
 Muri  di  sostegno:  tipologie,  materiali  impiegati  criteri  costruttivi,  opere  di  sostegno  rigide,  la  normativa, 
 verifiche  di  stabilità  delle  opere  di  sostegno  rigide,  verifica  allo  SLU  di  ribaltamento,  verifica  allo  SLU  di 
 scorrimento  sul  piano  di  posa,  verifica  allo  SLU  di  collasso  per  carico  limite  dell’insieme 
 fondazione-terreno,  progetto  dei  muri  di  sostegno  a  gravità  (metodo  analitico),  muri  di  sostegno  in 
 calcestruzzo armato, muro di sostegno in c.a. con parete verticale a sbalzo. 

 Durante l’anno scolastico è stato affrontato il seguente argomento: 
 Interventi sul patrimonio edilizio esistente (Educazione civica). 

 Sono  state  svolte  esercitazioni  pratiche  in  laboratorio  mediante  l’utilizzo  di  Excel  e  Autocad,  finalizzate 
 all’analisi dei carichi, dimensionamento e verifica di elementi strutturali ed aventi per oggetto: 

 ·  Progetto di elementi strutturali in cemento  armato: travi e pilastri; 
 ·  Progetto di solai in legno a orditura semplice; 
 ·  Progetto di solai in legno a orditura composta; 
 ·  Verifica di muri di sostegno a gravità e di  muri di sostegno in cemento armato; 
 ·  Simulazione seconda prova esame di Stato: dimensionamento  di elementi strutturali. 

 Per le esercitazioni sono stati utilizzati: AutoCAD, foglio di calcolo Excel, libro di testo, prontuario 
 tecnico, manuale. 
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 METODI DI INSEGNAMENTO 
 Per  ogni  argomento  del  programma  sono  state  eseguite,  dopo  le  necessarie  spiegazioni,  realizzate  per  lo 
 più  a  mezzo  di  lezioni  frontali,  esercitazioni  guidate  alla  lavagna  al  fine  di  concretizzare  la  teoria  anche 
 negli aspetti meramente pratico-applicativi. 
 Compatibilmente  col  grado  di  difficoltà  dei  vari  contenuti  proposti  lungo  l'anno  scolastico,  sono  state 
 fissate,  oltre  alle  normali  esercitazioni  per  casa,  anche  delle  esercitazioni  sia  individuali  che  di  gruppo,  di 
 complessità  e  difficoltà  progressiva,  di  durata  da  definirsi  di  volta  in  volta,  al  fine  di  mettere  in  evidenza 
 eventuali lacune nell'assimilazione dei temi trattati. 
 Normalmente  si  è  fatto  uso  dei  testi  adottati,  di  prontuari  e  tabelle  finalizzati,  oltre  che  a  supporto  del 
 calcolo  matematico,  anche  alla  conoscenza  delle  norme  contenute  nelle  leggi  dello  Stato  Italiano  e  delle 
 norme Europee. 
 Si  sono  concordati,  con  un  congruo  anticipo,  gli  impegni  settimanali  e  il  calendario  delle  verifiche,  da 
 annotare sul registro di classe, evitando allo stesso tempo il sovraccarico dei compiti. 
 Si  sono  proposte  costantemente  delle  esercitazioni  di  applicazione  e  di  rinforzo  in  classe,  ricorrendo  a 
 modalità e tecniche funzionali, utilizzando materiali graduati nelle difficoltà. 
 Si  è  cercato,  per  quanto  possibile,  di  sollecitare  ipotesi,  dubbi  e  chiarimenti,  stimolando  allo  stesso 
 tempo l’auto-correzione, lavori di gruppo per la soluzione di esempi di problemi. 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 
 Aula didattica normale per spiegazioni e verifiche scritte e orali. 
 Laboratorio di informatica per esercitazioni e verifiche pratiche-progettuali. 
 Sono  stati  utilizzati:  programma  CAD,  foglio  di  calcolo  Excel,  libro  di  testo,  prontuario  tecnico, 
 manuale. 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 
 -  Verifiche  scritte:  due  verifiche  nel  trimestre,  tre  verifiche  nel  pentamestre,  tempo  previsto  per  ogni 
 prova 2 ore. 
 - Interrogazioni orali: una nel trimestre, una nel pentamestre. 
 -  Verifiche  pratiche-progettuali:  una  nel  trimestre,  tre  nel  pentamestre,  tempo  previsto  per  ogni  prova:  2 
 ore/6 ore. 
 In  connessione  con  le  varie  fasi  di  verifica  dell'apprendimento  si  è  proceduto  all'attribuzione  di  un 
 giudizio espresso in forma numerica (voto). 
 Sono  stati  normalmente  comunicati  i  tipi  di  valutazioni  che  sarebbero  state  effettuate,  spiegando 
 brevemente  gli  strumenti  e  le  tecniche  di  valutazione  del  processo  educativo  e  facendone  allo  stesso 
 tempo comprendere la specifica funzione. 
 Dal punto di vista strettamente disciplinare i parametri fondamentali di valutazione sono stati: 
 -  L’esattezza  del  procedimento  applicato  nella  risoluzione  dell'esercizio  assegnato  (chiarezza  ed  ordine 
 nella  esposizione  orale  e  svolgimento  scritto,  osservanza  delle  varie  norme  tecniche,  corretta  sequenza 
 dei vari algoritmi risolutivi, cura della terminologia impiegata). 
 -  La  corretta  e  ordinata  rappresentazione  grafica  degli  schemi  strutturali  e  dei  diagrammi  (rispetto  delle 
 convenzioni  della  scienza  delle  costruzioni,  nitidezza  dell'esercitazione),  l’esposizione  del  medesimo 
 testo scritto, il corretto calcolo eseguito sul foglio elettronico Excel. 
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 FORME DI RECUPERO 
 In  itinere  lungo  tutto  l’arco  dell’anno  scolastico  e  somministrazione  di  prove  aggiuntive  o 
 interrogazioni. 
 Durante  il  regolare  svolgimento  delle  lezioni,  dopo  lo  sviluppo  dei  nuovi  argomenti,  l'insegnante  ha 
 proceduto  a  semplici  rilevazioni  scritte  (senza  valutazione)  al  fine  di  accertare  l'efficacia 
 dell'apprendimento  medio  della  classe,  dando  la  possibilità  agli  allievi  di  porre  domande  di  chiarimento. 
 Conseguentemente  l'attività  è  stata  rivolta  all’  esecuzione  guidata  di  esercizi  alla  lavagna,  per 
 concretizzare  la  trattazione  teorica,  rinsaldare  le  conoscenze  e  la  comprensione  proponendo  allo  stesso 
 tempo un’efficace metodologia di lavoro. 

 Data: 15 maggio 2023 
 Firma docente 
 Salvatore Serpe 

 Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art.3 comma 2, D.L.gs. n. 39/93 

 Firma ITP 
 Domenico Antonio Ialongo 

 Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.9  PROGRAMMA  SVOLTO  di  Gestione  del  cantiere  e  sicurezza  dell’ambiente 
 di lavoro 

 LIBRI DI TESTO 
 Coccagna,  Mancini:  “Gestione  del  cantiere  e  sicurezza  dell’ambiente  di  lavoro”,  Le  Monnier 
 Scuola 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio 
 n. ore di lezione 47 su n. ore 66 previste dal piano di studi 

 LIVELLO  RAGGIUNTO  DALLA  CLASSE  DAL  PUNTO  DI  VISTA  DEGLI  OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 
 Gli  obiettivi  programmati  all’inizio  dell’anno  scolastico  sono  stati  raggiunti  in  modo  soddisfacente  da 
 buona  parte  degli  studenti.  La  classe  si  orienta  nella  normativa  che  disciplina  i  processi  produttivi  del 
 settore  di  riferimento,  con  particolare  attenzione  sia  alla  sicurezza  sui  luoghi  di  vita  e  di  lavoro  sia  alla 
 tutela  dell'ambiente  e  del  territorio;  riconosce  ed  applica  i  principi  dell’organizzazione,  della  gestione  e 
 del  controllo  dei  diversi  processi  produttivi;  padroneggia  l’uso  di  strumenti  tecnologici  con  particolare 
 attenzione  alla  sicurezza  nei  luoghi  di  vita  e  di  lavoro,  alla  tutela  della  persona,  dell’ambiente  e  del 
 territorio. 

 CONTENUTI 
 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 Requisiti  minimi  dei  DPI,  classificazione  dei  DPI,  scelta  dei  DPI,  la  protezione  della  testa,  del  volto  e 
 degli  occhi,  la  protezione  dell’udito,  la  protezione  delle  vie  respiratorie,  la  protezione  degli  arti  superiori, 
 la protezione del corpo e degli arti inferiori. 
 Mezzi  di  protezione  nella  bonifica  dell’amianto:  sopralluoghi  preventivi,  l’area  di  decontaminazione, 
 l’utilizzo  dei  DPI,  confinamento  dell’area  di  lavoro,  la  rimozione  dell’amianto,  l’incapsulamento 
 dell’amianto, la sovracopertura dell’amianto, lo smaltimento. 
 Lavorare in sicurezza in spazi confinati: i rischi in spazi confinati, le norme cogenti. 
 I LAVORI PUBBLICI 
 Opere  pubbliche  ed  opere  private,  contratti  pubblici,  appalti  pubblici,  concessioni  di  lavori,  enti 
 pubblici,  soggetti  delle  stazioni  appaltanti,  RUP,  direttore  dei  lavori,  collaudatore,  direttore 
 dell’esecuzione,  verificatore  della  conformità,  soglie  comunitarie,  capitolato  generale  d’appalto  e 
 capitolato speciale d’appalto. 
 PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE 
 Progettazione  delle  opere  pubbliche,  progetto  di  fattibilità  tecnica  ed  economica,  progetto  definitivo, 
 progetto  esecutivo,  elaborati  del  progetto  esecutivo,  elenco  dei  prezzi  unitari,  misurazione  delle  quantità, 
 computo metrico estimativo, quadro economico, cronoprogramma dei lavori, 
 CONTABILITÁ DEI LAVORI 
 Documenti  contabili,  giornale  dei  lavori,  libretto  di  misura  delle  lavorazioni  e  delle  provviste,  registro  di 
 contabilità,  stato  di  avanzamento  dei  lavori,  certificato  di  pagamento,  conto  finale  dei  lavori  e  relativa 
 relazione, contabilità nei lavori privati. 
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 VERIFICHE FINALI E COLLAUDI 
 Le  verifiche  nelle  opere  pubbliche  e  private,  la  certificazione  energetica,  la  certificazione  acustica,  il 
 certificato di collaudo. 
 Collaudi  impiantistico  e  tecnico-amministrativo,  collaudo  statico,  strumenti  di  misura,  prove  di  carico, 
 Fascicolo  del  Fabbricato,  Piano  di  Manutenzione  (le  verifiche  finali  e  i  collaudi  verranno  trattati  dopo  il 
 15 maggio). 

 Durante l’anno scolastico sono stati trattati i seguenti argomenti: 
 ·  Rischi per la salute e la sicurezza nel villaggio  operaio di Crespi d’Adda (UDA); 
 ·  ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione (Educazione  civica). 

 METODI DI INSEGNAMENTO 
 Gli  argomenti  di  studio  sono  stati  affrontati  con  taglio  pratico,  dando  ampio  spazio  alla  discussione  ed 
 all’analisi  di  situazioni  professionali  concrete  ed  anche  derivanti  dal  vissuto  personale  degli  studenti,  al 
 fine  di  favorire  occasioni  di  approfondimento  sia  individuale  che  della  intera  classe.  Si  è  fatto  uso  di 
 metodologie  diverse,  quali:  lezioni  frontali,  discussioni  guidate,  esempi  in  classe,  utilizzo  di  mappe 
 concettuali. 
 Oltre  al  libro  di  testo  in  adozione,  sono  stati  distribuiti  agli  studenti  schemi  e  sintesi  preparati  dal 
 docente. 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 
 Aula didattica, mezzi: libro di testo, manuali, presentazione in Powerpoint. 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 
 -  Verifiche scritte: due nel trimestre, due nel pentamestre. 
 -  Interrogazioni orali: una nel trimestre, una nel pentamestre. 

 FORME DI RECUPERO 
 In itinere 

 Data: 15 maggio 2023 
 Firma docente 
 Salvatore Serpe 

 Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art.3 
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 3.2.10 PROGRAMMA SVOLTO di Matematica 

 LIBRI DI TESTO 

 “La matematica a colori”, edizione arancione, volume 3 tomo B  di Leonardo Sasso, De Agostini Scuola. 
 “La matematica a colori”, edizione arancione, volume 4  + ebook secondo biennio e quinto anno di 
 Leonardo Sasso, De Agostini Scuola. 
 “La matematica a colori”, edizione arancione, volume 5 + ebook secondo biennio e quinto anno di 

 Leonardo Sasso, De Agostini Scuola. 

 ore di lezione effettuate al 15 maggio 

 n. ore di lezione 72 su n. ore 99  previste dal piano di studi 

 LIVELLO RAGGIUNTO DALLA CLASSE DAL PUNTO DI VISTA DEGLI OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 

 Obiettivi formativi 

 La  classe  ha  affrontato  l’inizio  dell’anno  scolastico  con  conoscenze  relative  alla  disciplina  parzialmente 
 lacunose.  Questo  fatto  è  imputabile  sia  alla  mancanza  di  continuità  didattica  per  l’avvicendamento  nel 
 triennio  di  diversi  docenti  sia  agli  effetti  negativi  sul  percorso  formativo  correlati  alla  situazione 
 pandemica.  Nonostante  le  difficoltà  iniziali  legate  alle  conoscenze  in  ingresso  non  sempre  adeguate  la 
 classe  si  è  dimostrata  collaborativa  nel  suo  complesso.  Gli  studenti  hanno  dimostrato  un  atteggiamento 
 responsabile  e  rispettoso  nei  confronti  dell’istituzione  scolastica  consentendo  un  regolare  e  proficuo 
 svolgimento  delle  lezioni.  Nel  corso  dell’anno  scolastico  si  è  registrata  per  la  maggioranza  degli  studenti 
 un’evoluzione  in  senso  positivo  delle  competenze  di  base  anche  se  permane  una  certa  disomogeneità 
 per  quanto  riguarda  il  pieno  raggiungimento  degli  obiettivi  formativi.  Si  registra  in  particolare  una  certa 
 fragilità del gruppo classe nella sfera della motivazione e dell’autonomia di lavoro. 
 Gli  studenti  con  maggiori  difficoltà  hanno  dimostrato  in  generale  di  saper  mantenere  attivo  il  dialogo  e 
 il confronto col docente impegnandosi costantemente nel raggiungimento degli obiettivi condivisi. 

 Imparare ad imparare 

 La  maggior  parte  degli  studenti  dimostra  di  avere  raggiunto  un  livello  discreto  nella  competenza  in 
 oggetto  anche  se  si  evidenziano,  come  già  accennato,  fragilità  motivazionali  e  nell’autonomia  di  lavoro. 
 Solo  una  minoranza  degli  studenti  si  dimostra  in  grado  di  organizzare  in  piena  autonomia  le  conoscenze 
 acquisite  e  di  pianificare  i  tempi  e  i  modi  del  processo  di  apprendimento.  Qualche  studente  non  ha 
 ancora acquisito un metodo di studio efficace e adeguato al raggiungimento degli obiettivi. 

 Collaborare e partecipare 

 Non  si  sono  riscontrate  particolari  problematiche  nella  relazione  di  collaborazione  tra  docente  e 
 studenti  e  all’interno  del  gruppo  classe.  Si  è  notata  un’  apparente  inerzia  nella  partecipazione  attiva  alle 
 lezioni  che  però  pare  non  abbia  inciso  in  modo  particolarmente  negativo  sul  rendimento  generale.  Si 
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 sono  osservate  invece  buone  dinamiche  di  relazione  nei  lavori  a  gruppi.  L’obiettivo  quindi  appare 
 raggiunto globalmente in forma più che sufficiente. 

 Agire in modo autonomo e responsabile 

 Una  buona  parte  degli  studenti  ha  dimostrato  senso  di  responsabilità  e  rispetto  nei  confronti 
 dell’istituzione  scolastica  ma  ha  mostrato  allo  stesso  tempo  difficoltà  nell’organizzazione  efficace  e 
 autonoma  dei  tempi  di  apprendimento.  Si  è  osservata  in  particolare  la  tendenza  a  lavorare  solo  in 
 corrispondenza  delle  prove  scritte  e  una  puntualità  non  sempre  rigorosa  nel  rispetto  delle  scadenze  di 
 consegna dei lavori assegnati. 

 Impegno, motivazione e progettualità 

 L’obiettivo  è  stato  raggiunto  a  livello  essenziale  da  un  buon  numero  di  studenti  anche  se  si  è  registrata 
 una certa difficoltà a reagire agli stimoli e a manifestare curiosità. 

 Obiettivi cognitivi 

 Per quanto riguarda gli obiettivi cognitivi, dall’analisi dei risultati finora ottenuti si evince che: 

 1°  fascia:  gli  alunni  che  hanno  un  profitto  buono  o  ottimo  e  che  durante  tutto  l’anno  hanno  dimostrato 
 un’  applicazione  sicura  delle  conoscenze  e  una  modalità  di  lavoro  non  meccanica,  sono  all’incirca  il  30% 
 della classe. 

 2°  fascia:  gli  studenti  che  hanno  ottenuto  una  valutazione  media  discreta  o  più  che  sufficiente  sono 
 all’incirca  il  25  %  della  classe.  Dimostrano  una  buona  capacità  nell’eseguire  gli  esercizi,  ma  spesso,  forse 
 per distrazione o eccessiva sicurezza, commettono errori che vanno a condizionare la valutazione. 

 3°  fascia:  un  altro  30%  della  classe  è  rappresentato  dagli  studenti  che  hanno  un  profitto  sufficiente  o 
 quasi  sufficiente.  Raggiungono  un  livello  essenziale,  ma  faticano  ad  andare  oltre  la  mera  applicazione 
 dell’esercizio. 

 4°  fascia:  un  ultimo  15%  della  classe  è  rappresentato  dagli  studenti  che  hanno  un  profitto  insufficiente. 
 Faticano  nell’applicazione  delle  regole  e  non  sempre  riescono  a  individuare  la  modalità  corretta  per 
 risolvere gli esercizi proposti. 

 Globalmente  quindi  la  classe  ha  raggiunto  un  livello  più  che  sufficiente:  85%  della  classe  presenta  una 
 valutazione sufficiente (o quasi) o più che sufficiente. 

 Si  fa  presente  che  non  essendo  ad  oggi  ancora  concluse  le  prove  di  verifica,  il  quadro  finale  potrebbe 
 subire variazioni rispetto a quanto descritto. 

 CONTENUTI 

 RIPASSO 

 -  Studio  di  funzione:  dominio,  simmetrie,  segno,  limiti,  derivata  prima  e  seconda  di  funzioni  razionali 
 intere e fratte 

 - Calcolo delle derivate: derivazione di funzioni composte, regole di derivazione. Retta tangente 
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 INTRODUZIONE AL CALCOLO INTEGRALE 

 - Primitive e integrale indefinito 

 - Il calcolo dell’integrale indefinito: integrali immediati e per scomposizione 

 - Linearità dell’integrale indefinito 

 - Integrazione di funzioni composte 

 - Integrazione per sostituzione 

 - Integrazione per parti 

 INTEGRALI DEFINITI 

 - Il concetto di integrale definito e le sue proprietà 

 - Calcolo dell’integrale definito 

 - Formula fondamentale del calcolo integrale 

 -  Il  calcolo  delle  aree:  area  di  una  regione  di  piano  limitata  dal  grafico  di  una  funzione  e  l’asse  delle 
 ascisse e area della regione di piano limitata dal grafico di due funzioni 

 -  Calcolo  dei  volumi:  calcolo  del  volume  di  un  solido  ottenuto  dalla  rotazione  di  una  regione  di  piano 
 rispetto all’asse delle ascisse, calcolo del volume di solidi elementari tramite il calcolo integrale. 

 - Valore medio di una funzione 

 - Funzioni integrabili e integrali impropri: integrali di funzioni illimitate e integrali su intervalli illimitati 

 DATI E PREVISIONI (  Contenuto in svolgimento  ) 

 -  Il  calcolo  combinatorio:  principio  fondamentale  del  calcolo  combinatorio,  disposizioni  semplici  di  n 
 oggetti  in  k  posti,  permutazioni  di  n  oggetti  distinti,  disposizioni  con  ripetizione  di  n  oggetti  in  k  posti, 
 permutazioni con ripetizione, combinazione di n oggetti di classe k, combinazioni con ripetizione 

 -  Complementi  sul  calcolo  delle  probabilità:  il  concetto  di  probabilità,  i  primi  teoremi  di  calcolo  delle 
 probabilità, probabilità condizionata, eventi indipendenti, teorema di Bayes 

 -  Calcolo  delle  probabilità  e  gioco  d’azzardo:  calcolo  delle  probabilità  applicato  al  gioco  del  Lotto,  il 
 concetto di gioco equo, la fallacia del giocatore (contenuto di educazione civica - attività sulla ludopatia) 

 VARIE 
 - La sezione aurea 

 - Cenni di storia della matematica. 
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 METODI DI INSEGNAMENTO 

 Come  metodologia  didattica  si  è  fatto  ricorso  prevalentemente  alla  lezione  frontale  con  esercitazione  a 
 gruppi.  Allo  scopo  di  stimolare  l’interesse  e  il  coinvolgimento  degli  studenti  si  è  a  volte  fatto  ricorso  a 
 risorse audiovisive specialmente in relazione alla storia dello sviluppo del pensiero matematico. 
 Alla  spiegazione  teorica  degli  argomenti  è  sempre  seguita  la  risoluzione  di  un  numero  di  esercizi 
 adeguato  alle  difficoltà  riscontrate  dagli  studenti.  In  prossimità  delle  prove  di  verifica  sono  stati  svolti  e 
 commentati problemi analoghi a quelli che avrebbero ritrovato nella prova stessa. 
 A supporto dell’attività didattica si è costantemente utilizzata la piattaforma desmos.com. 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

 Tutte le lezioni sono state svolte nell’aula della classe. 
 Il  mezzo  prevalentemente  utilizzato  è  stato  il  libro  di  testo  al  quale  si  è  costantemente  fatto  riferimento 
 sia per la parte teorica che per gli esercizi. 
 Si sono inoltre utilizzati mezzi audiovisivi spesso in lingua inglese. 
 A supporto dell’attività didattica si è frequentemente utilizzata la piattaforma desmos.com. 
 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 

 Durante  il  trimestre  si  sono  effettuate  tre  prove  scritte  per  tutta  la  classe.  Nel  pentamestre  si  sono 
 effettuate  una  prova  orale  a  febbraio,  una  prova  scritta  a  marzo  e  una  a  maggio.  Gli  studenti 
 completeranno  entro  la  terza  settimana  di  maggio  un  lavoro  di  gruppo  sul  calcolo  della  probabilità  e  il 
 gioco d’azzardo (attività di educazione civica sulla ludopatia). 

 Sono previste prove orali per il recupero in vista degli scrutini di giugno. 

 FORME DI RECUPERO 
 Si  è  prevalentemente  optato  per  il  recupero  in  itinere.  In  misura  ridotta  si  è  ha  fatto  ricorso  al  tutoraggio 
 pomeridiano tenuto dal Prof. Rota. 

 Data: 15 maggio 2023 
 Firma docente:  Simone Sugliani 

 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.2.11 PROGRAMMA SVOLTO di Religione 
 ore di lezione effettuate al 15 maggio  24 

 LIVELLO RAGGIUNTO DALLA CLASSE DAL PUNTO DI VISTA DEGLI OBIETTIVI 
 FORMATIVI E COGNITIVI 

 Ottima  capacità  da  parte  di  tutta  la  classe  di  elaborare  un  personale  progetto  di  vita,  sulla  base  di  una 
 obiettiva  conoscenza  della  propria  identità  personale,  delle  proprie  aspirazioni,  delle  proprie  attitudini, 
 nel  confronto  serio  con  i  valori  proposti  dal  cristianesimo  ed  in  dialogo  con  i  sistemi  di  significato 
 presenti nella società e nella sua cultura. 

 Capacità  di  comprendere  il  significato  positivo  e  la  valenza  culturale  dell'esperienza  religiosa  per  la 
 crescita della persona e della società 

 Capacità  di  comprendere  il  significato  esistenziale  e  culturale  del  cristianesimo  nella  storia  d'Italia  e 
 dell'Europa 

 Consapevolezza  della  centralità  di  Cristo  nella  storia  della  salvezza  e  del  valore  universale  del  suo 
 insegnamento di amore per i credenti e per tutti gli uomini. 

 Corretta  comprensione  del  mistero  della  Chiesa,  e  stima  del  suo  ruolo  positivo  nella  società,  nella 
 cultura e nella storia italiana ed europea 

 Maturazione  di  una  coerenza  tra  convincimenti  personali  e  comportamenti  di  vita,  criticamente 
 motivati  nel  confronto  con  la  proposta  religiosa  cristiana  e  in  dialogo  interculturale  con  i  diversi  sistemi 
 di significato. 

 COMPETENZE  IN USCITA PER L'I.R.C. 

 Gli studenti  alla fine del quinquennio sono in grado di: 

 Attivare  l'atteggiamento  della  pazienza  culturale,  fatta  di  analisi  approfondita  di  letture  dei  vari  piani 
 della  realtà:  (  antropologica,  psicologica,  sociologica  per  una  riflessione  metafisico-teologica) 
 articolata e interdipendente dei fenomeni in vista di una sintesi personale; 

 di  approfondire  alcune  problematiche  inerenti  la  sfera  etico  sociale  per  potersi  orientare  in  una 
 società  sempre  più  articolata  e  complessa  e  che  richiede  una  capacità  di  sintesi  unitaria  e  di 
 discernimento che lo renda capace di sensibilità ai problemi sociali e alla solidarietà; 

 di  riflettere  su  eventi  esistenziali  e  su  domande  di  senso  che  la  realtà  stessa  gli  pone,  partendo  dalla 
 conoscenza  della  originalità  della  risposta  cristiana  ed  arrivando  ad  elaborare  una  personale 
 posizione che sia mediata culturalmente; 

 di  conoscere  e  valutare  come  il  cristianesimo  abbia  inciso  profondamente  nella  cultura,  e  sa  valutare 
 in  modo  sempre  più  personale  luci  e  ombre  di  questa  sua  presenza,  comprendendo  la  forte 
 dimensione ideale (che storicamente si è realizzata in Gesù Cristo) e non sempre nei suoi seguaci; 

 di  recepire  come  la  dimensione  religiosa  entra  nelle  scelte  quotidiane  della  vita  interpellando 
 continuamente la sua coscienza; 
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 di  raggiungere  una  sintesi  valutativa  della  realtà  che  lo  circonda,  essendo  sempre  più  se  stesso  e 
 meno in balia di un conformismo sociale che caratterizza l'attuale società; 

 CONTENUTI 

 Un'età  di  scelte:  Irc  e  la  scuola  -  l'Irc  e  la  cultura  oggi  –  La  responsabilità  degli  studenti  di  fronte  agli 
 impegni scolastici - Il rapporto tra morale cristiana e sentimento giovanile. La coscienza e i valori 

 I  cristiani  e  l’inquietudine  del  loro  tempo.  La  sofferenza,  le  epidemie  e  la  morte  al  tempo  del  Covid  - 
 Covid  19:  un  viaggio  tra  passato,  presente  e  futuro.  I  vissuti  degli  studenti  -  Dalla  didattica  a  distanza 
 all'educazione alla distanza e alla comunicazione educativa e didattica onlife 

 I  cristiani  tra  identità  e  dialogo.  -  La  fede:  Parola  -  Sacramento  -  Etica  -  Credere  -  non  credere:  la  fede 
 oggi  tra  superstizione  e  razionalità  -  secolarizzazione  e  post-modernità  -  La  Shoah  –  la  Guerra  e  i 
 drammi del ‘900 

 Il rapporto genitori – figli nell’era digitale: l’educazione e l’apprendimento – Affettività e Sessualità - 

 Giovani  e  il  lavoro:  il  fine  o  la  fine  del  lavoro.  Quale  futuro  professionale  ci  aspetta.  Università  e  scelte 
 professionali - La maturità scolastica come  responsabilità sociale. Il futuro dell’umanità 

 METODI DI INSEGNAMENTO 

 A  –  Le  tecniche  di  insegnamento  sono  state  a)  discussioni  e  riflessioni  su  obiettivi,  a  coppie  o  in 
 gruppo  b)  brevi  lezioni  frontali  c)  presentazioni  orali  e/o  lettura  di  un  lavoro  personale  d)  risposte 
 orali personali o di gruppo a domande  e) esercitazioni attraverso dibattiti e confronti 

 B  –  Metodo  d'insegnamento:  lettura  del  vissuto  religioso  comunitario,  sociale  e  personale  -  rilettura 
 critica  del  vissuto  religioso  -  oggettivazione  della  religione  in  vista  di  un  "sapere  religioso  -  lettura  dei 
 segni  e  dei  simboli  religiosi  -  come  si  studia  "religione":  i  media  a  servizio  del  sapere  religioso  - 
 approccio ai più significativi documenti religiosi e della post modernità 

 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

 Si  considerano  “media”  alternativamente  utili  al  processo  di  insegnamento  e  di  apprendimento  i 
 seguenti  mezzi  e  strumenti  di  lavoro:  a)  fotocopie  –  file  personali  o  sul  cloud  b)  lavagna/proiettore 
 multimediale  d)  audiovisivi/blog/siti  web  e)  infografiche  f)  immagini  artistiche  g)  eventuale 
 quaderno personale 

 VERIFICHE: NUMERO E TIPOLOGIA DI PROVE PER PERIODO DIDATTICO 

 Il  criterio  di  valutazione  generale  viene  fornito  agli  insegnanti  di  religione  dal  Ministero  della  Pubblica 
 Istruzione  all’atto  della  compilazione  delle  schede  di  valutazione  che,  allo  stato  attuale,  sono  compilate 
 in  allegato  alla  pagella  scolastica  dello  studente.Per  un  più  preciso  e  puntuale  orientamento  riportiamo 
 integralmente  la  dicitura  fornita  dal  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  per  le  schede  di  valutazione 
 dell’Irc. 

 “Valutazione riferita all'INTERESSE con il quale lo studente ha seguito l’insegnamento della religione 
 cattolica e i RISULTATI FORMATIVI  conseguiti ”. 
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 Modalità  di  verifica:  Impegno  e  partecipazione  alle  lezioni  -  Capacità  di  reggere  e  mantenersi 
 seriamente  a  livello  critico,  dialettico,  intellettuale  -  Acquisizione  a  sapersi  orientare  nella  lettura  dei 
 documenti  religiosi,  saper  leggere  ed  interpretare  un  fenomeno  religioso,  saper  distinguere  il  "religioso" 
 generale e il "religioso" cristiano -  Diffusa, personale - orale e di gruppo 

 FORME DI RECUPERO:  in itinere 

 Firma docente:  Sergio Brigenti 

 firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.L. n° 39/93 
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 3.3 PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 QUINTO ANNO 

 Percorso /Attività proposte 
 e metodologie/documenti 

 Disciplina/e 
 coinvolte  Contenuti / saperi acquisiti  Risultati di 

 apprendimento 
 Calcolo delle probabilità e 
 gioco d’azzardo 

 Matematica  Saper partecipare al dibattito 
 culturale ed essere in grado di 
 rispettare e valorizzare il 
 patrimonio culturale, i beni 
 pubblici comuni 

 Competenza in 
 matematica e 
 competenza in scienze, 
 tecnologie ed ingegneria 

 Razzismo e xenofobia  Storia  Cogliere la complessità dei 
 problemi esistenziali, morali, 
 politici, sociali, economici e 
 scientifici e formulare risposte 
 personali argomentate. 

 Competenza 
 multilinguistica, 
 competenza personale, 
 sociale e capacità di 
 imparare a imparare, 
 competenza in materia di 
 cittadinanza, competenza 
 in 
 materia di 
 consapevolezza ed 
 espressione culturali 

 Sicurezza sui luoghi di 
 lavoro 

 GCSAL  Perseguire con ogni mezzo e in 
 ogni contesto il principio di 
 legalità e di 
 solidarietà dell’azione 
 individuale e sociale 

 Competenza matematica 
 e competenza in scienze, 
 tecnologia e ingegneria, 
 Competenza in materia 
 di cittadinanza, 
 competenza 
 imprenditoriale, 
 competenza 
 in materia di cittadinanza 

 Primo soccorso  Scienze 
 Motorie e 
 Sportive 

 Adottare i comportamenti più 
 adeguati per la tutela della 
 sicurezza propria, degli altri e 
 dell’ambiente in cui si vive, in 
 condizioni ordinarie o 
 straordinarie di 
 pericolo, curando l’acquisizione 
 di elementi formativi di base in 
 materia di primo intervento e 
 protezione civile. 

 Competenza alfabetica 
 funzionale, competenza 
 in scienze, tecnologia e 
 ingegneria, competenza 
 personale, sociale e 
 capacità di imparare a 
 imparare, 
 competenza in materia di 
 cittadinanza 

 La Sostenibilità nell’Edilizia 

 -  lAVORI DI GRUPPO 
 -  PRESENTAZIONE 

 DEI LAVORI 
 MULTIMEDIALI 

 TLC, PCI, 
 Inglese 

 Rispettare l’ambiente, curarlo, 
 conservarlo, migliorarlo, 
 assumendo il principio 

 Competenza matematica 
 e competenza in scienze, 
 tecnologia e ingegneria, 
 Competenza in materia 
 di cittadinanza, 
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 di responsabilità. Adottare i 
 comportamenti più adeguati per 
 la tutela della 
 sicurezza propria, degli altri e 
 dell’ambiente. Curare 
 l’acquisizione di elementi 
 formativi di base in materia di 
 primo intervento e protezione 
 civile. Rispettare e 
 valorizzare il patrimonio 
 culturale i beni pubblici comuni 

 competenza 
 imprenditoriale, 
 competenza 
 in materia di cittadinanza 

 Il curriculum vitae  Inglese  Essere consapevoli del valore e 
 delle regole della vita 
 democratica anche attraverso 
 l’approfondimento degli 
 elementi fondamentali del 
 diritto che la regolano, con 
 particolare riferimento al diritto 
 del lavoro 

 Competenza alfabetica 
 funzionale, competenza 
 multilinguistica, 
 competenza digitale, 
 competenza in materia di 
 cittadinanza, competenza 
 personale, sociale e 
 capacità di imparare ad 
 imparare 

 Identità e sicurezza digitale  IRC  Esercitare i principi della 
 cittadinanza digitale, con 
 competenza e coerenza rispetto 
 al sistema integrato di valori che 
 regolano la vita democratica 

 Competenza 
 alfabetico-funzionale, 
 competenza 
 multilinguistica, 
 competenza digitale, 
 competenza in materia di 
 cittadinanza. 

 QUARTO ANNO 

 Percorso /Attività proposte 
 e metodologie/documenti 

 Disciplina/e 
 coinvolte  Contenuti / saperi acquisiti  Competenze 

 sviluppate 

 La famiglia e le diverse 
 forme di famiglia 

 -  La famiglia nel Codice 
 Napoleonico. 

 Storia 

 Comprendere il valore e la 
 ricchezza della pluralità, della 
 diversità 

 Competenza personale, 
 sociale e capacità di 
 imparare a imparare. 
 Competenza 
 multilinguistica. 
 Competenza digitale 

 Collaborazione 
 nell’intervento di rilievo e di 
 restauro della Chiesa di 
 Antea (comune di San 
 Pellegrino Terme). 

 -  ricerca storica 

 GCSAL, TLC, 
 Estimo, storia, 
 italiano, PCI, 
 topografia 

 Rispettare l’ambiente, curarlo, 
 conservarlo, migliorarlo, 
 assumendo il principio di 
 responsabilità.Partecipare al 
 dibattito culturale Rispettare e 
 valorizzare il patrimonio 
 culturale i beni pubblici comuni 

 Competenza personale, 
 sociale e capacità di 
 imparare a imparare, 
 competenza in materia di 
 cittadinanza, 
 competenza 
 imprenditoriale, 
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 -  rilievi, elaborati grafici, 
 calcoli strutturali, tabelle, 
 relazioni 

 competenza in scienze, 
 tecnologia e ingegneria 

 Salute e benessere: 
 ginnastica posturale, 
 prevenzione delle algie 
 vertebrali. 

 Scienze 
 motorie 

 Comportarsi in modo da 
 promuovere il benessere fisico, 
 psicologico, morale e sociale. 

 Competenza alfabetica 
 funzionale, competenza 
 multilinguistica, 
 competenza in scienze, 
 competenza personale, 
 sociale e capacità di 
 imparare a imparare, 
 competenza in materia di 
 cittadinanza, 
 competenza in materia di 
 consapevolezza 
 ed espressione culturali 

 L’inquinamento  Inglese 
 Riconoscere e rispettare 
 l’ambiente circostante 

 Competenza personale, 
 sociale e capacità di 
 imparare a imparare. 
 Competenza 
 multilinguistica. 
 Competenza in materia 
 di cittadinanza. 
 Competenza digitale 

 Rispetto e difesa 
 dell’ambiente 

 Inglese 

 Geopedologia 
 Economia ed 
 Estimo 

 Rispettare l’ambiente, curarlo, 
 conservarlo, migliorarlo, 
 assumendo il principio di 
 responsabilità. Partecipare al 
 dibattito culturale Rispettare e 
 valorizzare il patrimonio 
 culturale i beni pubblici comuni 

 Competenza personale, 
 sociale e capacità di 
 imparare a imparare, 
 competenza in materia di 
 cittadinanza, 
 competenza 
 imprenditoriale, 
 competenza matematica 
 e competenza in scienze, 
 tecnologia e ingegneria 

 Il diritto alla salute 
 Cyberbullismo  Italiano 

 Cogliere la complessità dei 
 problemi esistenziali, morali, 
 politici, sociali, economici e 
 scientifici e  formulare risposte 
 personali argomentate. 

 Competenza personale, 
 sociale e capacità di 
 imparare a imparare. 
 Competenza 
 multilinguistica. 
 Competenza digitale 

 Progetto solidarietà: 
 progetto di volontariato  Tutte 

 Perseguire con ogni mezzo e in 
 ogni contesto il principio di 
 legalità e di solidarietà 
 dell’azione  individuale e 
 sociale, 

 Competenza alfabetica 
 funzionale, competenza 
 multilinguistica, 
 competenza matematica 
 e competenza in scienze, 
 tecnologia e ingegneria, 
 competenza digitale, 
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 competenza personale, 
 sociale e capacità di 
 imparare a imparare, 
 competenza in materia di 
 cittadinanza, 
 competenza 
 imprenditoriale, 
 competenza in materia di 
 consapevolezza ed 
 espressione culturali 

 TERZO ANNO 

 Percorso /Attività proposte 
 e metodologie/documenti 

 Disciplina/e 
 coinvolte  Contenuti / saperi acquisiti  Competenze 

 sviluppate 
 La  Sicurezza  sul  lavoro 
 Progetto  “Io  mi  rispetto  ,  tu 
 mi  rispetti”,  promosso  dalla 
 Commissione  Promozione 
 Umana  filmati, 
 testimonianze, documenti 

 GCSAL, 
 Inglese 

 Tutte 

 Redigere testi con livelli di 
 complessità diversi (descrittivo, 
 narrativo, espositivo, 
 argomentativo, regolativo) 

 Ricercare e selezionare 
 informazioni in funzione 
 dell’ideazione di testi 
 scritti con scopi 
 comunicativi diversi. 
 Organizzare e rielaborare 
 le informazioni e 
 pianificare il testo per 
 scopi comunicativi 
 diversi 

 Progetto Madrelingua 

 -  6 ore di lezione con 
 il docente 
 madrelingu  a  Inglese 

 interagire in situazioni 
 comunicative di tipo 
 quotidiano, personale e 
 professionale a livello formale e 
 informale, esporre su argomenti 
 specifici del profilo formativo, 
 narrare e descrivere esperienze 
 fornendo brevi opinioni 
 personali; approcciare culture 
 diverse dalla propria. 

 competenza 
 multilinguistica 

 Salvaguardia  e  tutela  del 
 patrimonio  storico  locale.  Il 
 Romanico: 
 Santa  Giulia,  San  Giorgio, 
 Madonna  del  Castello  e 
 Abbazia  di  Fontanella. 
 Aspetti  storici,  culturali  e 
 architettonici. 

 -  Lavoro a gruppi 
 -  Visita in loco 

 IRC, PCI, 
 GCSAL 

 Compiere le scelte di 
 partecipazione alla vita pubblica 
 e di cittadinanza coerentemente 
 agli obiettivi di  sostenibilità 
 sanciti a livello comunitario 
 attraverso l’Agenda 2030 per lo 
 sviluppo sostenibile. Operare a 
 favore dello sviluppo 
 eco-sostenibile e della tutela 
 delle identità e delle eccellenze 
 produttive  del Paese.  

 Competenza linguistica 
 Competenza sociale, 
 personale, attitudine a 
 imparare ad imparare 
 Competenza in materia 
 di espressione culturale. 
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 Rispettare e valorizzare il 
 patrimonio culturale e dei beni 
 pubblici comuni. 

 U  so  del  legno  nel  corso  dei 
 tempi 
 Il  legno  e  il  Bosco  in  Val 
 Brembana,  utilizzo  e  risorsa, 
 in  collaborazione  con  la 
 Comunità Montana 

 -  Lavoro di gruppo, 
 -  uscite  didattiche  ed 

 incontri con esperti 

 TLC, PCI, 
 Inglese, 
 Geopodologia 

 Rispettare l’ambiente, curarlo, 
 conservarlo, migliorarlo, 
 assumendo il principio di 
 responsabilità. 

 Competenza in materia 
 di cittadinanza, 
 competenza 
 imprenditoriale, 
 competenza in materia di 
 consapevolezza ed 
 espressione culturali. 
 Competenza in scienze, 
 tecnologie e ingegneria 

 3.4 PERCORSI INTERDISCIPLINARI E PLURIDISCIPLINARI 

 Il  Consiglio  di  classe,  in  vista  dell’Esame  di  Stato,  ha  proposto  agli  studenti  la  trattazione  del 
 seguente percorso interdisciplinare e pluridisciplinare: 

 PERCORSI INTERDISCIPLINARI E PLURIDISCIPLINARI 

 Unità di 
 apprendimento  Discipline coinvolte  Documenti/testi proposti  Attività 

 I “ Villaggi Industriali 
 nel 19° secolo ”, 
 pionieristico e 
 utopistico modello 
 economico, sociale, 
 urbanistico e 
 architettonico 
 dell’epoca industriale 
 di fine Ottocento. 

 TLC,  GCSAL,  Inglese, 
 Storia. 

 Argomenti storici legati ai villaggi 
 operai. 
 Video, testimonianze. 
 lettura di documenti relativi alla 
 sicurezza in fabbrica e alle 
 condizioni igieniche delle 
 abitazioni, alle tecniche  di 
 costruzione delle fabbriche. 
 Indagine urbanistica attraverso 
 l’analisi dei sistemi urbani e 
 territoriali e delle morfologie e 
 tipologie edilizie. 

 lavori di ricerca di 
 gruppo, 
 visione di filmati, 
 lettura di documenti 
 storici, 
 lettura di piani 
 urbanistici, 
 normative sulla sicurezza, 
 relazioni di gruppo, uscita 
 didattica con visita a 
 Crespi d’Adda. 

 (Vedasi allegato 1) 
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 3.5. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 
 Per  le  conoscenze  dei  PCTO  effettuati  dagli  studenti,  si  rinvia  alle  schede  individuali  depositate  nel 
 fascicolo personale di ogni studente a disposizione della Commissione. 

 Gli  studenti,  nel  corso  del  triennio,  hanno  svolto  i  Percorsi  per  le  competenze  trasversali  e  per 
 l’Orientamento (Alternanza scuola-lavoro) riassunti di seguito.. 

 CLASSE: III 
 Anno scolastico: 
 Ente/ 
 Impresa 

 Progetto  studenti 
 coinvolti 

 Periodo e 
 durata 

 Competenze sviluppate 
 disciplinari 
 trasversali e professionali 

 Discipline 
 coinvolte 

 MARLEGNO 
 SRL  (GREEN 
 WOOD 
 PROJECT 
 SYSTEM) 

 si  veda 
 scheda 
 progetto 
 allegata 

 20  dal 
 01/12/2020 
 al 
 29/05/2021 
 (18  ore  in  aula 
 per  la 
 realizzazione  del 
 business plan ) 

 Analizza ed elabora i dati, 
 descrive il territorio. 
 Analizza tramite la ricerca di 
 mercato il business plan le 
 caratteristiche del prodotto 
 offerto.analizza tramite la 
 ricerca di mercato il business 
 plan le caratteristiche del 
 prodotto offerto 

 PCI, 
 Topografia. 
 Geopedologia 
 economia 
 estimo,  TLC, 
 GCSAL 

 Aziende/Enti 
 locali 

 Alternanza 
 scuola 
 lavoro 
 classica 

 20  dal  09/06/2021 
 al 18/06/2021 
 (80 ore in 
 azienda) 

 - Applica le procedure e gli 
 standard definiti dall’azienda 
 (ambiente, qualità, sicurezza) 
 - Lavora in gruppo 
 esprimendo il proprio 
 contributo e rispettando idee 
 e contributi degli altri 
 membri del team 
 - Utilizza in modo 
 appropriato le risorse 
 aziendali 

 PCI, 
 Topografia. 
 Geopedologia 
 economia 
 estimo,  TLC, 
 GCSAL 

 CLASSE: IV 
 Anno scolastico: 
 Ente/ 
 Impresa 

 Progetto  studenti 
 coinvolti 

 Periodo e 
 durata 

 Competenze sviluppate 
 disciplinari 
 trasversali e professionali 

 Discipline 
 coinvolte 

 Made  Expo:  Isola 
 Ursa  (Gruppo 
 Lumi) 

 si  veda 
 scheda 
 progetto 
 allegata 

 20  dal  22/11/2021 
 al  25/11/2021 
 (15 ore) 

 si  veda  scheda  progetto  allegata 
 (allegato 2) 

 PCI, TLC, 
 GCSAL 

 Aziende/Enti 
 locali 

 Alternanza 
 scuola 
 lavoro 
 classica 

 20  dal  24/01/2022 
 al 04/02/2022 
 (80 ore in 
 azienda) 

 - Applica le procedure e gli 
 standard definiti dall’azienda 
 (ambiente, qualità, sicurezza) 
 - Lavora in gruppo 
 esprimendo il proprio 
 contributo e rispettando idee 
 e contributi degli altri 
 membri del team 

 PCI, 
 Topografia. 
 Geopedologia 
 economia 
 estimo,  TLC, 
 GCSAL 

 CLASSE: V 
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 - Utilizza in modo 
 appropriato le risorse 
 aziendali (materiali, 
 attrezzature e strumenti, 
 documenti, spazi, strutture) 

 Anno scolastico: 
 Ente/ 
 Impresa 

 Progetto  studenti 
 coinvolti 

 Periodo e 
 durata 

 Competenze sviluppate 
 disciplinari 
 trasversali e professionali 

 Discipline 
 coinvolte 

 PW Scuola edile 
 di  Bergamo  a 
 Seriate. 

 si veda 
 scheda 
 progetto 
 allegata 

 20  dal  01/03/2022 
 al  05/03/2022 
 (7 ore) 

 si  veda  scheda  progetto  allegata 
 (allegato 3) 

 GCSAL, TLC 

 3.6. PERCORSI PER LE DISCIPLINE NON LINGUISTICHE VEICOLATE IN 
 LINGUA STRANIERA ATTRAVERSO LA METODOLOGIA CLIL 

 Considerato  che  non  è  stato  possibile  individuare  un  referente  DNL  per  il  CLIL,  è  stata  svolta  un 
 UDA  in  lingua  inglese,  ad  argomenti  tecnici,  utilizzando  comunque  L2  in  ambiti  inerenti  a  studi 
 storici e afferenti all’indirizzo tecnico: 

 - Analisi di Città Operaie del 19° secolo (  vedi allegato  1  ) 

 3.7.  CERTIFICAZIONI  EUROPEE DELLE LINGUE 

 In  conformità  con  la  scelta  dell’indirizzo  scolastico  (cfr.  progetti  P.TO.F.)  ed  in  linea  con  le  direttive 
 europee,  alcuni  studenti,  nel  corso  del  ciclo  di  studi  della  Scuola  Secondaria  di  secondo  grado,  hanno 
 conseguito alcune delle certificazioni linguistiche. 
 La  tabella  seguente  indica  gli  studenti  e  il  tipo  di  esame  da  essi  sostenuto.  I  diplomi  e  la 
 documentazione  relativa  alle  certificazioni  conseguite  sono  depositate  agli  atti  nelle  cartelle  personali 
 degli studenti presso la segreteria della scuola. 

 A.S.  Certificazione 

 2020/2021  ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE Cambridge livello 
 B1, Preliminary English Test, 1 studente ( ) 

 2021/2022  ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE Cambridge livello 
 B1, Preliminary English Test, 3 studenti ( - 
 - ) 

 2022/2023  ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE Cambridge livello 
 B2-FCE, 2 studenti ( - ) 
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 3.8. ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE 
 NELL’ANNO SCOLASTICO 

 TIPOLOGIA  OGGETTO  LUOGO  DURATA 

 Visite guidate 
 Viaggi di istruzione 

 “Cava Day”:  Visita didattica all’ 
 UNICALCE SpA Val 
 Brembilla 

 3 ore 

 “I villaggi operai del 
 diciannovesimo secolo” 

 Visita didattica a Crespi 
 d’Adda 

 5 ore 

 “Attività di orientamento”  Salone dello studente, Milano  6 ore 
 “PW sui ponteggi”  Attività di laboratorio presso 

 la Scuola Edile di Bergamo a 
 Seriate 

 5 ore 

 “Ciaspolata”  San Simone (Alta Val 
 Brembana) 

 5 ore 

 Viaggio d’istruzione 
 Monaco  dal 27/03/23 al 

 31/03/23 

 Teatro in lingua: “Mandela” 
 Teatro di Colognola  5 ore 

 “Career day” 
 Padiglione Expo di Val 
 Brembilla  . 

 1 giorno 
 (5 Maggio 2023) 

 Progetto Testimoni della 
 Resistenza 

 Cornalba  1 giorno 
 ( 6 Maggio 2023) 

 Approfondimenti 
 tematici e sociali – 
 incontri con esperti 

 Incontro con la prof.ssa 
 Alessandra Carminati: La 
 sicurezza e le condizioni di 
 igiene dei villaggi operai di fine 
 ottocento. 

 A scuola  2 ore 

 Incontro con l’addestratore 
 della scuola edile di Bergamo, 
 Geom Bau’: I ponteggi 
 (metodologie e 
 regolamentazioni) 

 A scuola  2 ore 

 Presentazione degli ITS Scuola 
 edile di Bergamo corso 
 biennale, tenuta dalla prof.ssa 
 Francesca Calvetti della scuola 
 edile. 

 A scuola  1 ora 
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 3.9 ATTIVITA’ DI AVVICINAMENTO AGLI ESAMI 

 Al  fine  di  accompagnare  gli  studenti  ad  affrontare  le  prove  scritte  dell’Esame  di  stato  in  modo 
 sereno  e  consapevole,sono  state  effettuate  due  simulazioni  ufficiali  delle  prove  scritte  dell’  Esame, 
 concordate e deliberate in sede di Dipartimento, secondo la seguente calendarizzazione: 

 In  data  19  Aprile  2023  è  stata  effettuata  la  simulazione  della  seconda  prova  dell’Esame  di  stato,  della 
 durata  di  sei  ore,  sotto  la  vigilanza  dei  docenti  presenti  in  orario;  la  prova,  preparata  dal  docente  di 
 materia, ha osservato e rispettato  in toto le indicazioni ministeriali (  Vedasi allegato 4). 

 In  data  28  aprile  2023  è  stata  effettuata  la  simulazione  della  prima  prova  di  italiano,  per  la  durata  di 
 cinque  ore,  sotto  la  vigilanza  dei  docenti  presenti  in  orario;  la  docente  ha  somministrato  la  prova 
 suppletiva  relativa  agli  Esami  dell’anno  scolastico  2021/2022  (  Vedasi  allegato  5)  .  Gli  alunni  hanno 
 potuto usufruire del Dizionario di lingua italiana. 

 In  data  11  Maggio  2023  si  è  effettuata  la  simulazione  dei  colloqui,  sorteggiando  due  candidati  e 
 rispettando  nello  svolgimento  le  indicazioni  ministeriali.  Per  la  valutazione  si  rimanda  alla  griglia 
 fornita dal Ministero. 

 3.10 ALLEGATI 

 Vengono allegati: 
 1.  UDA: descrizione, pianificazione, griglia di valutazione 
 2.  Scheda progetto PW (PCTO) classe quarta e  quinta 
 3.  Simulazione seconda prova d’esame con griglia di valutazione. 
 4.  Simulazione prima prova d’esame con  griglia di valutazione. 
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 Allegato 1 

 TITOLO 
 I villaggi operai del XIX secolo 
 _________________________ 

 Classi 
 coinvolte 

 5 AC 

 Discipline  Inglese; Storia; Tecnologia del legno nelle costruzioni; Gestione del cantiere e 
 sicurezza dell’ambiente di lavoro. 

 Descrizione 
 del progetto 
 (compresi gli 
 obiettivi 
 attesi) 

 L’UDA  è  un  evento  altamente  formativo  che  si  svolge  nel  rispetto  di  un 
 insieme  di  indicazioni  metodologiche  e  si  avvale  di  alcuni  documenti  e 
 strumenti operativi. 

 E’  caratterizzata  da  compiti  in  situazioni  che  coinvolgono  direttamente  lo 
 studente,  unificando  in  modo  concreto  e  organico  conoscenze,  abilità, 
 comportamenti. 

 In  sostanza  si  sviluppa  in  itinere  e  si  presenta  come  struttura  flessibile  e 
 articolabile  sempre  incentrata  sulla  classe,  sullo  studente,  sul  problema 
 attraverso  attività  laboratoriali,  riflessive,  di  cooperative  learning  o  attraverso  la 
 soluzione di problemi (problem solving) etc. 

 La sua finalità è di: 

 -  promuovere  esperienze  di  apprendimenti  che  siano  la  sintesi  di  educazione  e 
 istruzione 

 -  promuovere  la  trasformazione  delle  capacità  di  ciascuno  nelle  sue 
 competenze tramite la valorizzazione delle conoscenze e delle abilità 

 - mirare allo sviluppo e alla creazione di nuove competenze. 

 E’  stata  elaborata  una  Unità  Didattica  di  Apprendimento  avente  per 
 argomento: 

 I  “  Villaggi  Industriali  nel  19°  secolo  ”,  pionieristico  e  utopistico  modello 
 economico,  sociale,  urbanistico  e  architettonico  dell’epoca  industriale  di  fine 
 Ottocento. 

 Competenze 
 chiave 

 Competenza  personale,  sociale  e  capacità  di  imparare  a  imparare.  Competenza 
 digitale. 

 Abilità  Disciplina:  Tecnologia del legno nelle costruzioni 

 ●  Acquisizione degli elementi indispensabili, al livello concettuale e 
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 tecnico, per interpretare e analizzare l’organizzazione di un contesto in 
 relazione all’area vasta e alla dimensione locale e per operare nei 
 contesti urbani e territoriali attraverso metodi e strumenti di 
 acquisizione, interpretazione e rappresentazione della conoscenza. 

 ●  Riconoscere  i  principi  della  legislazione  urbanistica  e  applicarli  nei 
 contesti. 

 Disciplina:  Inglese 

 ●  Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo 

 ●  Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed 
 espressivi di un testo 

 Disciplina:  Storia 

 ●  Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e 
 mondiali. 

 ●  Produrre testi utilizzando conoscenze selezionate da fonti di 
 informazioni diverse, cartacee e digitali. 

 Disciplina:  Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente  di lavoro 

 ●  Valutare  i  rischi  derivanti  dalle  attività  e  dalle  lavorazioni  svolte  in  un 
 opificio  alla  fine  dell’Ottocento  con  individuazione  delle  principali 
 cause di infortunio e raffronto con la situazione attuale 

 ●  Analizzare  comparativamente  le  leggi  in  materia  di  sicurezza  negli 
 ambienti  di  lavoro  vigenti  alla  fine  dell’Ottocento  rispetto  a  quelle 
 vigenti attualmente 

 Conoscenze 
 Disciplina:  Tecnologia del legno nelle costruzioni 

 ●  Definizione del sistema di connessioni fisiche (ambientali, 
 infrastrutturali, ecc.) e percettive tra l’area di analisi, l’organizzazione 
 dei servizi, sia tradizionali, sia servizi innovativi (dall’edilizia sociale alla 
 mobilità) e le destinazioni di valore di contesti. 

 Disciplina:  Inglese 

 ●  Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi 
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 ●  Tecniche di lettura analitica e sintetica 

 ●  Utilizzare le informazioni e i documenti in funzione della produzione 
 di testi scritti 

 ●  Fonti informative e documentali 

 ●  Fasi della produzione scritta 

 Disciplina:  Storia 

 ●  Il quadro industriale europeo nel XIX secolo: il sistema delle fabbriche 
 e l’impatto con l’ambiente. 

 ●  La nascita dei villaggi opera. i 
 ●  La questione operaia. 

 Disciplina:  Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di lavoro 
 ●  Conoscenza dei cicli di lavorazione e le esigenze legate alle attività 

 svolte in un cotonificio 
 ●  Produttività e tutela della salute nell’ambiente di lavoro 

 Percorso  Scansione e tipologia delle attività: 

 ●  Inglese:  individuazione dei 
 gruppi di lavoro; lavoro a gruppi, 
 creazione di una Presentazione; 
 esposizione del lavoro alla classe. 

 ●  Storia  : lavoro in piccoli gruppi 
 finalizzato alla realizzazione di 
 una presentazione powerpoint 

 ●  TLC:  Analisi dei sistemi 
 territoriali e urbani del villaggio 
 operaio di Crespi d’Adda. 
 Restituzione planimetrica su 
 supporto digitalizzato CAD. 
 (Tavola tecnica/conoscitiva). 

 ●  GCSAL:  lavori di gruppo con 
 presentazione finale in 
 Powerpoint 

 ●  Uscita didattica:  visita guidata al 
 villaggio di Crespi 

 Tempi: 

 ●  8 ore nel mese di Ottobre 

 ●  3 ore nel mese di 
 Novembre 

 ●  6 ore nel mese di 
 Novembre 

 ●  4 ore nei mesi di Dicembre 
 e Gennaio 

 ●  5 ore il 24 di Novembre 
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 Curatori  Balbo; Paesano; Occhipinti; Serpe 

 Tipologia di 
 verifica e 
 criteri di 
 valutazione 

 Verrà valutata la progettazione ed elaborazione di un presentazione multimediale 
 dove verranno proposti gli elaborati prodotti nelle singole discipline coinvolte: 
 stesura di testi anche in lingua inglese, immagini, didascalie, restituzione e mappatura 
 planimetrica, riflessione e commento personale. 

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LAVORO DI GRUPPO 

 INSUFFICIENTE  SUFFICIENTE  BUONO  OTTIMO 

 Ricerca 
 informazioni 

 Ricerca e selezione 
 delle informazioni non 
 coerente con 
 l’obiettivo 

 Ricerca e selezione 
 delle informazioni 
 appena sufficienti e 
 coerenti  con 
 l’obiettivo 

 Ricerca e 
 selezione delle 
 informazioni 
 buone e coerente 
 con l’obiettivo 

 Ricerca e 
 selezione delle 
 informazioni 
 pienamente 
 raggiunta e 
 coerente con 
 l’obiettivo 

 Capacità di 
 analisi 

 Scarse capacità di 
 analisi e riflessione 
 sulle informazioni 
 ricercate 

 Capacità di analisi 
 limitate 

 Buona capacità di 
 analisi 

 Piena capacità di 
 analisi 

 Creatività, 
 struttura del 
 documento 
 multimediale 

 Mancanza di creatività 
 nella ricerca, 
 presentazione non 
 organizzata e 
 insufficiente uso di 
 immagini e testo. 

 Esposizione 
 sufficiente ma senza 
 particolare impegno, 
 presentazione 
 sufficientemente 
 organizzata ed 
 illustrata 

 Ricerca di 
 creatività nella 
 ricerca, 
 presentazione 
 organizzata, uso 
 di immagini e 
 testi 

 Creatività nella 
 ricerca, 
 presentazione 
 originale e 
 personale, uso 
 accattivante di 
 immagini e testi 

 Lavoro 
 cooperativo 

 Mancanza di 
 cooperazione nel 
 gruppo 

 Cooperazione 
 sufficiente, ma non 
 sempre e non con 
 tutti i membri del 
 gruppo 

 Cooperazione 
 positiva e fra tutti 
 i membri del 
 gruppo 

 Ottima 
 cooperazione fra 
 tutti i membri 
 del gruppo in 
 modo costante 

 Correttezza 
 della lingua (L2) 

 Molti errori formali 
 che inficiano la 
 comprensione, 
 esposizione stentata 

 Alcuni errori formali 
 e lessicali, ma che non 
 inficiano la 
 comprensione, 
 esposizione 
 sufficiente 

 Pochi errori 
 formali, lessico 
 preciso, 
 esposizione 
 buona 

 Forma e lessico 
 corretti, 
 esposizione 
 scorrevole e 
 interessante 
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 Allegato 2 

 NOME DEL PROGETTO: PROJECT WORK 
 (a completamento del progetto presentato lo scorso anno scolastico 2020/21) 

 DESTINATARI  TEMPI 

 Classe 4AC CAT  12 ore in collegamento con Isola Ursa presso  Made 
 Expo, durante l’orario scolastico; 3 ore in presenza presso 
 Made Expo MI. Periodo: dal 22 novembre 2021 al 25 
 novembre  2021 

 REFERENTE  ESECUTORI 

 Alessandra Carminati  Docenti del consiglio di classe 

 Tutor: Daniele Occhipinti 

 OBIETTIVI  PERCORSO 

 •  Sostenibilità ambientale in ogni sua 
 declinazione, trovando misure operative nel 
 mondo tecnico capaci di progettare 
 costruzioni di nuovi edifici che ambiscano al 
 miglior comfort abitativo, pur avendo un 
 ridotto impatto ambientale. 

 TEMI TRATTATI: 
 -Sfide H2O del terzo millennio: dalle 
 ripercussioni dei cambiamenti climatici sulle  acque 
 del pianeta alla siccità, dalla permeabilità 
 dell’involucro alla gestione dell’acqua negli  edifici 
 NZEB.. 
 -Il consumo di suolo netto secondo l’Agenda  2030: 
 edilizia e sviluppo urbano sostenibili,  riqualificazione 
 ed efficientamento del costruito. 
 -Sfide e eccellenze innovative nella 
 progettazione e nell’edilizia, tra materiali e 
 tecnologie, intelligenze artificiali e sensibilità  green 
 umana, ricerca, attualità, economia. 
 -La qualità dell’aria, dal macro al micro: 
 inquinamento atmosferico, da Kyoto a Cop26.  Focus 
 sulla salubrità dell’aria indoor, outdoor e  nella 
 progettazione urbana. 

 COMPETENZE 

 (risultati di apprendimento - PECUP) 

 - Tutelare, salvaguardare e valorizzare le 
 risorse del territorio e dell’ambiente 
 - Prevedere nell’ambito dell’edilizia 
 ecocompatibile le soluzioni opportune per il 
 risparmio energetico, nel rispetto delle 
 normative sulla tutela dell’ambiente. 

 METODOLOGIA e STRUMENTI  LUOGO E SPAZI 

 Attività svolte in aula in modalità streaming e 
 in presenza presso la Fiera di Milano. 

 Aule dell’Istituto, Fiera Made Expo 

 STIMA DEI COSTI 
 (a cura dell'amministrazione) 

 VERIFICA 

 TOTALE: 
 di cui: 
 - a carico degli utenti: nessuno 
 - carico dell'Istituto: trasporto 

 Presentazione multimediale di una lezione  simulata, 
 rivolta a studenti della scuola  secondaria di primo 
 grado, avente come tema:  “La casa ecologica” 
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 Allegato 3 

 PROJECT WORK: TRACCIAMENTO E PONTEGGI 
 (collaborazione con la “Scuola Edile di Bergamo” 2022/2023) 

 DESTINATARI  TEMPI 

 Classe  3AC e 5AC  CAT 

 2  ore  (nel  mese  di  febbraio)  di  lezioni  teoriche 
 svolte  da  un  istruttore  della  “Scuola  Edile  di 
 Bergamo” presso il nostro istituto; 
 5 ore (il 03/03/2023)  di una esercitazione 
 maggiormente strutturata con carattere pratico 
 presso la sede della “Scuola Edile di Bergamo” a 
 Seriate in via Antonio Locatelli n15. 

 REFERENTE   ESECUTORI 

 prof.  Occhipinti Daniele  Tutor scolastico:  Salvatore Serpe 
 Istruttori della “Scuola Edile di Bergamo” 

 OBIETTIVI  PERCORSO  

 Conoscere e comprendere lo stato dell’arte e 
 mostrare esempi concreti di come l’innovazione 
 tecnologica in termini di digitalizzazione degli 
 strumenti è in grado di dare un contributo forte 
 e positivo per favorire la sicurezza in cantiere. 

 Il modulo di “tracciamento di cantiere” per la 
 classe terza  sarà guidato da un istruttore della 
 Scuola Edile che, sotto la supervisione dei Docenti 
 accompagnatori dell’Istituto, introdurrà i ragazzi 
 alle pratiche di organizzazione del cantiere e al 
 tracciamento di opere civili, mediante 
 l’implementazione di contenuti e competenze 
 tecnico-pratiche afferenti alle aree di topografia ed 
 ergotecnica. Successivamente verrà eseguita una 
 esercitazione maggiormente strutturata con 
 carattere pratico presso la sede della “Scuola Edile 
 di Bergamo” a Seriate in via Antonio Locatelli n15, 
 mediante l’utilizzo dei ferri del mestiere. 

 Il modulo di “ponteggi e laboratorio pratico” 
 per la classe quinta  sarà guidato da un istruttore 
 della Scuola Edile che, sotto la supervisione dei 
 Docenti dell’Istituto, gestirà le prime due ore 
 all’interno delle nostre aule. Successivamente verrà 
 eseguita un’esercitazione presso la sede della 
 “Scuola Edile di Bergamo” a Seriate in via 
 Antonio Locatelli n15, e verranno date le 
 indicazioni per la stesura del PIMUS che sarà 
 oggetto del PW. 

 COMPETENZE 

 (risultati di apprendimento - PECUP) 

 Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse 
 del territorio e dell’ambiente; Prevedere 
 nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile le 
 soluzioni opportune nel rispetto delle 
 normative sulla tutela dell’ambiente. 
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 METODOLOGIA e STRUMENTI  LUOGO E SPAZI   

 Attività svolte in aula e presso la “Scuola Edile 
 di Bergamo” che metterà a disposizione le 
 attrezzature per le esecuzioni delle esercitazioni 
 di sicurezza. 

 Aule dell’Istituto, locali della “Scuola Edile di 
 Bergamo” a Seriate. 

 STIMA DEI COSTI  
 (a cura dell'amministrazione) 

 VERIFICA 

 TOTALE: 
 di cui: 
 - a carico degli utenti: 
 -  carico dell'Istituto: 330€ +iva 22%; 
 Trasporto 
 CAPITOLO: 

 Presentazione multimediale avente come tema: 
 “L’organizzazione del Cantiere e i ferri del 
 mestiere”.  All’interno di questo lavoro verranno 
 inseriti inoltre i lavori prodotti durante il 
 sopralluogo presso la Scuola Edile di Bergamo. 
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 Allegato 4 
 Simulazione seconda prova di  PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI 
 Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a i due quesiti proposti nella seconda 
 parte. 

 Prima  parte:  In  un  contesto  particolarmente  suggestivo  caratterizzato  dalla  presenza  di  un  lago, 
 lontano  da  ogni  forma  di  inquinamento  e  nelle  vicinanze  di  un’  Oasi  naturalistica  ,  è  situato  un  lotto 
 di  proprietà  privata.  Il  proprietario  intende  trasformare  il  suo  sito  realizzando  una  struttura 
 turistico-ricettiva  in  legno  ,  in  particolare  un  Bed  &  Breakfast,  con  sistema  costruttivo  a  scelta  del 
 candidato.  L’idea  di  progetto  è  quella  di  favorire  il  dialogo  tra  la  costruzione  e  il  paesaggio 
 circostante. Gli spazi da prevedere sono: 

 -  Ingresso/Reception  (L’ingresso  può  fungere  anche  da  reception  ed  essere  utilizzato  come 
 zona filtro tra la camera del titolare e l’ambiente comune degli ospiti); 

 -  Camera  del  titolare  con  bagno  (Il  soggetto  titolare  dell’attività  di  B&B,  ha  l’obbligo  di 
 residenza  e  di  domicilio  nella  struttura  e  deve  riservarsi  una  camera  da  letto  con  bagno  all’interno 
 della stessa); 
 -  Sala  comune  (superficie  minima:  14  mq  in  cui  è  prevista  una  cucina  per  la  somministrazione 
 della  prima  colazione  (Il  B&B  deve  assicurare  uno  spazio  condiviso  in  cui  consumare  la  colazione 
 ma  non  è  richiesta  una  vera  e  propria  “sala  colazioni”,  bensì  uno  spazio  in  cui  gli  ospiti  possano 
 avere accesso alle bevande e agli alimenti); 

 -  N°  3  camere  per  un  totale  di  6÷8  posti  letto  (Requisiti  dimensionali  minimi  previsti  dalle 
 norme  per  le  camere:  camera  da  letto  singola:  8  mq;  camera  da  letto  doppia:  14  mq;  camera  da  letto 
 da  più  posti:  +  6  mq  per  ogni  posto  letto  in  più  rispetto  alla  camera  doppia;  camera  da  letto  con  1 
 posto  letto  in  più  a  castello:  +  1  mq  o  +  3  mq  rispetto  alle  camere  precedentemente  elencate.  Le 
 dimensioni minime delle camere da letto sono al netto del bagno); 

 -  N°  1  bagno  per  ogni  camera  (Superficie  minima  del  bagno  ad  uso  esclusivo  di  una  camera:  3 
 mq). 

 Il  candidato  fissi  a  suo  giudizio  ogni  altro  dato  da  lui  ritenuto  necessario  oppure  utile  per  la 
 redazione  del  progetto  (estensione  del  lotto  con  relativa  conformazione,  orientamento,  eventuale 
 dislivello,  indice  di  edificabilità,  tipo  di  copertura,  altezza  max  etc).  Il  candidato  illustri  la 
 propria  proposta  progettuale  con  i  seguenti  elaborati:  la  planimetria  (completa  di  inserimento 
 nel  lotto  dell’edificio,  sistemazione  esterna  e  accessi),  piante  (compresa  quella  della  copertura), 
 due  sezione  significative  ,  due  prospetti  e  un  particolare  costruttivo,  ricorrendo  alle  scale  di 
 rappresentazione  che  riterrà  più  opportune.  Gli  elaborati  dovranno  comunque  essere  tali  da 
 consentire  di  leggere  con  chiarezza  impianto  distributivo  e  schema  strutturale.  Il  candidato 
 rappresenti  la  maglia  strutturale,  la  tessitura  del  solaio  e  dimensioni  un  elemento  strutturale  a 
 scelta (solaio, trave, pilastro). 
 Seconda parte: 

 1.  Il  candidato  illustri,  le  caratteristiche  di  “resistenza  al  fuoco  del  legno  nelle  costruzioni”  in 
 legno e descriva il metodo di verifica della  “sezione  efficace”. 

 2. Il candidato descriva il procedimento per il progetto di un pilastro in cemento armato. 
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 Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi  D.M. 769 del 26 Novembre 2018 

 Indicatore  (correlato agli obiettivi della prova) 
 Punteggio max 

 per ogni 
 indicatore 
 (totale 20) 

 Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei 
 fondanti 

 della disciplina. 

 5 

 Padronanza  delle  competenze  tecnico-professionali  specifiche  di 
 indirizzo  rispetto  agli  obiettivi  della  prova,  con  particolare 
 riferimento  all’analisi  e  comprensione  dei  casi  e/o  delle  situazioni 
 problematiche proposte e alle metodologie utilizzate nella loro 

 risoluzione. 
 8 

 Completezza nello svolgimento della traccia, 
 coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici e/o 
 tecnico-grafici prodotti. 

 4 

 Capacità di   argomentare,   di   collegare   e   di   sintetizzare   le 

 informazioni in modo chiaro e esauriente, utilizzando con 
 pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

 3 
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 Allegato 5 

 Sessione suppletiva 2022 

 Prima prova scritta 

 Ministero dell’Istruzione 
 ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 PROVA DI ITALIANO 

 Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

 ITALIANO 

 PROPOSTA A1 

 Eugenio Montale  ,  Le parole  , in  Satura  , Arnoldo Mondadori,  Milano 1971, pp. 106-107. 

 Le parole 
 se si ridestano 
 rifiutano la sede 
 più propizia, la carta 
 di Fabriano, l’inchiostro 
 di china, la cartella 
 di cuoio o di velluto 
 che le tenga in segreto; 
 le parole 
 quando si svegliano 
 si adagiano sul retro 
 delle fatture, sui margini 
 dei bollettini del lotto, 
 sulle partecipazioni 
 matrimoniali o di lutto; 
 le parole 
 non chiedono di meglio 
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 che l’imbroglio dei tasti 
 nell’ Olivetti portatile, 
 che il buio dei taschini 
 del panciotto, che il fondo 
 del cestino, ridottevi 
 in pallottole; 
 le parole 
 non sono affatto felici 
 di essere buttate fuori 
 come zambrocche e accolte 
 con furore di plausi e 
 disonore; 
 le parole 
 preferiscono il sonno 
 nella bottiglia al ludibrio 
 di essere lette, vendute, 
 imbalsamate, ibernate; 

 le parole 
 sono di tutti e invano 
 si celano nei dizionari 
 perché c’è sempre il marrano 
 che dissotterra i tartufi 
 più puzzolenti e più rari; 
 le parole 
 dopo un’eterna attesa 
 rinunziano alla speranza 
 di essere pronunziate 
 una volta per tutte 
 e poi morire 
 con chi le ha possedute. 
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 1  carta di Fabriano  : tipo di carta particolarmente pregiata. 
 2  Olivetti portatile  : macchina da scrivere fra le  più diffuse all’epoca. 
 3  zambracche  : persone che si prostituiscono. 
 4  ludibrio  : derisione. 

 5  marrano  : traditore. 

 Nella  raccolta  Satura  ,  pubblicata  nel  1971,  Eugenio  Montale  (1896-1981)  sviluppa  un  nuovo  corso 
 poetico  personale  in  cui  i  mutamenti,  anche  di  tono,  sono  adeguati  alla  necessità  di  una  rinnovata 
 testimonianza  di  grandi  sommovimenti  sul  piano  ideologico,  sociale,  politico.  Compito  del  poeta 
 è,  secondo  Montale,  quello  di  rappresentare  la  condizione  esistenziale  dell’uomo,  descrivendo  con 
 la  parola  l’essenza  delle  cose  e  racchiudendo  in  un  solo  vocabolo  il  sentimento  di  un  ricordo,  di 
 un paesaggio, di una persona. 

 Comprensione e Analisi 
 Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
 tutte le domande proposte. 

 1.  Sintetizza i principali temi della poesia come  si presentano nelle strofe. 

 2.  A tuo parere, perché le parole, quasi personificate  e animate di vita propria dal poeta, 
 preferiscono luoghi e ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

 3.  Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica 
 complessiva del testo? Proponi qualche esempio. 

 4.  Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe  attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

 5.  La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo  loro sentimenti ed azioni tipicamente 
 umane: illustra in che modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 

 Interpretazione 
 La  raccolta  Satura  ,  da  cui  la  poesia  è  tratta,  appartiene  all’ultima  produzione  di  Montale, 
 caratterizzata  da  uno  stile  colloquiale  e  centrata  spesso  su  ricordi  personali,  temi  di  cronaca  o 
 riflessioni  esistenziali.  Rifletti  sul  tema,  caro  al  poeta,  della  parola  e  del  linguaggio  poetico;  puoi 
 approfondire  l’argomento  anche  mediante  confronti  con  altri  testi  di  Montale  o  di  altri  autori  a  te 
 noti. 
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 PROPOSTA A2 

 Luigi Pirandello, da  Il fu Mattia Pascal,  in  Tutti  i romanzi  , Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

 Il  protagonista  de  “Il  fu  Mattia  Pascal”  ,  dopo  una  grossa  vincita  al  gioco  al  casinò  di  Montecarlo, 
 mentre  sta  tornando  a  casa  legge  la  notizia  del  ritrovamento  a  Miragno,  il  paese  dove  lui  abita,  di 
 un  cadavere  identificato  come  Mattia  Pascal.  Benché  sconvolto,  decide  di  cogliere  l’occasione  per 
 iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

 “Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e 
 nell’ebbrezza della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho 
 detto, del vagabondaggio e deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di 
 nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a prender 
 qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […] 

 M’ero  spassato  abbastanza,  correndo  di  qua  e  di  là:  Adriano  Meis  aveva  avuto  in  quell’anno  la  sua 
 giovinezza  spensierata;  ora  bisognava  che  diventasse  uomo,  si  raccogliesse  in  sé,  si  formasse  un 
 abito di vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 

 Così  mi  pareva;  e  mi  misi  a  pensare  in  quale  città  mi  sarebbe  convenuto  di  fissar  dimora,  giacché 
 come  un  uccello  senza  nido  non  potevo  più  oltre  rimanere,  se  proprio  dovevo  compormi  una 
 regolare esistenza. Ma dove? in una grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 

 Chiudevo  gli  occhi  e  col  pensiero  volavo  a  quelle  città  che  avevo  già  visitate;  dall’una  all’altra, 
 indugiandomi  in  ciascuna  fino  a  rivedere  con  precisione  quella  tal  via,  quella  tal  piazza,  quel  tal 
 luogo, insomma, di cui serbavo più viva memoria; e dicevo: 

 “Ecco,  io  vi  sono  stato!  Ora,  quanta  vita  mi  sfugge,  che  séguita  ad  agitarsi  qua  e  là  variamente. 
 Eppure,  in  quanti  luoghi  ho  detto:  —  Qua  vorrei  aver  casa!  Come  ci  vivrei  volentieri!  —.  E  ho 
 invidiato  gli  abitanti  che,  quietamente,  con  le  loro  abitudini  e  le  loro  consuete  occupazioni, 
 potevano  dimorarvi,  senza  conoscere  quel  senso  penoso  di  precarietà  che  tien  sospeso  l’animo  di 
 chi viaggia.” 

 Questo  senso  penoso  di  precarietà  mi  teneva  ancora  e  non  mi  faceva  amare  il  letto  su  cui  mi 
 ponevo a dormire, i varii oggetti che mi stavano intorno. 

 Ogni  oggetto  in  noi  suol  trasformarsi  secondo  le  immagini  ch’esso  evoca  e  aggruppa,  per  così 
 dire,  attorno  a  sé.  Certo  un  oggetto  può  piacere  anche  per  se  stesso,  per  la  diversità  delle 
 sensazioni  gradevoli  che  ci  suscita  in  una  percezione  armoniosa;  ma  ben  più  spesso  il  piacere  che 
 un  oggetto  ci  procura  non  si  trova  nell’oggetto  per  se  medesimo.  La  fantasia  lo  abbellisce 
 cingendolo  e  quasi  irraggiandolo  d’immagini  care.  Né  noi  lo  percepiamo  più  qual  esso  è,  ma  così, 
 quasi  animato  dalle  immagini  che  suscita  in  noi  o  che  le  nostre  abitudini  vi  associano. 
 Nell’oggetto,  insomma,  noi  amiamo  quel  che  vi  mettiamo  di  noi,  l’accordo,  l’armonia  che 
 stabiliamo  tra  esso  e  noi,  l’anima  che  esso  acquista  per  noi  soltanto  e  che  è  formata  dai  nostri 
 ricordi”. 

mailto:turoldo@istitutoturoldo.it


 Ministero dell’Istruzione e del Merito 

 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 
 “David Maria Turoldo” 

 www.istitutoturoldo.edu.it - bgis013003  @istruzione.  it  -  CF 94001810160 
 via Ronco n. 11 – 24019 – ZOGNO (BG) Tel. 0345/92210 

 Comprensione e Analisi 
 Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
 tutte le domande proposte. 

 1.  Sintetizza il contenuto del brano, individuando  gli stati d’animo del protagonista. 

 2.  Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si  definisce ‘  un uccello senza nido’  e il motivo del  ‘  senso 
 penoso di precarietà’  . 
 3.  Nel brano si fa cenno alla  ‘nuova libertà’  del protagonista e al suo  ‘vagabondaggio’  : analizza  i 
 termini e le espressioni utilizzate dall’autore per descriverli. 
 4.  Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del  doppio  , evidenziando le scelte 
 lessicali ed espressive di Pirandello. 
 5.  Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del  riflesso:  esamina lo stile dell’autore e le 
 peculiarità della sua prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono 
 particolarmente convincenti. 

 Interpretazione 
 Commenta  il  brano  proposto  con  particolare  riferimento  ai  temi  della  libertà  e  del  bisogno  di  una 
 ‘  regolare  esistenza’,  approfondendoli  alla  luce  delle  tue  letture  di  altri  testi  pirandelliani  o  di  altri 
 autori della letteratura italiana del Novecento. 
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 TIPOLOGIA  B  –  ANALISI  E  PRODUZIONE  DI  UN  TESTO 

 ARGOMENTATIVO 

 PROPOSTA B1 

 Durante  la  II  guerra  mondiale  i  rapporti  epistolari  fra  Churchill,  Stalin  e  Roosevelt  furono  intensi, 
 giacché il  premier 

 britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 

 L’importanza  storica  di  quelle  missive  è  notevole  perché  aiuta  a  ricostruire  la  fitta  e  complessa 
 trama  di  rapporti,  diffidenze  e  rivalità  attraverso  la  quale  si  costruì  l’alleanza  tra  gli  USA,  la  Gran 
 Bretagna  e  l’URSS  in  tempo  di  guerra:  le  due  lettere  di  seguito  riportate,  risalenti  al  novembre 
 1941, ne sono un esempio. 

 Testi tratti da:  Carteggio  Churchill-Stalin 1941-1945,  Bonetti, Milano 1965,  pp. 40-42. 

 Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill -  Spedito l’8 novembre 1941 
 Il  vostro  messaggio  mi  è  giunto  il  7  novembre.  Sono  d’accordo  con  voi  sulla  necessità  della 
 chiarezza,  che  in  questo  momento  manca  nelle  relazioni  tra  l’Urss  e  la  Gran  Bretagna.  La 
 mancanza  di  chiarezza  è  dovuta  a  due  circostanze:  per  prima  cosa  non  c’è  una  chiara 
 comprensione  tra  i  nostri  due  paesi  riguardo  agli  scopi  della  guerra  e  alla  organizzazione 
 post-bellica  della  pace;  secondariamente  non  c’è  tra  Urss  e  Gran  Bretagna  un  accordo  per  un 
 reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler. 

 Fino  a  quando  non  sarà  raggiunta  la  comprensione  su  questi  due  punti  capitali,  non  solo  non  vi 
 sarà  chiarezza  nelle  relazioni  anglo-sovietiche,  ma,  per  parlare  francamente,  non  vi  sarà  neppure 
 una  reciproca  fiducia.  Certamente,  l’accordo  sulle  forniture  militari  all’Unione  Sovietica  ha  un 
 grande  significato  positivo,  ma  non  chiarisce  il  problema  né  definisce  completamente  la  questione 
 delle relazioni tra i nostri due paesi. 

 Se  il  generale  Wavell  e  il  generale  Paget,  che  voi  menzionate  nel  vostro  messaggio,  verranno  a 
 Mosca  per  concludere  accordi  sui  punti  essenziali  fissati  sopra,  io  naturalmente  prenderò  contatti 
 con  loro  per  considerare  tali  punti.  Se,  invece,  la  missione  dei  due  generali  deve  essere  limitata  ad 
 informazioni  ed  esami  di  questioni  secondarie,  allora  io  non  vedo  la  necessità  di  distoglierli  dalle 
 loro  mansioni,  né  ritengo  giusto  interrompere  la  mia  attività  per  impegnarmi  in  colloqui  di  tale 
 natura. […] 

 W. Churchill a J.V. Stalin -  Ricevuto il 22 novembre  1941 

 Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora. 

 Fin  dall’inizio  della  guerra,  ho  cominciato  con  il  Presidente  Roosevelt  una  corrispondenza 
 personale,  che  ha  permesso  di  stabilire  tra  noi  una  vera  comprensione  e  ha  spesso  aiutato  ad  agire 
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 tempestivamente.  Il  mio  solo  desiderio  è  di  lavorare  sul  medesimo  piano  di  cameratismo  e  di 
 confidenza con voi. […] 

 A  questo  scopo  noi  vorremmo  inviare  in  un  prossimo  futuro,  via  Mediterraneo,  il  Segretario  degli 
 Esteri Eden, che voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 

 Noto  che  voi  vorreste  discutere  la  organizzazione  post-bellica  della  pace,  la  nostra  intenzione  è  di 
 combattere  la  guerra,  in  alleanza  ed  in  costante  collaborazione  con  voi,  fino  al  limite  delle  nostre 
 forze  e  comunque  sino  alla  fine,  e  quando  la  guerra  sarà  vinta,  cosa  della  quale  sono  sicuro,  noi 
 speriamo  che  Gran  Bretagna,  Russia  Sovietica  e  Stati  Uniti  si  riuniranno  attorno  al  tavolo  del 
 concilio  dei  vincitori  come  i  tre  principali  collaboratori  e  come  gli  autori  della  distruzione  del 
 nazismo. […] 

 Il  fatto  che  la  Russia  sia  un  paese  comunista  mentre  la  Gran  Bretagna  e  gli  Stati  Uniti  non  lo  sono 
 e  non  lo  vogliono  diventare,  non  è  di  ostacolo  alla  creazione  di  un  buon  piano  per  la  nostra 
 salvaguardia reciproca e per i nostri legittimi interessi. […] 

 Comprensione e Analisi 
 Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
 tutte le domande proposte. 

 1.  Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo  i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

 2.  Spiega il significato del termine  ‘chiarezza’  più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a 
 cosa si riferisce in relazione alla guerra contro la Germania? 

 3.  Illustra la posizione politica che si evince  nella lettera di Churchill quando egli fa 
 riferimento alle diverse ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

 4.  Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega 
 i motivi per cui è stato evocato. 

 Produzione 

 Prendendo  spunto  dai  testi  proposti  e  sulla  base  delle  tue  conoscenze  storiche  e  delle  tue 
 letture,  esprimi  le  tue  opinioni  sulle  caratteristiche  della  collaborazione  tra  Regno  Unito  e 
 Unione  Sovietica  per  sconfiggere  la  Germania  nazista  e  sulle  affermazioni  contenute  nelle 
 lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso coerente e coeso. 

 PROPOSTA B2 

 Testo tratto da  Manlio Di Domenico  ,  Complesso è diverso da complicato: per questo serve 
 multidisciplinarietà,  in “Il Sole 24 ore”, supplemento  Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 
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 Una  pandemia  è  un  complesso  fenomeno  biologico,  sociale  ed  economico.  “Complesso”  è  molto 
 diverso  da  “complicato”:  il  primo  si  riferisce  alle  componenti  di  un  sistema  e  alle  loro  interazioni, 
 il  secondo  si  usa  per  caratterizzare  un  problema  in  relazione  al  suo  grado  di  difficoltà.  Un 
 problema  complicato  richiede  molte  risorse  per  essere  approcciato,  ma  può  essere  risolto;  un 
 problema  complesso  non  garantisce  che  vi  sia  una  soluzione  unica  e  ottimale,  ma  è  spesso 
 caratterizzato  da  molteplici  soluzioni  che  coesistono,  alcune  migliori  di  altre  e  molte  egualmente 
 valide. […] 

 Ma  perché  è  importante  capire  la  distinzione  tra  complicato  e  complesso?  Questa  distinzione  sta 
 alla  base  degli  approcci  necessari  per  risolvere  in  maniera  efficace  i  problemi  corrispondenti.  I 
 problemi  complicati  possono  essere  risolti  molto  spesso  utilizzando  un  approccio  riduzionista, 
 dove  l’oggetto  di  analisi,  per  esempio  uno  smartphone,  può  essere  scomposto  nelle  sue 
 componenti  fondamentali  che,  una  volta  comprese,  permettono  di  intervenire,  con  un  costo  noto 
 e  la  certezza  di  risolvere  il  problema.  Purtroppo,  per  i  problemi  complessi  questo  approccio  è 
 destinato  a  fallire:  le  interazioni  tra  le  componenti  sono  organizzate  in  modo  non  banale  e  danno 
 luogo  a  effetti  che  non  possono  essere  previsti  a  partire  dalla  conoscenza  delle  singole  parti.  […] 
 Un’osservazione  simile  fu  fatta  da  Philip  Anders,Nobel  per  la  Fisica  nel  1977,  in  un  articolo  che  è 
 stato  citato  migliaia  di  volte  e  rappresenta  una  delle  pietre  miliari  della  scienza  della  complessità: 
 «More  is  different».  Anderson  sottolinea  come  la  natura  sia  organizzata  in  una  gerarchia,  dove 
 ogni  livello  è  caratterizzato  da  una  scala  specifica.  […]  Ogni  scala  ha  una  sua  rilevanza:  gli  oggetti 
 di  studio  (particelle,  molecole,  cellule,  tessuti,  organi,  organismi,  individui,  società)  a  una  scala 
 sono  regolati  da  leggi  che  non  sono  banalmente  deducibili  da  quelle  delle  scale  inferiori.  Nelle 
 parole  di  Anderson,  la  biologia  non  è  chimica  applicata,  la  chimica  non  è  fisica  applicata,  e  così 
 via.  Questo  excursus  è  necessario  per  comprendere  come  va  disegnata  una  risposta  chiara  a  un 
 problema  complesso  come  la  pandemia  di  Covid  19,  che  interessa  molteplici  scale:  da  quella 
 molecolare,  dove  le  interazioni  tra  le  proteine  (molecole  molto  speciali  necessarie  al 
 funzionamento  della  cellula)  del  virus  Sars-Cov-2  e  del  suo  ospite  umano  (e  non),  sono  in  grado 
 di  generare  alterazioni  nel  tradizionale  funzionamento  dei  nostri  sistemi,  dall’immunitario  al 
 respiratorio,  dal  circolatorio  al  nervoso,  causando  in  qualche  caso  –  la  cui  incidenza  è  ancora 
 oggetto  di  studio  –  problemi  che  interessano  molteplici  organi,  anche  a  distanza  di  tempo 
 dall’infezione.  Virologi,  biologi  evoluzionisti,  infettivologi,  immunologi,  patologi:  tutti  mostrano 
 competenze  specifiche  necessarie  alla  comprensione  di  questa  fase  del  fenomeno.  Ma  non  solo:  la 
 circolazione  del  virus  avviene  per  trasmissione  aerea,  […]  e  il  comportamento  umano,  che  si 
 esprime  tramite  la  socialità,  è  la  principale  fonte  di  trasmissione.  A  questa  scala  è  l’epidemiologia 
 la  scienza  che  ci  permette  di  capire  il  fenomeno,  tramite  modelli  matematici  e  scenari  che  testano 
 ipotesi  su  potenziali  interventi.  Ma  l’attuazione  o  meno  di  questi  interventi  ha  effetti  diretti, 
 talvolta  prevedibili  e  talvolta  imprevedibili,  sull’individuo  e  la  società:  dalla  salute  individuale  (fisica 
 e  mentale)  a  quella  pubblica,  dall’istruzione  all’economia.  A  questa  scala,  esperti  di  salute  pubblica, 
 sociologia,  economia,  scienze  comportamentali,  pedagogia,  e  così  via,  sono  tutti  necessari  per 
 comprendere il fenomeno. 

 Il  dibattito  scientifico,  contrariamente  a  quanto  si  suppone,  poggia  sul  porsi  domande  e  dubitare, 
 in  una  continua  interazione  che  procede  comprovando  i  dati  fino  all’avanzamento  della 
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 conoscenza.  Durante  una  pandemia  gli  approcci  riduzionistici  non  sono  sufficienti,  e  la  mancanza 
 di  comunicazione  e  confronto  tra  le  discipline  coinvolte  alle  varie  scale  permette  di  costruire  solo 
 una  visione  parziale,  simile  a  quella  in  cui  vi  sono  alcune  tessere  di  un  puzzle  ma  è  ancora  difficile 
 intuirne  il  disegno  finale.  L’interdisciplinarietà  non  può,  e  non  deve,  più  essere  un  pensiero 
 illusorio,  ma  dovrebbe  diventare  il  motore  della  risposta  alla  battaglia  contro  questa  pandemia. 
 Soprattutto,  dovrebbe  essere  accompagnata  da  una  comunicazione  istituzionale  e  scientifica  chiara 
 e ben organizzata, per ridurre il rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste. 

 Comprensione e Analisi 
 Puoi  rispondere  punto  per  punto  oppure  costruire  un  unico  discorso  che  comprenda  le 
 risposte a tutte le domande proposte. 

 1.  Sintetizza l’articolo e spiega il significato  dell’espressione «More is different». 

 2.  Quali  sono  le  tesi  centrali  presentate  nell’articolo  e  con  quali  argomenti  vengono 
 sostenute?  Spiega  anche  le  differenze  esistenti  tra  un  problema  complesso  e  un  problema 
 complicato  e  perché  un  problema  complicato  può  essere  risolto  più  facilmente  di  un 
 problema complesso. 

 3.  Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista”  e quali sono i suoi limiti? 

 4.  Quali caratteristiche peculiari della conoscenza  scientifica sono state evidenziate 
 dal recente fenomeno della pandemia? 

 Produzione 
 Dopo  aver  letto  e  analizzato  l’articolo,  esprimi  le  tue  considerazioni  sulla  relazione  tra  la 
 complessità  e  la  conoscenza  scientifica,  confrontandoti  con  le  tesi  espresse  nel  testo  sulla  base 
 delle  tue  conoscenze,  delle  tue  letture  e  delle  tue  esperienze  personali.  Sviluppa  le  tue  opinioni 
 in  un  testo  argomentativo  in  cui  tesi  ed  argomenti  siano  organizzati  in  un  discorso  coerente  e 
 coeso. 

 PROPOSTA B3 

 Philippe Daverio  ,  Grand tour d’Italia a piccoli passi  ,  Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 

 Lo  slow  food  ha  conquistato  da  tempo  i  palati  più  intelligenti.  Lo  Slow  Tour  è  ancora  da  inventare;  o 
 meglio  è  pratica  da  riscoprire,  poiché  una  volta  molti  degli  eminenti  viaggiatori  qui  citati  si 
 spostavano  in  piedi.  È  struggente  la  narrazione  che  fa  Goethe  del  suo  arrivo  a  vela  in  Sicilia.  A  pochi 
 di  noi  potrà  capitare  una  simile  scomoda  fortuna.  Il  viaggio  un  tempo  si  faceva  con  i  piedi  e  con  la 
 testa;  oggi  sfortunatamente  lo  fanno  i  popoli  bulimici  d'estremo  Oriente  con  un  salto  di  tre  giorni  fra 
 Venezia,  Firenze,  Roma  e  Pompei,  e  la  massima  loro  attenzione  viene  spesso  dedicata  all'outlet  dove 
 non  comperano  più  il  Colosseo  o  la  Torre  di  Pisa  in  pressato  di  plastica  (tanto  sono  loro  stessi  a 
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 produrli  a  casa)  ma  le  griffe  del  Made  in  Italy  a  prezzo  scontato  (che  spesso  anche  queste  vengono 
 prodotte  da  loro).  È  l'Italia  destinata  a  diventare  solo  un  grande  magazzino  dove  al  fast  trip  si 
 aggiunge  anche  il  fast  food  ,  e  dove  i  rigatoni  all’amatriciana  diventeranno  un  mistero  iniziatico 
 riservato  a  pochi  eletti?  La  velocità  porta  agli  stereotipi  e  fa  ricercare  soltanto  ciò  che  si  è  già  visto  su 
 un  giornaletto  o  ha  ottenuto  più  “like”  su  Internet:  fa  confondere  Colosseo  e  Torre  di  Pisa  e  porta 
 alcuni americani a pensare che San Sebastiano trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne. 

 La  questione  va  ripensata.  Girare  il  Bel  Paese  richiede  tempo.  Esige  una  anarchica 
 disorganizzazione, foriera di poetici approfondimenti. 

 I  treni  veloci  sono  oggi  eccellenti  ma  consentono  solo  il  passare  da  una  metropoli  all'altra,  mentre  le 
 aree  del  museo  diffuso  d'Italia  sono  attraversate  da  linee  così  obsolete  e  antiche  da  togliere  ogni 
 voglia  d'uso.  Rimane  sempre  una  soluzione,  quella  del  festina  lente  latino,  cioè  del  “Fai  in  fretta,  ma 
 andando  piano”.  Ci  sono  due  modi  opposti  per  affrontare  il  viaggio,  il  primo  è  veloce  e  quindi 
 necessariamente  bulimico:  il  più  possibile  nel  minor  tempo  possibile.  Lascia  nella  mente  umana  una 
 sensazione  mista  nella  quale  il  falso  legionario  romano  venditore  d’acqua  minerale  si  confonde  e  si 
 fonde  con  l’autentico  monaco  benedettino  che  canta  il  gregoriano  nella  chiesa  di  Sant’Antimo.  […] 
 All'opposto,  il  viaggio  lento  non  percorre  grandi  distanze,  ma  offre  l'opportunità  di  densi 
 approfondimenti.  Aveva  proprio  ragione  Giacomo  Leopardi  quando  […]  sosteneva  che  in  un  Paese 
 “dove  tanti  sanno  poco  si  sa  poco”.  E  allora,  che  pochi  si  sentano  destinati  a  saper  tanto,  e  per  saper 
 tanto  non  serve  saper  tutto  ma  aver  visto  poche  cose  e  averle  percepite,  averle  indagate  e  averle 
 assimilate.  Talvolta  basta  un  piccolo  museo,  apparentemente  innocuo,  per  aprire  la  testa  a  un  cosmo 
 di  sensazioni  che  diventeranno  percezioni.  E  poi,  come  si  dice  delle  ciliegie,  anche  queste  sensazioni 
 finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 

 Comprensione e Analisi 
 Puoi  rispondere  punto  per  punto  oppure  costruire  un  unico  discorso  che  comprenda  le  risposte  a 
 tutte le domande proposte. 

 1.  Sintetizza  le  argomentazioni  espresse  dall’autore  in  merito  alle  caratteristiche  di  un 
 diffuso modo contemporaneo di viaggiare. 

 2.  Illustra  le  critiche  di  Daverio  rispetto  al  fast  trip  e  inseriscile  nella  disamina  più  ampia  che 
 chiama in causa altri aspetti del vivere attuale. 

 3.  Individua  cosa  provoca  confusione  nei  turisti  che  visitano  il  nostro  Paese  in  maniera 
 frettolosa  e  spiega  il  collegamento  tra  la  tematica  proposta  e  l’espressione  latina  ‘  festina 
 lente’. 

 4.  Nel  testo  l’autore  fa  esplicito  riferimento  a  due  eminenti  scrittori  vissuti  tra  il  XVIII  e  il 
 XIX secolo: spiega i motivi di tale scelta. 
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 Produzione 
 La  società  contemporanea  si  contraddistingue  per  la  velocità  dei  ritmi  lavorativi,  di  vita  e  di 
 svago:  rifletti  su  questo  aspetto  e  sulle  tematiche  proposte  da  Daverio  nel  brano.  Esprimi  le  tue 
 opinioni  al  riguardo  elaborando  un  testo  argomentativo  in  cui  tesi  ed  argomenti  siano 
 organizzati  in  un  discorso  coerente  e  coeso,  anche  facendo  riferimento  al  tuo  percorso  di  studi, 
 alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali. 

 PROPOSTA C1 

 Testo  tratto  dall’articolo  di  Mauro  Bonazzi  ,  Saper  dialogare  è  vitale,  in  7-Sette  supplemento 
 settimanale del ‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

 Troppo  spesso  i  saggi,  gli  esperti,  e  non  solo  loro,  vivono  nella  sicurezza  delle  loro  certezze, 
 arroccati  dietro  il  muro  delle  loro  convinzioni.  Ma  il  vero  sapiente  deve  fare  esattamente  il  contrario 
 […]. 

 Spingersi  oltre,  trasgredire  i  confini  di  ciò  che  è  noto  e  familiare,  rimettendo  le  proprie  certezze  in 
 discussione  nel  confronto  con  gli  altri.  Perché  non  c’è  conoscenza  fino  a  che  il  nostro  pensiero  non 
 riesce  a  specchiarsi  nel  pensiero  altrui,  riconoscendosi  nei  suoi  limiti,  prendendo  consapevolezza  di 
 quello  che  ancora  gli  manca,  o  di  quello  che  non  vedeva.  Per  questo  il  dialogo  è  così  importante, 
 necessario  -  è  vitale.  Anche  quando  non  è  facile,  quando  comporta  scambi  duri.  Anzi  sono  proprio 
 quelli  i  confronti  più  utili.  Senza  qualcuno  che  contesti  le  nostre  certezze,  offrendoci  altre 
 prospettive,  è  difficile  uscire  dal  cerchio  chiuso  di  una  conoscenza  illusoria  perché  parziale,  limitata. 
 In  fondo,  questo  intendeva  Socrate,  quando  ripeteva  a  tutti  che  sapeva  di  non  sapere:  non  era  una 
 banale  ammissione  di  ignoranza,  ma  una  richiesta  di  aiuto,  perché  il  vero  sapere  è  quello  che  nasce 
 quando  si  mettono  alla  prova  i  propri  pregiudizi,  ampliando  gli  orizzonti.  Vale  per  i  sapienti,  e  vale 
 per noi […]. 

 A  partire  dall’articolo  proposto  e  traendo  spunto  dalle  tue  esperienze,  conoscenze  e  letture,  rifletti 
 sull’importanza,  il  valore  e  le  condizioni  del  dialogo  a  livello  personale  e  nella  vita  della  società  nei 
 suoi  vari  aspetti  e  ambiti.  Puoi  articolare  il  tuo  elaborato  in  paragrafi  opportunamente  titolati  e 
 presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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 PROPOSTA C2 
 Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 

 Tratto da  https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 

 Articoli prima delle modifiche  Articoli dopo le modifiche 

 Art. 9 

 La  Repubblica  promuove  lo 
 sviluppo  e  la  ricerca 
 scientifica e tecnica. 

 Tutela  il  paesaggio  e  il 
 patrimonio  storico  e  artistico 
 della Nazione. 

 Art. 9 

 La  Repubblica  promuove  lo  sviluppo  e  la  ricerca 
 scientifica e tecnica. 

 Tutela  il  paesaggio  e  il  patrimonio  storico  e 
 artistico della Nazione. 

 Tutela  l’ambiente,  la  biodiversità  e  gli 
 ecosistemi,  anche  nell’interesse  delle  future 
 generazioni.  La  legge  dello  Stato  disciplina  i 
 modi e le forme di tutela degli animali. 

 Art. 41 

 L'iniziativa  economica  privata  è 
 libera. 

 Non  può  svolgersi  in 
 contrasto  con  l'utilità 
 sociale  o  in  modo  da 
 recare  danno  alla 
 sicurezza,  alla  libertà,  alla 
 dignità umana. 

 La  legge  determina  i 
 programmi  e  i  controlli 
 opportuni  perché  l'attività 
 economica  pubblica  e  privata 
 possa  essere  indirizzata  e 
 coordinata a fini sociali. 

 Art. 41 

 L'iniziativa economica privata è libera. 

 Non  può  svolgersi  in  contrasto  con  l'utilità 
 sociale  o  in  modo  da  recare  danno  alla 
 salute,  all’ambiente,  alla  sicurezza,  alla 
 libertà, alla dignità umana. 

 La  legge  determina  i  programmi  e  i  controlli 
 opportuni  perché  l'attività  economica  pubblica  e 
 privata  possa  essere  indirizzata  e  coordinata  a  fini 
 sociali  e ambientali. 
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 Sulla  base  della  tabella  che  mette  in  evidenza  le  recenti  modifiche  apportate  agli  articoli  9  e  41 
 della  Costituzione  dalla  Legge  Costituzionale  11  febbraio  2022,  n.  1,  esponi  le  tue  considerazioni 
 e  riflessioni  al  riguardo  in  un  testo  coerente  e  coeso  sostenuto  da  adeguate  argomentazioni,  che 
 potrai  anche  articolare  in  paragrafi  opportunamente  titolati  e  presentare  con  un  titolo  che  ne 
 esprima sinteticamente il contenuto. 

 Durata massima della prova: 6 ore. 
 È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 
 per i candidati di madrelingua non italiana. 

 Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

mailto:turoldo@istitutoturoldo.it


 Ministero dell’Istruzione e del Merito 

 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 
 “David Maria Turoldo” 

 www.istitutoturoldo.edu.it - bgis013003  @istruzione.  it  -  CF 94001810160 
 via Ronco n. 11 – 24019 – ZOGNO (BG) Tel. 0345/92210 

 ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE TUROLDO - ZOGNO 
 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 Ti p.  INDICATORI 
 DESCRITTORI 

 9-10  8  7  6  5  4  3 
 Ottimo  Buono  Discreto  Sufficiente Insufficie te  Gravemen te 

 Insufficiente 
 Totalment e 
 inadeguato 

 A  B 
 C  CRITERI 

 GENERALI 
 (CONTENUT O E 
 ORGANIZZA 
 ZIONE) 

 Aderenza alla traccia 
 e livello di 
 conoscenze 

 Contenuti 
 completamente 
 aderenti, 
 esaustivi; 
 conoscenz e 
 complete, 
 approfon dite, 
 ricche nei 
 riferimenti 
 culturali e 
 personali 

 Contenuti 
 pertinenti 
 conoscenze 
 complete ed 
 articolate, 
 con alcuni 
 spunti 
 personali 

 Contenuti 
 complessiva 
 mente 
 pertinenti; 
 conoscenze 
 discrete, 
 anche se non 
 particolarme 
 nte 
 approfondit e 

 Contenuti 
 sostanzial 
 m ente 
 aderenti 
 alla traccia, 
 anche se 
 essenziali; 
 conoscenze 
 corrette, 
 ma 
 generiche 

 Contenuti 
 solo in 
 parte 
 aderenti 
 alla traccia; 
 conoscenz 
 e limitate e 
 imprecise. 

 Contenuti 
 estranei alla 
 traccia; 
 conoscenze 
 carenti, 
 scorrette, 
 quasi nulle. 

 Contenuti 
 completa 
 mente fuori 
 tema; 
 conoscenze 
 nulle 

 Organizzazione 
 concettuale e 
 testuale (coerenza, 
 coesione, ordine 
 espositivo, 
 equilibrio, 
 paragrafazione) 

 Organica, 
 efficace, 
 conseque 
 nziale, 
 personale 

 Chiara, 
 precisa, 
 coesa, 
 coerente 
 equilibrat a 

 Complessiv 
 a mente 
 ordinata, 
 coesa e 
 coerente 

 Semplice 
 con 
 qualche 
 incoerenza 
 e 
 squilibrio, 
 ma 
 complessiv 
 a mente 
 adeguata 

 Solo in 
 parte 
 coerente; 
 a tratti 
 disorgani 
 c a, con 
 squilibri 
 vari 

 Disorgani ca,
 disordinat a, ,
 incomplet e 
 scorretta 

 Priva di 
 qualsiasi 
 ordine e d 
 organizza 
 zione 

 Argomentazione ed 
 elaborazione critica 

 Autonom e, 
 rigorose, 
 approfon dite, 
 ampie, con 
 acute 
 valutazion i 
 personali 

 Approfo 
 ndite, 
 chiare, 
 coerenti 
 con valide 
 osservazi 
 oni 
 personali 

 Adeguate, 
 abbastanza 
 chiare ed 
 organiche, 
 con 
 qualche 
 spunto 
 personale 

 Molto 
 semplici 
 o parziali, 
 poco 
 autonome 

 A tratti 
 incoerenti 
 e/o 
 limitate; 
 spunti 
 critici 
 molto 
 ridotti 

 Per lo più 
 Incoerenti 
 e/o 
 disorganic 
 he, molto 
 carenti; 
 spunti 
 critici 
 quasi del 
 tutto 
 assenti 

 Incoerenti e/o 
 disorganic he, 
 inconsiste nti; 
 spunti critici 
 assenti 

 A  CRITERI 
 SPECIFICI 

 Comprensione 
 del testo 
 Analisi del testo 
 Contestualizzazion 
 e/in tertestualità 

 Puntuali, 
 rigorose, 
 approfon 
 dite 

 Complet e e 
 articolate 

 Adeguate e 
 pertinenti 

 Essenziali, 
 con 
 qualche 
 approssima 
 zione, ma 
 complessiv 
 a mente 
 corrette 

 Imprecise 
 superficia 
 li, 
 parziali 

 Scorrette, 
 con 
 fraintendi 
 menti, 
 limitate 
 e/o 
 lacunose 

 Decisame nte 
 scorrette o 
 assenti 

 B  CRITERI 
 SPECIFICI 

 Osservanza dei 
 vincoli testuali e 
 titolazione 
 Utilizzo/integrazio 
 ne della 
 documentazione 

 Consapev oli, 
 efficaci, 
 accurati 

 Funziona li, 
 precisi 

 Adeguati e 
 pertinenti 

 Con qualche 
 approssima 
 zione, talora 
 generici, ma 
 complessiva 
 mente 
 corretti 

 Approssi 
 mativi, 
 imprecisi 
 , limitati 

 Inadeguati 
 , impropri 

 Inconsistenti 
 e/o nulli 

 A,  B 
 C 

 CRITERI 
 GENERALI 
 (CORRETTEZ ZA 
 ED EFFICACIA 
 ESPOSITIVA) 

 Competenze 
 ortografiche, 
 morfologiche, 
 sintattiche, 
 lessicali 

 Forma fluida, 
 elegante, 
 funzionale ed 
 originale 

 Forma 
 corretta, 
 scorrevol e 
 ed accurata 

 Forma 
 sostanzial 
 me nte 
 corretta e 
 scorrevole 

 Forma 
 complessiv 
 a mente 
 corretta, 
 anche se 
 non 
 particolarm 
 ente 
 accurata 

 Forma a 
 tratti 
 piuttosto 
 scorretta, 
 stentata o 
 poco 
 accurata 

 Forma 
 molto 
 scorretta, 
 stentata e 
 sciatta 

 Forma 
 decisamente 
 scorretta e del 
 tutto 
 inappropr iata 

 COGNOME E NOME DEL CANDIDATO  VALUTAZIONE COMPLESSIVA:  /10 
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 4.  FIRME PER APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO FINALE 

 Il documento è firmato digitalmente dal Consiglio di classe. 

 Anno scolastico:  2022-2023 
 Indirizzo:  Costruzioni, ambiente e territorio 
 Approvato in data 15 maggio 2023 

 Docente coordinatore della classe: prof. Daniele Occhipinti 

 Visto  il  Documento  Finale  per  l’Esame  di  Stato  A.S.  2022/2023  il  Consiglio  della  Classe  V  sez.  AC 
 dell’indirizzo“Costruzioni, ambiente e territorio”. 

 I  L  C  ONSIGLIO  DI  C  LASSE 

 Disciplina  Docente 

 1  LINGUA E LETTERATURA ITALIANA/ 
 STORIA  prof.ssa Paesano Luana 

 2  LINGUA E CULTURA STRANIERA  prof.ssa Balbo Luisa 

 3  MATEMATICA  prof. Sugliani Simone 

 4  PCI/GCSAL  prof. Serpe Salvatore 

 5  TLC/TOPOGRAFIA  prof. Occhipinti Daniele 

 6  GEE  prof. Andrioletti Cesare 

 7  RELIGIONE  prof. Brigenti Sergio 

 8  TLC (ITP)  prof.ssa Saqi Zohra 

 9  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  Prof. Salvoni Marco 

 10  PCI - TOPOGRAFIA - GEE (ITP)  prof. Domenico Ialongo A. 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 Prof. Claudio Ghilardi 

 Documento firmato digitalmente ai sensi del  C.A.D. e normativa connessa 
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Ministero dell'Istruzione e 
del Merito

  Elenco firmatari
Luisa Balbo

Firma di Luisa Balbo

Firma

#BLBLSU63E69Z600T_Firma di Luisa Balbo_TL#

#BLBLSU63E69Z600T_Firma di Luisa Balbo_BR#

Sergio Brigenti

Firma di Sergio Brigenti

Firma

#BRGSRG63R10A794X_Firma di Sergio Brigenti_TL#

#BRGSRG63R10A794X_Firma di Sergio Brigenti_BR#

Daniele Occhipinti

Firma di Daniele Occhipinti

Firma

#CCHDNL85H27B602J_Firma di Daniele Occhipinti_TL#

#CCHDNL85H27B602J_Firma di Daniele Occhipinti_BR#

Domenico Antonio Ialongo

Firma di Domenico Antonio Ialongo

Firma

#LNGDNC71B12C534E_Firma di Domenico Antonio Ialongo_TL#

#LNGDNC71B12C534E_Firma di Domenico Antonio Ialongo_BR#

Cesare Andrioletti

Firma di Cesare Andrioletti

Firma

#NDRCSR91L17A794L_Firma di Cesare Andrioletti_TL#

#NDRCSR91L17A794L_Firma di Cesare Andrioletti_BR#

Il 15/05/2023 alle 11:32:39, Daniele
Occhipinti ha confermato la volonta' di
apporre qui la propria Firma Elettronica
Avanzata ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis
del CAD.
15.05.2023 09:32:39 UTC

Il 15/05/2023 alle 12:34:59, Cesare
Andrioletti ha confermato la volonta' di
apporre qui la propria Firma Elettronica
Avanzata ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis
del CAD.
15.05.2023 10:35:00 UTC

Il 15/05/2023 alle 14:18:35, Domenico
Antonio Ialongo ha confermato la volonta'
di apporre qui la propria Firma Elettronica
Avanzata ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis
del CAD.
15.05.2023 12:18:36 UTC

Il 15/05/2023 alle 17:02:23, Sergio
Brigenti ha confermato la volonta' di
apporre qui la propria Firma Elettronica
Avanzata ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis
del CAD.
15.05.2023 15:02:24 UTC

Il 15/05/2023 alle 20:44:45, Luisa Balbo ha
confermato la volonta' di apporre qui la
propria Firma Elettronica Avanzata ai sensi
dell'art. 20, comma 1-bis del CAD.
15.05.2023 18:44:45 UTC



Luana Paesano

Firma di Luana Paesano

Firma

#PSNLNU79C50E919U_Firma di Luana Paesano_TL#

#PSNLNU79C50E919U_Firma di Luana Paesano_BR#

Simone Sugliani

Firma di Simone Sugliani

Firma

#SGLSMN72R10A794F_Firma di Simone Sugliani_TL#

#SGLSMN72R10A794F_Firma di Simone Sugliani_BR#

Marco Salvoni

Firma di Marco Salvoni

Firma

#SLVMRC84A30L388Y_Firma di Marco Salvoni_TL#

#SLVMRC84A30L388Y_Firma di Marco Salvoni_BR#

Zohra Saqi

Firma di Zohra Saqi

Firma

#SQAZHR03D59H910Z_Firma di Zohra Saqi_TL#

#SQAZHR03D59H910Z_Firma di Zohra Saqi_BR#

Salvatore Serpe

Firma di Salvatore Serpe

Firma

#SRPSVT70B17Z133T_Firma di Salvatore Serpe_TL#

#SRPSVT70B17Z133T_Firma di Salvatore Serpe_BR#

Il 15/05/2023 alle 10:22:25, Luana
Paesano ha confermato la volonta' di
apporre qui la propria Firma Elettronica
Avanzata ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis
del CAD.
15.05.2023 08:22:26 UTC

Il 15/05/2023 alle 10:26:55, Zohra Saqi ha
confermato la volonta' di apporre qui la
propria Firma Elettronica Avanzata ai sensi
dell'art. 20, comma 1-bis del CAD.
15.05.2023 08:26:56 UTC

Il 15/05/2023 alle 10:51:59, Marco Salvoni
ha confermato la volonta' di apporre qui la
propria Firma Elettronica Avanzata ai sensi
dell'art. 20, comma 1-bis del CAD.
15.05.2023 08:52:00 UTC

Il 15/05/2023 alle 14:29:35, Salvatore
Serpe ha confermato la volonta' di apporre
qui la propria Firma Elettronica Avanzata ai
sensi dell'art. 20, comma 1-bis del CAD.
15.05.2023 12:29:36 UTC

Il 15/05/2023 alle 16:32:05, Simone
Sugliani ha confermato la volonta' di
apporre qui la propria Firma Elettronica
Avanzata ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis
del CAD.
15.05.2023 14:32:06 UTC


